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assemblea preparatoria il 7

Ferriera, l' 8 e il 9 gennaio il voto sull' accordo Arvedi-sindacati

L' orientamento sulle date è emerso durante una riunione del "fronte del sì" Oggi Fiom volantina contro l' intesa
contestandone le garanzie occupazionali

Massimo Greco Lo si è detto in tante situazioni passate, ma stavolta la

prossima settimana ha tutte le premesse per diventare decisiva nella storia

della Ferriera. Con ogni probabilità i 580 dipendenti dello stabilimento

siderurgico saranno chiamati mercoledì 8 e giovedì 9 gennaio a votare la

bozza di accordo negoziato tra il gruppo Arvedi e la maggioranza delle sigle

sindacali sulla chiusura dell' area "a caldo" prevista il 31 gennaio. Il

referendum pro/contro l' intesa, raggiunta l' Antivigilia, verrà anticipato e

preparato da un' assemblea che sarà convocata martedì 7 dalle ore 13.30

alle ore 15, giusto alla vigilia della consultazione. Queste le decisioni assunte

ieri pomeriggio dal "fronte del sì". La rilevanza di questo appuntamento, che

si carica anche di forti significati politici, attenua l' atmosfera festosa di fine-

inizio d' anno perché è già cominciata una campagna elettorale ad alta

temperatura. Se prevalgono i "sì", si procederà con la chiusura dell' area a

caldo e la ricollocazione di 310 dipendenti, di cui 198 nell' area a freddo e 163

distribuiti tra bonifica, aziende terze, aziende del gruppo, pensioni & esodi.

Se a prevalere saranno i "no", l' intesa Arvedi-sindacati, che dovrebbe essere

recepita nell' accordo di programma Governo-Regione-Autorità portuale, salterà e, a distanza di venti giorni dalla

chiusura dell' impianto, sarà tutto da rifare. A favore dell' accordo sono schierate Failms, Fim Cisl, Uilm, Usb. Un

fronte piuttosto composito formato da autonomi (i più rappresentativi secondo le ultime elezioni della rsu), 2/3 dell'

abituale Triplice, il sindacato "di base". Contro, "in solitaria", Fiom Cgil: oggi i metalmeccanici cigiellini distribuiranno

un volantino nel quale ribadiscono il "no" alla bozza e invitano i dipendenti a fare altrettanto nell' urna. La contrarietà

della Fiom si articola su più punti: la perdita occupazionale dello stabilimento che scende da 580 a 417 addetti; «l'

assenza totale di garanzie» per una quarantina di unità una volta terminate le fasi di dismissione; la chiusura dell' area

"a caldo" avviene senza che neppure sia iniziata la realizzazione dei nuovi impianti "a freddo"; «sostanziale

licenziamento» dei 66 lavoratori somministrati; la «mancata definizione» dell' anticipo di cassa integrazione; poca

chiarezza sul reimpiego di 198 addetti nell' area "a freddo" previa visita medica per l' idoneità. Fiom Cgil sottolinea

inoltre che i 150 milioni, per potenziare il laminatoio, provengono da pubbliche risorse la cui fonte non è stata ancora

esplicitata. Dal punto di vista politico, la categoria, diretta da Marco Relli, rileva come al tavolo dell' Antivigilia fossero

assenti il ministro (Patuanelli), la Regione, il Comune: contesta quindi alle pubbliche istituzioni l' attendibilità dell'

impegno. La posizione della Fiom è fiancheggiata da Open Fvg, che interviene con una nota co-firmata dal presidente

Giulio Lauri e dal consigliere regionale Furio Honsell. «Se le garanzie occupazionali sono solo quelle riportate nell'

ipotesi di accordo - sostengono - esse sembrano largamente insufficienti». In passato l' impatto ambientale della

Ferriera - riprende il comunicato - è risultato «pesantissimo» ma la situazione delle emissioni è migliorata e si

potrebbe continuare a investire su parchi minerari e bonifiche. «Fedriga si fermi e Patuanelli rifletta», esorta infine la

leadership di Open. A favore dell' accordo si è espressa Usb Lavoro privato, che in un incontro con l' informazione ha

fatto il punto con Sasha Colautti e Alexander Vecchiet. Fiom Cgil - hanno attaccato gli esponenti "di base" - sfugge al

confronto nel merito e risponde a logiche politiche, in questo modo indebolendo il fronte
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sindacale impegnato nella tutela dei posti di lavoro. Inutile intestardirsi nel difendere l' area "a caldo" destinata alla

chiusura, molto più produttivo sarebbe trovare soluzioni tali da evitare traumi occupazionali, ma Fiom preferisce fare

la sponda alla politica. Certo - dicono Colautti e Vecchiet - l' intesa va monitorata per non incorrere in un nuovo caso

Sertubi. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo
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Dubbi sull'Agenzia del Mose e pressing sulle crociere Lettera a Musolino sulle aree

Ca' Farsetti: ripartire da Marghera. Il nodo dei poteri

A. Zo.

mestre La liquida freddamente come l' ennesimo soggetto in campo sul Mose:

«Ora sento che si parla di una Agenzia, a volte pare che si rilancia sempre la

palla in avanti», dice il sindaco Luigi Brugnaro di fronte all' annuncio del

sottosegretario Andrea Martella, che porterà il documento di indirizzo al

prossimo Comitatone. Mentre sulle grandi navi ribadisce che il Comune ha

fatto «i compiti per casa» ormai due anni fa, quando si arrivò al voto su

Marghera per le navi più grandi e lo scavo del Vittorio Emanuele per quelle

medie, da portare all' attuale Marittima. «Poi c' è stata la disgrazia di quel

ministro (Danilo Toninelli, ndr ) che veniva a vedere la città in elicottero e ha

bloccato tutto - attacca Brugnaro - Ora speriamo di ripartire, perché quando vai

in giro per il mondo prima ancora della città ti chiedono perché non spostiamo

le navi da crociera». E usa una metafora sportiva: «Faremo pressione, ma

senza fare fallo». Perché il punto di partenza è che il Comune non ha

competenze su questi temi. «Mi piacerebbe dire che è colpa mia, ma non ho

deleghe - continua il sindaco - C' era una legge che ce li dava e l' aveva firmata

proprio Martella e gliene ho chiesto conto». Per ora però sul Mose il sindaco

ha ottenuto il risultato di creare una cabina di regia in cui chi sta realizzando le dighe condivida le informazioni con le

altre istituzioni: la prima riunione si terrà il 7 gennaio. «Non vogliamo poteri, ci sono già i commissari, l' architetto

Spitz e i tre del Consorzio Venezia Nuova - dice Brugnaro - Però vogliamo trasparenza. La sera del 23 dicembre il

prefetto mi ha detto che il Mose sarebbe stato alzato a Treporti e mi ero già organizzato per andare a vedere, poi alle

5 ho saputo che non si era fatto nulla: non si può tenere il sindaco al di fuori di queste informazioni». Quel che è certo

è che anche per Brugnaro il Mose ora non si può alzare per difendere la città dall' acqua alta: «C' è un solo

compressore, me l' hanno spiegato i tecnici». Il sindaco ribadisce che se una cosa positiva c' è stata nel disastro del

12 novembre, con l' acqua alta a 187 centimetri, è stato di riportare Venezia sotto i riflettori del governo. «Ho chiesto

150 milioni non così, a caso, ma per salvare la città - aggiunge - d' altra parte a Milano hanno dato miliardi per l'

Expo». E la legge di bilancio ha portato anche la Zls (zone logistiche semplificate), anche se proprio ieri Ca' Farsetti

ha inviato all' Autorità di sistema portuale la bozza di accordo, sottolineando un rischio. «Quello di far diventare tutta

Marghera un porto e un retroporto, dimenticandosi che ci sono anche le industrie - spiega Brugnaro - non possiamo

pensare che l' Eni, per fare un esempio, se vuole fare degli investimenti, debba dichiarare che sono collegati con il

porto». L' ultimo accenno è l' ennesimo accorato appello allo scavo dei canali: «Mente chi dice che si danneggia l'

ambiente - si infervora - Noi non vogliamo allargarli, ma solo togliere sporco e sedimenti. Per questo abbiamo votato

in Salvaguardia per il rialzo dell' isola delle Tresse».

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose, danno erariale di 7 milioni

Sentenza della Corte dei Conti dopo le tangenti. Mazzacurati, Mazzi e Cvn dovranno risarcire

VENEZIA La somma è stata ridimensionata, ma il principio è passato: le

tangenti pagate dall' ex presidente del Consorzio Venezia Nuova Giovanni

Mazzacurati per portare avanti i lavori del Mose sono state un danno erariale.

Non di 21 milioni e 750 mila euro, come aveva contestato la procura, ma di 6,9

milioni, come stabilito dai giudici della Corte dei Conti in una sentenza

depositata ieri mattina. A pagarli dovranno essere non solo (forse) gli eredi di

Mazzacurati, nel frattempo deceduto a fine settembre negli Stati Uniti, ma

anche il suo allora vice Alessandro Mazzi e lo stesso Consorzio Venezia

Nuova, nonostante da ormai 5 anni, dopo gli arresti del 4 giugno 2014, sia retto

da un pool di commissari (oggi tre) nominati dalla prefettura di Roma d' intesa

con l' Anac. La sentenza era molto attesa, anche perché si trattava della

«vertenza madre» sul Mose, dopo quelle che avevano già riguardato i presunti

corrotti: dall' ex governatore Giancarlo Galan al suo ex assessore Renato

Chisso (condannati a risarcire circa 5 milioni a testa), dall' ex Magistrato alle

Acque Patrizio Cuccioletta (2,7 milioni) fino all' ex generale della Finanza Emilio

Spaziante (un milione). Il procuratore regionale Paolo Evangelista e il suo vice

Alberto Mingarelli avevano chiesto danni per oltre 21 milioni sulla base della somma totale delle tangenti emerse nel

corso delle indagini, ma la Corte ha stabilito un criterio prudenziale, contestando solo le somme oggetto delle

confische penali legate ai patteggiamenti o di sentenze successive: 2,6 milioni euro per Galan, 2 per Chisso, 750 mila

per Cuccioletta, 550 mila per l' ex ministro Altero Matteoli (anche lui deceduto due anni fa), mezzo milione per

Spaziante e per l' ex parlamentare Marco Milanese. Sono stati invece stralciati i soldi che secondo la procura sarebbe

stati dati all' altro Magistrato alle Acque Maria Giovanna Piva (in parte assolta, in parte prescritta nel processo) e al

giudice contabile Vittorio Giuseppone, prescritto in sede penale, ma condannato proprio nei giorni scorsi a pagare

450 mila euro dai colleghi. «Siamo soddisfatti - commenta Evangelista - perché c' erano diverse questioni giuridiche

in ballo: intanto la nostra competenza nei confronti di soggetti privati, come i vertici di un Consorzio, seppure

concessionario dello Stato; poi il danno da tangente, dove siamo riusciti a dimostrare che ci sono stati sprechi e costi

in più». Ora, in vista dei probabili ricorsi in appello, che cosa succederà? Per Mazzacurati, che ha scampato il

processo penale perché dichiarato incapace quando era malato, bisognerà vedere se i parenti hanno accettato l'

eredità; la Cassazione dovrà anche decidere sulla casa di Cortina, per la quale è stata chiesta la revoca della

cessione a un terzo. Il principale destinatario della sentenza dovrebbe essere Mazzi, che poi si potrà rivalere sugli

altri. (a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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Mose, la condanna: 6,9 milioni di euro per Mazzacurati & C

`La Corte dei conti: gli eredi dell' ex presidente, il vice Mazzi e il Consorzio Venezia Nuova sono tenuti a pagare in
solido

NICOLA MUNARO

LA SENTENZA VENEZIA Giovanni Mazzacurati, semplicemente il padre del

Mose ed ex presidente del Consorzio Venezia Nuova, morto il 24 settembre in

California. Poi Alessandro Mazzi, imprenditore veronese ma romano d'

adozione, in passato vicepresidente del Cvn. E ancora lo stesso Consorzio

Venezia Nuova, la rete d' imprese concessionaria dello Stato per la

realizzazione delle dighe mobili chiamate a salvare Venezia dalle acque alte, il

Modulo sperimentale elettronico, meglio noto come Mose. Tutt i  e tre

condannati dalla Corte dei Conti del Veneto per danno erariale: dovranno

versare 6,9 milioni di euro - il valore delle tangenti del Mose - nelle casse del

ministero dei Trasporti e del Provveditorato Interregionale alle Opere pubbliche

per il Triveneto, l' ex Magistrato alle Acque. Condannati in solido perché tutti e

tre sono stati ritenuti responsabili di un sistema di tangenti creato attorno all'

opera di salvaguardia. Un florilegio di mazzette capace di creare un «notevole

danno all' Erario legato al maggiore costo fittiziamente addebitato alle stesse

consorziate» del Cvn. IL CONTO Eccolo il nucleo delle 110 pagine di sentenza

con le quali i giudici contabili del Veneto giustificano la condanna fiscale nel

troncone principale dell' inchiesta che il 4 giugno 2014 decapitò la classe dirigente del Veneto con arresti eccellenti. Lo

fanno accogliendo la tesi del procuratore regionale della Corte dei Conti, Paolo Evangelista, e del vice Alberto

Mingarelli, ma ricalibrando le proporzioni. Nella sua requisitoria l' accusa aveva sostenuto come gli episodi di

corruzione dell' inchiesta sul Mose avessero comportato un danno allo Stato di almeno 21,7 milioni di euro, e al

rifondere di tanto chiedevano ai giudici di condannare l' ex presidente e l' ex vice del Cvn, oltre allo stesso Consorzio.

Numeri ribaltati dal Collegio presieduto dal giudice Carlo Greco, giudici relatori Innocenza Zaffina e Daniela

Alberghini, che ha quantificato in 6,9 milioni di euro il «danno da tangente» figlio delle somme dei vari prezzi di reato

(le tangenti, ndr) cristallizzati dalle sentenze penali: 2,6 milioni di euro all' ex Governatore del Veneto, Giancarlo Galan;

2 milioni all' ex assessore regionale ai Trasporti, Renato Chisso; 750mila euro a Patrizio Cuccioletta, all' epoca

Magistrato alle Acque; 500mila euro al generale della Guardia di Finanza, Emilio Spaziante e a Marco Mario

Milanese, ex deputato del Pdl ed ex consigliere politico dell' allora ministro dell' Economia, Giulio Tremonti; infine

550mila euro per l' ex ministro Altero Matteoli, morto nel dicembre 2017. LE MOTIVAZIONI Nel condannare

Mazzacurati, Mazzi e il Cvn, la Corte dei Conti riepiloga anche i ruoli e l' adesione al disegno corruttivo che ruotava

attorno alla costruzione del Mose, ancora in piedi. Come per la quantificazione del danno erariale, lo spunto sono gli

atti penali della vicenda. È da lì che emerge come Mazzacurati «fosse colui che tale sistema aveva progettato» e

appare quindi «comprovata la commissione di condotte intrinsecamente connotate da un moto psicologico volitivo

indiscutibilmente proteso alla coscienza e volontà degli illeciti». Così, scrivono i giudici di Palazzo dei Camerlenghi,

«appare incontestabile che lo stesso Mazzi fosse anch' egli pienamente consapevole e compartecipe del

meccanismo - si legge in sentenza - per essere risultato coinvolto nei meccanismi decisionali e nell' utilizzazione dei

proventi delle condotte illecite». E il Cvn? Per i giudici ha avuto anche lui, come ente, dei benefici derivati dai

comportamenti dei suoi vertici.

Il Gazzettino

Venezia
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Emerge, in fin dei conti, «la violazione dolosa dei propri doveri» con un danno causato al Mit e al Provveditorato

Interregionale alle Opere pubbliche e dovuto all' aumento spropositato dei costi dell' opera. «Deve ritenersi che le

tangenti erogate - continuano i giudici - abbiano gravato sul corrispondente costo della fornitura e dei lavori». Stando

alle motivazioni della Corte dei Conti, quindi, il meccanismo messo in piedi da Mazzacurati e dai suoi adepti «ha

causato un grave nocumento alle finanze pubbliche». LA CONFISCA Solo per Mazzacurati, vista la morte a

settembre, i giudici hanno disposto la confisca di parte del suo patrimonio già sotto sequestro. Per il padre del Mose

e di un' opera infinita, quella di ieri è la prima condanna. Seppur erariale. Comunque postuma. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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il danno della corruzione

Tangenti per il Mose nuova sentenza La Corte dei conti chiede 6,9 milioni

Condannati Mazzacurati, Mazzi e il Consorzio Venezia Nuova La Procura aveva chiesto 21,750 milioni di
risarcimento

Carlo Mionvenezia. L' ultimo atto dello Stato per terminare di recuperare il

danno da reato per le tangenti pagate per la costruzione del Mose. Ieri è

arrivavata la condanna in Corte dei Conti per Giovanni Mazzacurati,

Alessandro Mazzi e il Consorzio Venezia Nuova. Devono restituire

complessivamente allo Stato sei milioni e novecentomila euro. Con questa

sentenza si conclude il primo grado dei procedimenti davanti ai giudici

contabili nei confronti di chi è stato ritenuto colpevole del malaffare Mose a

livello penale. Per Giancarlo Galan, Renato Chisso e altri già ci sono state le

sentenze in secondo grado. Tra le altre cose per i due rappresentanti politici

di Forza Italia si è trattato di una conferma di quanto stabilito in primo grado.

I sei milioni e novecentomila euro dovranno essere trovati nei beni

sequestrati al momento del procedimento penale ai vari imputati. «Questa è

la battaglia finale dello Stato italiano per riprendersi quello che gli è stato

portato via in anni di malaffare attorno al Mose». Così il procuratore

regionale della Corte dei Conti, Paolo Evangelista, aveva chiuso la

requisitoria con la quale - insieme al collega vice procuratore Alberto

Mingarelli - a luglio aveva presentato un conto da 21,750 milioni di euro all' ex presidente del Consorzio Venezia

Nuova Giovanni Mazzacurati, all' imprenditore veronese ed ex vice presidente del Cvn Alessandro Mazzi e, persino,

al Consorzio Venezia Nuova di oggi, i cui commissari straordinari sono chiamati dalla Procura a pagare i conti della

mala gestio dei loro predecessori. Di quei ventun milioni il giudici hanno stabilito che devono esserne sborsati meno

di sette. La cifra non è altro che l' ammontare delle tangenti emerse durante il processo penale e riferibili ai tre

"soggetti" in questione. La questione ora è come recuperare i milioni che deve restituire Giovanni Mazzacurati che

come è noto è morto nel frattempo. «Nei casi di una condotta dolosa, come quella da noi contestata e ottenuta per

Mazzacurati, e non semplicemente colposa», commenta il procuratore regionale Evangelista, «si valuta la

trasmissibilità agli eredi delle obbligazioni legate al risarcimento, perché l' illecito arricchimento si traduce, con la

morte della persona citata a giudizio, in un indebito vantaggio per i suoi eredi». In ballo c' è anche un altro

procedimento contabile avviato dalla Procura che ha chiesto il sequestro - per azione dissimulatoria - della villa di

Cortina acquistata nel 2012 dalla moglie di Mazzacurati. Per il momento tutto è fermo in Cassazione. --©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Brugnaro agli investitori «Tessera, Vega e Pili via libera agli interventi»

Il sindaco con la giunta e una conferenza stampa fiume durata più di tre ore «Il palazzetto va fatto. Interesse pubblico
più importante di quello privato»

Mitia Chiarin Venezia, città aperta. Agli investitori. Parola di Luigi Brugnaro,

che nel 2020 correrà per la rielezione. Lui stesso rivendica il programma

politico: «Ci sono investimenti privati che vogliono lavorare in città, dal Vega

fino al quadrante di Tessera? Se prendo i voti io glielo lascio fare». Aiuto

certo al Venezia di Tacopina per il nuovo stadio. E il sindaco imprenditore

mette sul piatto anche il suo investimento privato più caro, il nuovo Palasport

ai Pili. Pili e coerenzaCinque anni fa aveva promesso di non fare nulla sui

suoi terreni. Ora dice: «Realizzare il palazzetto costa 100 milioni di euro per

una area, i Pili, destinata a verde pubblico attrezzato dove si può già

costruire. Il trust ha tutto il diritto di realizzare il progetto, necessario per

bonificare l' area. Certo, ora non ci sarebbe urgenza visto che il Taliercio ha

un nuovo impianto di condizionamento ma se vogliamo far crescere la Reyer

un palazzetto più grande serve. Io sono coerente: io non prendo soldi, li

spendo per la città. Il conflitto è solo mio: sono sindaco, a gratis, ma resto

imprenditore». E ricorda che per il Basket Mestre il Comune ha investito per il

nuovo palazzetto mentre la Reyer ha speso di suo per sistemare il Taliercio.

La spiegazione arriva al termine di una conferenza stampa "fiume" al Municipio di Mestre. Più di tre ore per tracciare

il bilancio del 2019 e quello dei primi 5 anni della sua amministrazione. Alle tv ribadisce: «La somma dell' interesse

privato è interesse pubblico. Il limite è intralciare con il proprio interesse quello del vicino. Fare azioni sul territorio non

significa cementificare ma recuperare luoghi e se serve bonificarli. Ora con le nostre delibere si può allargare casa o

costruire quella nuova per i figli. I vecchi piani urbanistici fermavano il tempo; questo voleva qualcuno in passato.

Anche sistemare il Mose è riefficientare la città e vanno scavati i canali. Questa è la città del futuro». Brugnaro-

pensieroCi torna parlando di commercio a Mestre. «Piuttosto vanno allargati i negozi. Più grandi e su più piani. Serve

cambiare anche qui. Ci sono tanti bar e locali di giovani. A loro dico: investite sempre di più a Mestre, la opportunità

qui è grande. E chi rema contro, forse lo fa per fare carriera politica altrove». Brugnaro rivendica in cinque anni di aver

rimesso a posto i bilanci di Ca' Farsetti e di aver avviato 550 milioni di opere pubbliche. Rivendica le varianti al Prg

per Sant' Erasmo e la prossima misura per Burano e isole, per favorire di allargare casa, aprendo aperture interne tra

alloggi. Per nuovi residenti. E le opere contro l' acqua alta in varie zone del centro storico. «Lo faccio io che vengo dal

Tarù, un contadino», dice, ridendo. Salvaguardia e MosePer Venezia al governo il sindaco ha chiesto 150 milioni per

dieci anni. «È positivo che ci abbiano ascoltato e che Venezia torni ad essere l' emblema dell' Italia che dà il meglio di

se», dice. Sul Mose ribadisce che i cantieri vanno portati a termine e che il Comune «al comitatone ha sollecitato la

massima informazione per consentire al sindaco di andare puntualmente ad informare i cittadini». Al momento,

concorda, il Mose non si può alzare. L' acqua "granda" del 12 novembre, in tutta la sua drammaticità, ha avuto un

aspetto positivo: quello di ribadire «la fratellanza tra tutti noi in città». Sulla questione Grandi navi, la soluzione, dice,

resta quella che prospettava dieci anni fa da presidente degli industriali. GRANDI NAVI«Le mega navi a Marghera e le

altre sul Vittorio Emanuele utile, anche in caso di problemi

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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con il Mose a Malamocco per non paralizzare l' attività del Porto». Ieri il sindaco ha annunciato l' invio di una lettera

a Pino Musolino per trattare sulle aree retroportuali affinché i 2.200 ettari di zona industriale non siano legati solo ad

imprese che operano con il Porto. Dopo la battaglia sulla Zes, ora l' asse Brugnaro-Zaia, con l' aiuto di Marinese

(Confindustria) si sposta su questa trattativa. Il sindaco rivendica altre scelte: dai cantieri al parco San Giuliano per il

Polo nautico delle Remiere e il mantenimento delle ditte («Noi miglioriamo, non riduciamo il parco») all' accordo sulla

stazione di Mestre, lo stop alle Municipalità e la «battaglia contro gli affitti turistici a casaccio». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Scavi, tutto bloccato: cresce l' angoscia dei portuali

`Ancora risposte interlocutorie sul deposito dei fanghi

CHIOGGIA Degli escavi si riparlerà l' anno venturo, e i portuali confermano lo

stato d' agitazione. La folta delegazione sindacale, recatasi nei giorni scorsi

alla Commissione di salvaguardia per sollecitare il reperimento di un luogo ove

risulti ancora possibile depositare i fanghi provenienti dai dragaggi dei canali d'

accesso ai moli, si è dovuta accontentare di una risposta interlocutoria. I

responsabili dell' organo di Stato che presiede agli interventi nell' ambito

lagunare hanno preso tempo ammettendo che, al momento, non risulta ancora

possibile chiudere l' ormai annosa partita. Tutto dipenderà, dunque, dal

Comitatone che, nel corso dell' ultima seduta, non era riuscito a sciogliere il

nodo della questione, provvedendo all' indispensabile aggiornamento del

Protocollo fanghi. Com' è noto, il porto clodiense sta perdendo clienti proprio

perché il canale che conduce dalla bocca di San Felice ai moli di Val da Rio si

sta interrando. Le navi di media stazza, ormai, corrono il rischio di arenarsi a

causa di alcuni dossi formatisi, per cause naturali, esattamente laddove il

fondale dovrebbe essere assolutamente garantito. L' ultimo incidente risale all'

estate scorsa. Una nave è rimasta incagliata per un paio di giorni dirimpetto a

piazzetta Vigo. «Si tratta di un problema commenta il portavoce del Comitato per il rilancio del porto Alfredo

Calascibetta che accomuna Val da Rio a Marghera. A Chioggia, però, la situazione è senza dubbio assai più

drammatica. Se Venezia deve rinunciare alle grandi navi porta container, Val da Rio corre addirittura il rischio di dover

cessare ogni attività. Il problema riguarda tanto le maestranze quanto gli imprenditori. Non a caso, gli operatori

marittimi internazionali, in quest' occasione, condividono in tutto e per tutto le istanze che hanno indotto i sindacati a

dichiarare lo stato d' agitazione». Le principali sigle sindacali auspicano che, preso atto dell' emergenza, nessuno si

opponga ad un ulteriore deposito dei fanghi sull' Isola delle Trezze, che si trova non lontano da Venezia. Secondo

Calascibetta, però, le autorità competenti dovrebbero anche valutare alcune alternative all' isolotto, da riservare

esclusivamente al deposito delle sabbie e dei fanghi provenienti dai fondali chioggiotti, notoriamente esenti da fattori

inquinanti. Non a caso, parecchi allevamenti di vongole regolarmente certificati si trovano proprio nelle immediate

vicinanze del canale navigabile. «Ammesso conclude Calascibetta che la Salvaguardia finisca per consentire lo

stoccaggio alle Trezze, occorre guardare lontano. E' un dato di fatto che prima o poi l' isolotto non basterà più e che

la situazione si ripresenterà tale e quale, se non peggio». Roberto Perini.

Il Gazzettino

Venezia
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Le sfide del 2020 ruotano sul nodo infrastrutture

Nei prossimi mesi andranno affrontati con forza i troppi punti deboli nelle linee viarie e ferroviarie del territorio
provinciale

Al momento di stappare lo spumante tutti si augurano che l' anno nuovo porti il

tanto atteso rilancio dell' economia savonese. Una volta tornati sobri, però, i

politici dovranno dimenticare i proclami e passare alla sostanza. Per far

funzionare quelle iniziative che possono effettivamente dare la spinta allo

sviluppo, oltre alla volontà e agli investimenti dei privati, servono il

coordinamento e la volontà politica. Il caso più recente, e promettente, è

quello della nuova piattaforma portuale "Vado Gateway", inaugurata due

settimane fa a Vado. Il gruppo Apm-Maersk sta lavorando a livello globale per

at tirare i nuovi traffici di container e trasformare Vado nell' approdo per le navi

che portano le merci destinate all' Italia settentrionale e ai Paesi mitteleuropei.

Però servono le infrastrutture: dei lavori di adeguamento della strada di

scorrimento si parla da mesi, l' Autorità di sistema portuale ha stanziato 11

milioni di euro, ma ancora non è stato aperto un solo cantiere. Per non parlare

del casello autostradale di Bossarino, di cui nessuno ha ancora visto il

progetto, che pure ci sarebbe, come viene assicurato. Alessandro Berta,

direttore dell' Unione Industriali, lo ha detto chiaro: «I politici devono smettere

di usare i proble mi concreti per fare continua campagna elettorale, senza risolverli». Una bacchettata per tutti, in par

condicio. Ma un altro fronte critico per l' economia è il turismo. Senza i ripetuti disastri di un Paese che non si regge

più in piedi, la Liguria potrebbe recuperare un certo appeal. Ma il 2019 è stato semidisastroso. E il colpo di grazia è

arrivato con le ultime ondate di maltempo e la crisi della viabilità proprio tra Natale e Capodanno. Fino all' anno

scorso si discuteva di destagionalizzare, il rischio è che l' anno prossimo gli operatori debbano tenersi stretti persino i

turisti dei due mesi estivi. - G. V. scorsi ha messo di nuovo a rischio il gruppo che, oltre a Vado, ha stabilimenti a

Massa Carrara, Gattinara e Cagliari. All' inizio, subito dopo aver acquisito Ilva, ArcelorMittal aveva ipotizzato di far

entrare nella propria galassia anche Sanac, ma l' iter si è interrotto dopo tre rinvii uno dopo l' altro. E ora lavoratori e

sindacati premono affinché il governo attuale e le istituzioni locali non dimentichino la Sanac. Il primo è concentrato su

Ilva, la politica locale scommette invece sullo sviluppo portuale. E le ottanta famiglie dell' azienda vade se temono di

restare tagliate fuori dai giochi. - G. V.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Altri sei mesi a Palumbo poi nuova concessione

È stata prorogata a Palumbo la concessione temporanea dei piazzali dei

cantieri navali ex Mondomarine in attesa di assegnare quella definitiva. L'

Autorità di sistema portuale ha prorogato fino a giugno la concessione a

Palumbo. In questi sei mesi, l' Autorità di sistema dovrà rivedere i criteri di

assegnazione per la concessione ventennale in base a quanto emerso dalla

recente sentenza del Consiglio di Stato. I giudici romani avevano respinto i

controricorsi dell' Autorità di sistema portuale e Palumbo in risposta a quelli

presentati al Tar da parte di Rodriguez Yacht Italy. Rodriguez contestava la

delibera con la quale l' Authority aveva assegnato la concessione ventennale a

Palumbo. Il Tar aveva annullato la gara, facendo quindi scattare il ricorso al

Consiglio di Stato. - E. R.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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AREE A PALUMBO FINO A GIUGNO

Cantieri ex Mondomarine prorogata la concessione

Prorogata a Palumbo la concessione temporanea dei piazzali dei cantieri

navali ex Mondomarine in attesa di assegnare quella definitiva. L' Autorità di

sistema portuale ha prorogato fino a giugno la concessione a Palumbo. Sei

mesi nei quali l' Autorità di sistema dovrà rivedere i criteri di assegnazione per

la concessione ventennale in base a quanto emerso dalla sentenza del

Consiglio di Stato. I giudici romani avevano respinto i controricorsi dell'

Autorità di sistema portuale e Palumbo in risposta a quelli presentati al Tar da

parte di Rodriguez Yacht Italy. Rodriguez contestava la delibera con la quale l'

Authority aveva assegnato la concessione ventennale a Palumbo. Il Tar aveva

annullato la gara, facendo quindi scattare il ricorso al Consiglio di Stato. E. R.

- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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Regione, approvato piano unificato di raccolta e gestione rifiuti prodotti dalle navi e dei
residui del carico dei porti di Genova e Savona-Vado

Tale provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale

La Giunta della Regione Liguria ha approvato il Piano "unificato" di Raccolta e

Gestione dei Rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico dei porti di

Genova e Savona - Vado, nella versione trasmessa con nota lo scorso

ottobre dall' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale,

conservata agli atti del Servizio Rifiuti, con la prescrizione di implementare nel

prossimo triennio le seguenti attività: - specificare più dettagliatamente, nel

Piano unificato, la suddivisione delle competenze nelle aree destinate a

imbarcaz ion i  da  d ipor to  e  natant i  da  pesca,  i l lus t rando anche

cartograficamente banchine date in concessione a società e circoli privati e

specchi acquei di titolarità comunale e riportando infrastrutture di supporto e

società incaricate dai concessionari per la gestione rifiuti; - esplicitare con

maggior dettaglio le procedure che le rispettive Autorità intendono adottare

per l' affidamento dei servizi di gestione rifiuti rientranti nel campo di

applicazione del Decreto Legislativo 182/2003, dettagliando criteri di

valutazione ed esiti degli affidamenti; - introdurre tariffe che incentivino le

compagnie alla raccolta differenziata; - approfondire l' analisi dell' andamento

stagionale della produzione di rifiuti, anche in correlazione specifica al traffico passeggeri; - prevedere, quale modalità

di controllo sullo stato di attuazione dei Piani e in particolare delle specifiche azioni di miglioramento, un sintetico

report annuale, da redigere e inviare al Servizio Rifiuti della Regione Liguria a cura dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Ligure Occidentale. Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale.
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A26, si stacca l' intonaco nel tunnel Aspi: acceleriamo il piano controlli

L' EMERGENZA MILANO I calcinacci sbriciolati sono in mezzo alla carreggiata,

le macchine sfrecciano accanto prima che il tratto venga chiuso. Autostrada

A26, la Genova-Gravellona Toce. Alle sei e mezza di ieri pomeriggio una parte

della volta della galleria Bertè, situata tra Ovada e Masone, crolla.

Fortunatamente non ci sono feriti, ma per le autostrade della Liguria è un altro

colpo. IL DISTACCO Secondo le prime verifiche, informa il concessionario, «si

sarebbe verificato il distacco di una ondulina e di parti dell' intonaco a cui era

collegata, le cui cause sono in corso di accertamento». Il ministero delle

Infrastrutture ha convocato con urgenza Autostrade per l' Italia: l' appuntamento

è per questa mattina alle dieci, nella sede del Mit. La A26 ha già fatto parlare di

sé nelle settimane scorse quando, per intervento della procura di Genova, è

stata chiusa per verificare la staticità di due viadotti del tratto genovese, il Fado

e il Pecetti. Ora una nuova emergenza, proprio nello stesso momento in cui era

in corso un vertice tra l' ad di Autostrade Roberto Tomasi, il presidente della

Regione Giovanni Toti, il sindaco Marco Bucci e il presidente del porto Paolo

Emilio Signorini. «Mi dispiace profondamente per quanto è accaduto sulla A26 -

dice Tomasi - ci siamo sentiti direttamente con il ministro De Micheli per accelerare ulteriormente le verifiche sulla rete

che stiamo mettendo in campo tramite società esterne. I controlli su tutti i 2.000 viadotti fatti da imprese terze sono

praticamente conclusi». E nell' incontro odierno al ministero il manager spiegherà al ministro che, dopo i ponti, i

controlli sono partiti da un mese anche sulle gallerie: «Accelereremo fortemente il programma», è il messaggio al Mit.

L' ad porterà il piano operativo di monitoraggio della rete autostradale e delle gallerie, nell' ambito del quale saranno

ulteriormente rafforzati i controlli in atto e ridotte le tempistiche. La visita di Tomasi a Genova è stata decisa dopo la

tre giorni di code chilometriche tra il capoluogo e il ponente a causa deicantieri aperti. «Non ci possiamo permettere

che le autostrade liguri non funzionino, funzionino in modo limitato o che addirittura ci sia una percezione di

insicurezza. Chi le gestisce deve investire», afferma il sindaco Bucci. Autostrade si è detta pronta a tagliare le tariffe

in Liguria per circa 10 milioni, precisando che per i pedaggi di propria competenza «rimangono gratuiti i tratti dell' area

metropolitana genovese e quelli tra Chiavari e Rapallo (A12) e tra Masone e Ovada (A26)». A questo si aggiungerà

dal 2 di gennaio 2020 il taglio del 50% della tariffa tra Varazze e Genova Prà. Aspi si impegnata inoltre, «ove

possibile tecnicamente», a garantire in tutti i cantieri la doppia corsia per senso di marcia. I lavori in corso sono

allestiti per la messa in sicurezza di ponti e viadotti, per contenere frane e per verificare la stabilità dei pannelli

fonoassorbenti dopo che la procura di Genova aveva segnalato irregolarità nelle forniture. In campo anche il Mit, che

per la Liguria «ha disposto l' attivazione di una cabina di coordinamento tra i concessionari e gli esperti del Consiglio

superiore dei lavori pubblici per stabilire la priorità dei cantieri e ridurre al massimo i disagi». Il ministero ha anche

deciso «di attivare uno strumento di monitoraggio e comunicazione immediata sullo stato dei lavori e della viabilità,

coinvolgendo gli enti locali». Una risposta al governatore Giovanni Toti, che lamentava il mancato coinvolgimento

della regione sull' attivazione dei cantieri. Ieri mattina, poche ore prima cedimento della galleria Bertè, i tecnici del Mit

e di Autostrade si sono incontrati per discutere delle criticità relative alla A14 (tra Fermo e Pescara), alla A1

(Caianiello-Napoli) e alla A16 (Avellino-Benevento), tratto per il quale Aspi chiederà all' autorità giudiziaria la

possibilità di una riduzione della restrizione della carreggiata. Claudia Guasco © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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I calcinacci crollano dalla volta L' incubo in galleria sulla A26

Nessun automobilista coinvolto. Chiuso per ore il tratto tra Masone e Genova Voltri

MARCO FAGANDINI EMANUELE ROSSI

marco fagandini emanuele rossi genova L' annus horribilis delle autostrade

liguri si chiude con un nuovo disastro. Sono le 18 quando si verifica il distacco

di una «ondulina e di parti dell' intonaco a cui era collegata» nella galleria

Bertè, sulla A26 dopo Masone, in direzione Genova. Le foto mostrano le auto

schivare i calcinacci piombati dalla volta. Nessun ferito, ma per puro caso. Il

tratto è stato chiuso e nella notte Autostrade ha realizzato un by-pass per

permettere il traffico dei veicoli in entrambe le direzioni. Per arrivare alla

riapertura della galleria, invece, saranno necessari approfondimenti sullo stato

della volta. La testimonianza «Ho sentito un boato fortissimo e ho capito

subito che non era un incidente, il rumore era diverso, come quello di un

movimento di terra. Non un "crash". Ho guardato lo specchietto e ho visto il

fumo, un polverone. Poi macerie per terra e intravisto vetture inchiodare dall'

altra parte. Mi sono trovato nel posto sbagliato al momento giusto: ero al

La Stampa
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volante dell' ultima auto passata prima del crollo». A raccontare un' esperienza

che non si cancellerà facilmente è Giorgio Bassano, vice sindaco di

Rossiglione, comune della Valle Stura a pochi chilometri dal punto del crollo.

«Lì per lì ho pensato: "Togliamoci di qui". Immediatamente dopo però mi sono preoccupato, pensando che poteva

esserci rimasto sotto qualcuno - dice Bassano - Non avevo ancora idea di quanto grossa fosse la parte di galleria

caduta. È chiaro, poteva andare molto peggio di così. È assurdo, quando ci si mette in viaggio bisogna aver paura».

La riunione in Regione Ma la notizia del crollo è piombata anche sul tavolo della Regione Liguria, dove l'

amministratore delegato di Autostrade Roberto Tomasi era riunito con il presidente Giovanni Toti, il sindaco di

Genova Marco Bucci, il presidente dell' Autorità portuale di Genova e Savona Paolo Emilio Signorini. Si discuteva dei

disagi patiti sulle autostrade liguri nei giorni scorsi, di misure compensative valutate intorno ai 10 milioni di euro e di

una programmazione meno impattante dei cantieri. «Abbiamo ottenuto una riduzione del pedaggio del 50% dal 2

gennaio tra Varazze e Genova Pra' sulla A10. E dalla notte del 31 saranno rimossi sia il cantiere relativo alla frana all'

altezza di Albisola, dove saranno ripristinate le due corsie per senso di marcia, sia il cantiere tra Nervi e Recco sulla

A12», spiega il governatore Giovanni Toti. In precedenza era stata la ministra De Micheli a disporre «l' attivazione di

una cabina di coordinamento tra i concessionari e gli esperti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per stabilire la

priorità dei cantieri e ridurre al massimo i disagi» per la Liguria. Ma il crollo dell' intonaco in galleria ha spostato il

focus sui tunnel. L' amministratore delegato di Aspi è stato convocato immediatamente per oggi dalla ministra Paola

De Micheli. E anche il procuratore Francesco Cozzi ha acceso un faro. Probabile l' apertura di un nuovo filone di

inchiesta dopo quelli sui controlli ai viadotti e alle barriere anti-rumore: «Nei prossimi giorni faremo accertamenti

anche in questa direzione (sulle gallerie, ndr) così come lo abbiamo fatto per i pannelli». Inoltre, i pezzi di intonaco

crollati saranno messi sotto sequestro. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La ministra De Micheli allibita per l' accaduto Toti: serve piano straordinario di monitoraggio

"Scoramento totale" L' ultima grana per l' ad di Aspi

MARIO DE FAZIO - genova La notizia del crollo di parte della volta di una

galleria dell' A26, dopo il casello di Masone, arriva poco dopo le 18.30. In

quell' istante l' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto

Tomasi, è a Genova, nel palazzo della Regione, seduto accanto al

governatore Giovanni Toti e al sindaco Marco Bucci. La riunione per stabilire

le misure compensative per il caos patito dalla Liguria negli ultimi giorni, di

fatto, è già conclusa. Si stanno limando le ultime parole con cui comunicare le

decisioni concordate al tavolo. E invece no, si andrà avanti per altre due ore,

con gli uffici regionali che diventano una sorta di quartier generale

improvvisato per la società concessionaria, e il telefono di Tomasi che riceve

almeno due telefonate decisamente significative: la prima a chiamare è il

ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, che convoca l' ad a Roma, oggi, per

una riunione straordinaria. La seconda telefonata arriva dalla Procura di

Genova, che intanto ha già deciso di avviare un' inchiesta sull' ennesimo

episodio in cui, sempre in Liguria, la rete autostradale mostra cedimenti e

provoca paura. Chi è a quel tavolo racconta dello «scoramento totale» dell'

amministratore delegato di Autostrade alla notizia del cedimento in galleria. Ma anche di un nervosismo, anche verso

le sue strutture, che monta con il passare dei minuti. Tomasi era arrivato a Genova da poco per tentare di mitigare gli

effetti della "tempesta perfetta" che si è abbattuta negli ultimi giorni sulla rete ligure con un pacchetto di misure, a

partire dalla volontà di costituire un coordinamento al Mit a cui prenderanno parte anche Comune, Regione e Autorità

portuale e l' esenzione parziale dei pedaggi. Ma quel crollo toglie forza e mordente alle mosse della società. Dai

vertici di Autostrade, dopo lo choc iniziale, arriva la richiesta di essere ospitati in Regione, per avviare i primi passi

operativi. E mentre il direttore del tronco di Genova, Mirko Nanni, presente alla riunione, manda gli ispettori a Masone

per verificare quanto accaduto, anche la macchina regionale si attiva, con l' assessore alla protezione civile, Giacomo

Giampedrone, che si coordina con il territorio. Anche Toti sente al telefono il ministro. «Ho parlato poco fa con la De

Micheli ed è allibita per quello che è successo - racconta il governatore - Il sindaco di Masone ci dice che per il

momento la situazione è sotto controllo, pur con molto traffico. È un' ulteriore dimostrazione di quello che chiediamo

da tempo cioè la necessità di un piano straordinario di monitoraggio dei viadotti e delle gallerie della Liguria». Il tempo

passa, e tra chi è assiepato ad attendere Tomasi inizia a serpeggiare il dubbio che l' amministratore delegato voglia

dribblare le domande. Invece, poco prima delle nove di sera, Tomasi si presenta e concede qualche battuta. «Mi

dispiace profondamente per quanto è accaduto sulla A26. Domani (oggi, ndr) saremo al Ministero, ci siamo sentiti

direttamente con il ministro De Micheli per accelerare ulteriormente le verifiche sulla rete che stiamo mettendo in

campo tramite società esterne - spiega il numero uno di Autostrade per l' Italia - I controlli su tutti i duemila viadotti

della rete fatti da imprese terze sono praticamente conclusi». Il report dovrebbe essere ultimato oggi, ed è interesse

della società accelerare su questo versante. Anche perché, in questi giorni, incombe sulla società lo spauracchio della

revoca della concessione, con diversi esponenti del M5S che non a caso rilanciano con forza la battaglia, avviata

poche ore dopo il crollo del Morandi. «Daremo massima attenzione a quello che è successo oggi. I tecnici sono

subito intervenuti nella galleria e stanno verificando l' accaduto. Procederemo col massimo rigore, su tutti i fronti»,

aggiunge Tomasi prima di risalire in auto e lasciare Genova. - © RIPRODUZIONE RISERVATA
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Incubo in autostrada Crolla parte della volta di una galleria sull' A26

Il cedimento nel tunnel Bertè: chiuso per ore il tratto tra Masone e Voltri Nuova inchiesta della magistratura dopo
quella su viadotti e pannelli antirumore

Emanuele Rossi / GENOVA L' annus horribilis delle autostrade liguri si chiude

con un nuovo disastro. Sono le 18 quando si verifica il distacco di una

"ondulina e di parti dell' intonaco a cui era collegata" nella galleria Bertè, sulla

A26 dopo Masone, in direzione Genova. Le foto mostrano le auto schivare i

calcinacci piombati dalla volta. Nessun ferito, ma per puro caso. Il tratto è

stato chiuso e nella notte Autostrade ha realizzato un by-pass per permettere il

traffico dei veicoli in entrambe le direzioni. Per arrivare alla riapertura della

galleria, invece, saranno necessari approfondimenti sullo stato della volta. LA

RIUNIONE IN REGIONE Ma la notizia del crollo è piombata anche sul tavolo

della Regione Liguria, dove l' amministratore delegato di Autostrade Roberto

Tomasi era riunito con il presidente Giovanni To ti, il sindaco di Genova Marco

Bucci, il presidente dell' Autorità portuale di Genova e Savona Paolo Emilio

Signorini. Si discuteva dei disagi patiti sulle autostrade liguri nei giorni scorsi,

di misure compensative valutate intorno ai 10 milio ni di euro e di una

programmazione meno impattante dei cantieri. «Abbiamo ottenuto una

riduzione del pedaggio del 50% dal 2 gennaio tra Va razze e Genova Pra'. E

dalla notte del 31 saranno rimossi sia il cantiere relativo alla frana all' altezza di Albisola, dove saranno ripristinate le

due corsie per senso di marcia, sia il cantiere tra Nervi e Recco», spiega il governatore Giovanni Toti. In precedenza

era stata la ministra De Micheli a disporre «l' attivazione di una cabina di coordinamento tra i concessio nari e gli

esperti del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici per stabilire la priorità dei cantieri e ridurre al massimo i disagi» per

la Liguria. FARO S UI TUNNEL Ma il crollo dell' intonaco in galleria ha spostato il focus sui tunnel. L' amministratore

delegato di Aspi è stato convocato immediatamente per oggi dalla ministra Paola De Micheli. E anche il procuratore

Francesco Cozzi ha acceso un faro. Probabile l' apertura di un nuovo filone di inchiesta dopo quelli sui controlli ai

viadotti e alle barriere anti -rumore: «Nei prossimi giorni faremo accertamenti anche in questa direzione (sulle gallerie,

ndr) così come lo abbiamo fatto per i pannelli». Inoltre, i pezzi di intonaco crollati saranno messi sotto sequestro. Al

tavolo con la Liguria Aspi aveva illustrato il piano di verifica relativo alla rete ligure programmato dal primo di gennaio

attraverso l' utilizzo di società terze (Proger, Bureau Veritas Nexta, Tecno Piemonte e Tecno Lab), per quanto

riguarda viadotti, gallerie e altri tratti della rete. Oggi al ministero verrà illustrato un report dei controlli sui 2.000 viadotti

ese guiti dalle imprese terze «che sono praticamente conclusi», ha spiegato Tomasi. Ma sarà previsto un rinforzo dei

controlli in campo e Tomasi porterà una proposta di ampliamento delle esenzioni dei pedaggi sulla rete ligure. (In più

rispetto alle tratte urbane genovesi e a Masone-Ovada e Rapallo-Chiavari, ndr). Il caso della A26 però ha riacceso

anche la polemica sul concessionario con gli esponenti del M5S scatenati: «C' è ancora qualcuno che ha dubbi sulla

revoca?», si chiedono il sottosegretario Roberto Traversi e i deputati liguri Valente e Battelli. I LAVORI SULLA

RAMPA Tra le richieste arrivate ad Autostrade anche quella del sindaco di Genova per raddoppiare la corsia di

collegamento del "lotto 10", la rampa che unisce la strada Guido Rossa al casello di Genova Aeroporto, realizzato

dopo il crollo del Morandi:
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«Dobbiamo evitare che ci sia un tratto a una sola corsia perché lì si crea un imbuto». La competenza è di

Autostrade che si è impegnata ad accelerare il progetto. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

martedì 31 dicembre 2019
Pagina 3

[ § 1 5 2 1 4 7 7 9 § ]

Al tavolo con le istituzioni l' ad di Aspi riceve le telefonate del ministro De Micheli e della procura

Tomasi tra scoramento e rabbia «Siamo dispiaciuti, indagheremo»

Mario De Fazio / GENOVA La notizia del crollo di parte della volta di una

galleria dell' A26, dopo il casello di Masone, arriva poco dopo le 18.30. In

quell' istante l' amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto

Tomasi, è a Genova, nel palazzo della Regione, seduto accanto al

governatore Giovanni Toti e al sindaco Marco Bucci. La riunione per stabilire

le misure compensative per il caos patito dalla Ligu ria negli ultimi giorni, di

fatto, è già conclusa. Si stanno limando le ultime parole con cui comunicare le

decisioni concordate al tavolo. E invece no, si andrà avanti per altre due ore,

con gli uffici regionali che diventano una sorta di quartier generale

improvvisato per la società concessionaria, e il telefono di Tomasi che riceve

almeno due telefonate decisamente significative: la prima a chiamare è il

ministro dei Trasporti, Paola De Micheli, che convoca l' ad a Roma, oggi, per

una riunione straordinaria. La seconda telefonata arriva dalla Procura di

Genova, che intanto ha già deciso di avviare un' inchiesta sull' ennesimo

episodio in cui, sempre in Liguria, la rete autostradale mostra cedimenti e

provoca paura. Chi è a quel tavolo racconta dello «scoramento totale» dell'

amministratore delegato di Autostrade alla notizia del cedimento in galleria. Ma anche di un nervosismo, anche verso

le sue strutture, che monta con il passare dei minuti. Tomasi era arrivato a Genova poco per tentare di mitigare gli

effetti della "tempesta perfetta" che si è abbattuta negli ultimi giorni sulla rete ligure con un pacchetto di misure, a

partire dalla volontà di costituire un coordinamento al Mit a cui prenderanno parte anche Comune, Regione e Autorità

portuale e l' esenzione parziale dei pedaggi. Ma quel crollo toglie forza e mordente alle mosse della società. Dai

vertici di Autostrade, dopo lo choc iniziale, arriva la richiesta di essere ospitati in Regione, per avviare i primi passi

operativi. E mentre il direttore del tronco di Genova, Mirko Nanni, presente alla riunione, manda gli ispettori a Masone

per verificare quanto accaduto, anche la macchina regionale si attiva, con l' assessore alla protezione civile, Giacomo

Giampedrone, che si coordina con il territorio. Anche Toti sente al telefono il ministro. «Ho parlato poco fa con la De

Micheli ed è allibita per quello che è successo - racconta il governatore - Il sindaco di Masone ci dice che per il

momento la situazione è sotto controllo, pur con molto traffico. È un' ulteriore dimostrazione di quello che chiediamo

da tempo cioè la necessità di un piano straordinario di monitoraggio dei viadotti e delle gallerie della Liguria». Il tempo

passa, e tra chi è assiepato ad attendere Tomasi inizia a serpeggiare il dubbio che l' amministratore delegato voglia

dribblare le domande. Invece, poco prima delle nove di sera, Tomasi si presenta e concede qualche battuta. «Mi

dispiace profondamente per quanto è accaduto sulla A26. Domani (oggi, ndr) saremo al Ministero, ci siamo sentiti

direttamente con il ministro De Micheli per accelerare ulteriormente le verifiche sulla rete che stiamo mettendo in

campo tramite società esterne spiega il numero uno di Autostrade per l' Italia - I controlli su tutti i duemila viadotti della

rete fatti da imprese terze sono praticamente conclusi». Il report dovrebbe essere ultimato oggi, ed è interesse della

società accelerare su questo versante. Anche perché, in questi giorni, incombe sulla società lo spauracchio della

revoca della concessione, con diversi esponenti del Movimento Cinquestelle che non a caso rilanciano con forza la

battaglia, avviata poche ore dopo il crollo del Morandi. «Daremo massima attenzione a quello che è successo oggi. I

tecnici sono subito intervenuti nella galleria e stanno verificando
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l' accaduto. Procederemo col massimo rigore, su tutti i fronti», aggiunge Tomasi prima di risalire in auto e lasciare

Genova. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Caos autostrade: incontro in Regione con l' ad di Aspi, polemiche sui "cantieri fantasma"

Il governatore Toti incontra Tomasi: il presidente della Regione ribadirà la richiesta di ottenere la gratuità per altri tratti
stradali e verrà anche fatto il punto su tutte le possibili iniziative da mettere in campo per ridurre i disagi

Dopo quattro giorni di passione sembra cominciare (lentamente) a rientrare l'

emergenza sulla rete autostradale della Liguria e nella prima mattinata di

lunedì 30 dicembre 2019 si registrano "solo" un paio di chilometri di coda tra

tra Celle Ligure e il Bivio A10/Complanare di Savona, coda che però ha

cominciato ad aumentare intorno all' ora di pranzo, arrivando a 5 chilometri.

Sabato 28 dicembre era stata concordata la riduzione dell' impatto dei cantieri

che insistono nel tratto tra Arenzano e Savona a causa di due frane e dalla

prima mattina di domenica sono tornate agibili tre corsie su quattro,

modulabili a seconda dei maggiori flussi di traffico. Caos autostrade, incontro

in Regione La situazione deve, comunque, ancora essere monitorata con

attenzione e oggi, lunedì 30 dicembre, il governatore Giovanni Toti incontrerà

l' amministratore delegato di Aspi Roberto Tomasi, con lui anche il sindaco di

Genova Marco Bucci e il presidente dell' Autorità di Sistema portuale Paolo

Emilio Signorini. Il presidente della Regione ribadirà la richiesta di ottenere la

gratuità per altri tratti stradali, quelli maggiormente interessati da disagi, così

come già richiesto e ottenuto per Chiavari-Rapallo e Masone-Ovada. Verrà

inoltre fatto il punto su tutte le possibili iniziative da mettere in campo per ridurre i disagi. Toti contro il Governo:

«Liguria vittima di una guerra» E proprio il presidente Toti, nelle scorse ore, ha attaccato il Governo, parlando della

Liguria come «unica vittima della guerra in corso tra governo e autostrade». Una guerra che, secondo il governatore,

dura ormai da un anno e mezzo, dal crollo di Ponte Morandi. «Questa guerra che non ha prodotto alcun risultato - ha

aggiunto - schiaccia la nostra Regione, proprio quella che che ha sofferto per la tragedia. Una beffa drammatica. Di

fronte a tutto questo il Governo decida ciò che ritiene, ritiri la concessione o non la ritiri, ma torni a fare il Governo:

convochi subito tutte le parti, metta in piedi un piano emergenza, informi le istituzioni locali e si assuma le proprie

responsabilità verso i cittadini. Basta proclami, ma azioni concrete. Il Governo stesso non controlla, non gestisce, non

coordina più in alcun modo ciò che avviene sulle strade a pagamento gestite dai privati». E sui disagi in questi giorni

di festa Toti ha aggiunto: «Cosa è successo? Semplice: ai cantieri causati dalle molte frane che hanno colpito la

nostra regione, cantieri non eliminabili per ragioni di sicurezza, si sono aggiunti cantieri del tutto inaspettati. La

Procura della Repubblica di Genova infatti, attraverso i propri periti, ha rilevato e informato Società Autostrade di una

serie di possibili anomalie sulle barriere fonoassorbenti al bordo della carreggiata, anomalie che necessitavano

controlli e interventi da effettuare entro la fine delle ferie natalizie. Nessuno - sottolinea Toti - ha comunicato tutto ciò

alla Regione o al Comune di Genova. Non appena l' abbiamo saputo ci siamo mossi, sempre senza specifiche

competenze e senza dunque poter ordinare alcunché, convocando Società Autostrade e chiedendo di intervenire al

più presto per ridurre il danno. Abbiamo ottenuto l' apertura di alcune corsie e lo spostamento nelle ore notturne di

alcuni cantieri. Un rimedio limitato, che speriamo possa portare qualche beneficio. Abbiamo anche ottenuto la gratuità

di alcuni tratti. Dal Governo, per ora, neppure una telefonata». Diversa, invece, la situazione dell' estate scorsa

quando «senza averne titolo - conclude Toti - ci siamo impegnati convocando le Concessionarie e abbiamo ottenuto

la rimozione dei cantieri nei giorni più caldi dell' esodo estivo. Un compito che non sarebbe spettato a noi, ma nella

totale assenza di dialogo tra Governo e Autostrade abbiamo fatto quel che potevamo per evitare la paralisi».

Genova Today
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Autostrade: «Viabilità verso la normalizzazione» Nel tardo pomeriggio di domenica Autostrade ha invece spiegato
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come siano «in progressiva normalizzazione le condizioni di viabilità lungo la rete autostradale ligure» grazie ai

correttivi apportati in accordo con la Regione. «Il quadro della circolazione sulla rete ligure gestita da Autostrade per l'

Italia sarà più favorevole già dalle prossime ore - conclude Aspi - e per le settimane a venire in virtù di un piano di

cantierizzazioni che prevede attività svolte prevalentemente in orario serale e notturno. In particolare, per quanto

riguarda la messa in sicurezza delle barriere fonoassorbenti, i cantieri che maggiormente influiscono sulla fluidità della

circolazione sono stati per la maggior parte rimossi, esclusi quelli inamovibili». La polemica sui "cantieri fantasma"

Lavori e chiusure non sono però terminati, sulla A12 Genova-Sestri Levante, per consentire gli interventi di

manutenzione delle barriere antirumore sarà chiuso il tratto compreso tra Genova Est e l' allacciamento con la A7

Serravalle-Genova, verso Genova nelle due notti consecutive di giovedì 2 e venerdì 3 gennaio, tra le ore 22 e le 6. E

proprio le barriere sono al centro della polemica, con tanti automobilisti che hanno definito "cantieri fantasma" quelli in

cui si sono imbattuti lungo la strada, perché privi di operai al lavoro. Autostrade ha spiegato che i cantieri servono per

isolare le corsie su cui ci sono le barriere integautos ( finite nel mirino della procura ). Sino a quando le barriere non

verranno analizzate pezzo per pezzo, le corsie su cui insistono devono restare sgombre. Questo significa che la

corsia deve essere chiusa con i birilli senza la necessità di avere persone all' interno. Si tratta quindi di cantieri che

vengono aperti e chiusi con l' avanzamento dei lavori, sui 27 chilometri di rete autostradale interessata.

Genova Today

Genova, Voltri
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Autostrade, crolla la volta di una galleria in A26. Tomasi: "Ci dispiace", Toti: "Sono
allibito".

GIUSEPPE SCIORTINO

di Giuseppe Sciortino luned 30 dicembre 2019 "Abbiamo fatto la verifica su

tutti i duemila viadotti cos come avevamo detto. Su tutti i cantieri della Liguria

abbiamo deciso di fare un bollettino giornaliero e un tavolo permanente sia

col ministero che con gli enti locali per tenere sempre tutti informati". Lo ha

affermato l' amministratore delegato di Auotstrade, Roberto Tomasi, a

Genova al termine della riunione nella sede di Regione Liguria con il

governatore Toti, il sindaco Bucci e il presidente dell' Autorit Portuale

Signorini. GENOVA - "Ci dispiace per quanto successo sulla A26. Domani (31

dicembre) saremo al Ministero per vedere le ulteriori azioni di verifica

necessarie. Ci siamo sentiti direttamente con la ministra e abbiamo ritenuto

opportuno incontrarci per valutare le azioni da mettere in campo. Daremo

massima attenzione anche a quello che è successo. Procederemo col

massimo rigore, su tutt i  i  fronti". Sono queste le parole con cui l '

amministratore delegato di Autostrade per l' Italia, Roberto Tomasi, ha

commentato il crollo di una volta all' interno di una galleria sulla A26 nel tratto

tra Masone e Ovada al termine della riunione in Regione Liguria. "Questo

ulteriore episodio ci lascia allibiti", ha replicato a stratto giro il governatore Giovanni Toti alla conclusione del cvertice

in Regione. "Da tempo chiediamo di conoscere la situazione di sicurezza di gallerie e viadotti. Ho parlato con il

ministro De Micheli che mi pare sia ugualmente allibita. La galleria è stata sequestrata dalla magistratura e quindi

spetterà ai loro periti stabilire cosa successo.", ha proseguito Toti. Secondo le prime verifiche , si sarebbe verificato il

distacco di una ondulina e di parti della volta della parete a cui era collegata, distacco le cui cause dovranno essere

accertate. Immediate le polemiche politiche per l' accaduto, in un periodo in cui le autostrade liguri, in particolare la A6

e la stessa A26, sono in grave difficoltà. La riunione al Mit è stata convocata d' urgenza dal ministro De Micheli dopo

l' ennesimo dramma sfiorato su un tratto autostradale ligure. Intorno alle 18:30 si è staccato un pezzo del soffitto della

galleria Bertè, nel tratto della A26 in territorio di Masone, in provincia di Genova, fortunatamente senza colpire alcun

veicolo in transito. L' autostrada è stata chiusa e si sono create subito code che hanno raggiunto anche i 20 km. È

intervenuta la polizia stradale ed è stata istituita l' uscita obbligatoria al casello di Masone. Nelle ore successive è

stato istituito uno scambio di carreggiata per consentire la riapertura al traffico in doppio senso di circolazione.

"Abbiamo fatto la verifica su tutti i 2mila viadotti , così come avevamo detto", ha proseguito Tomasi Per quanto

riguarda le criticità sulla rete autostradale della regione, Tomasi ha spiegato che "su tutti i cantieri della Liguria

abbiamo deciso di fare un bollettino giornaliero e un tavolo permanente sia col ministero che con gli enti locali per

tenere sempre tutti informati". Gli interventi sulla rete ligure sono molti e dureranno a lungo: "Abbiamo attività

importanti e dobbiamo lavorare tutti insieme, procedendo con interventi di notte, e stiamo ragionando con l' Autorità

portuale per poter vedere come separare i flussi dei traffici pesanti e di quelli leggeri", ha concluso Tomasi. Anticipare

l' apertura dei varchi portuali e posticiparne la chiusura per permettere agli autotrasportatori di transitare sulle

autostrade liguri anche in orari non congestionati dando incentivi ai trasportatori che non viaggeranno nelle ore di

punta. La novità era stata annunciata dal presidente dell' Autorità portuale del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini al termine dell' incontro in Regione. "Abbiamo alcune risorse a disposizione per gli incentivi, ci sono gli

PrimoCanale.it
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indennizzi del ponte Morandi per l' autotrasporto", spiega Signorini. Al momento l' apertura mattutina dei varchi del

porto Genova è alle 6, ma a breve potrebbe essere anticipata di qualche ora in modo da alleggerire il traffico sulle

autostrade. L' attuale chiusura dei varchi è tra le 21 e le 21:30. I pedaggi
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autostradali di competenza di Autostrade per l' Italia "rimangono gratuiti i tratti autostradali dell' area metropolitana

genovese e quelli tra Chiavari e Rapallo (A12) e tra Masone e Ovada (A26). A questo si aggiungerà dal 2 di gennaio

2020 la riduzione del 50% della tariffa di transito tra i caselli di Varazze e Genova Pra', in ragione della durata del

cantiere per la messa in sicurezza idrogeologica della frana all' altezza di Arenzano", ha concluso il governatore Toti.

"Abbiamo chiesto ad Autostrade anche investimenti in infrastrutture per la città di Genova, ad esempio il raddoppio

della carreggiata tra la strada Guido Rossa e l' uscita di Genova Aeroporto dell' autostrada A10", ha aggiunto il

sindaco Marco Bucci all' uscita dal vertice. "Abbiamo chiesto ad Auotstrade che i lavori alle barriere fonoassorbenti in

Liguria siano fatti di notte per avere almeno due corsie aperte di giorno: la corsia unica crea il tappo. Ci sono dei punti

in cui si può fare e in altri no, ma non vogliamo più autostrade dove c' è una corsia bloccata, ma non ci sono operai

che lavorano", ha concluso il primo cittadino. Dalla notte tra il 31 dicembre e il 1 gennaio 2020 saranno rimossi il

cantiere relativo alla frana all' altezza di Albisola (A10) dove saranno ripristinate le due corsie per senso di marcia, e il

cantiere tra Nervi e Recco, legato al monitoraggio delle barriere fonoassorbenti. Rimane attivo, invece, il cantiere

relativo alla frana tra Varazze e Arenzano, trattandosi "di lavori complessi legati a esigenze di sicurezza: il traffico

rimane incanalato su tre corsie, orientabili per senso di marcia a seconda dei flussi di traffico", precisa Autostrade.

Confermati anche i lavori tra Rapallo e Chiavari, con una corsia percorribile in direzione sud. Sulla vicenda è

intervenuto anche il capogruppo di Liberi e Uguali alla Camera, Federico Fornaro. "Il parziale crollo di un soffitto di

una galleria sulla autostrada A26 tra Masone e Genova impone interventi immediati, perché la sicurezza viene prima

di ogni cosa. La società Autostrade dica se è in grado di continuare a gestire in sicurezza viadotti e gallerie a loro

affidate in concessione. La questione non è una disputa tra avvocati, ma riguarda il diritto degli automobilisti a guidare

tranquilli e sereni sulle nostre autostrade: la misura è colma", ha concluso Fornaro. Approfondimenti Code in A10, A7,

A26: autostrade esasperanti (e costose) in Liguria Porto, vertice su autostrade e petrolchimico: per i depositi prende

quota l' area dei Messina Spediporto contro Autostrade, Botta: "Andiamo avanti, chi con noi"? Autostrade, la

tempesta perfetta servita A26, cade pezzo di volta in galleria: chiuso tratto tra Masone e Voltri.
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Autostrada A26, "cade" parte intonaco volta galleria Berté. Nessun ferito

Corsia sud della Gravellona Toce-Voltri chiusa nel tratto Ovada-Masone. Aspi convocata d' urgenza al Mit domani
(martedì 31) alle 10

(Teleborsa) - Ancora un tratto ligure di Autostrade per l' Italia nell' occhio del

ciclone. Si stacca parte dell' intonaco della volta della galleria Bertè ell' A26

Gravellona Toce-Voltri. Nessun danno alle persone ma Autostrada chiusa in

direzione Genova con uscita obbligatoria a Masone. Lastre e pezzi di

cemento sono cadute nella corsia centrale. Il "crollo" intorno alle 18 nel tratto

appunto Ovada-Masone, in carreggiata sud. A seguito dello "stacco" di parte

del soffitto della galleria, il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti ha

convocato con urgenza per domani martedì 31 alle 10 presso la sede del Mit

a Roma la società Autostrade per l' Italia . Il "crollo" è avvenuto mentre l' Ad di

Aspi, Roberto Tomasi, era a colloquio col Presidente della Regione Liguria,

Toti, il Sindaco di Genova Bucci e il Presidente dell' AdSP del Mar Ligure,

Signorini. La visita di Tomasi era stata decisa dopo la tre giorni di code

chilometriche, vera e propria paralisi, fra Genova e il ponente . In particolare

sull' A10 e sull' A26 a causa dei molteplici cantieri aperti da Aspi in queste ore.

Si tratta di una campagna di interventi che fa seguito anche allo scandalo dei

falsi report scoperto dalle inchieste della procura di Genova che indaga sul

crollo del ponte Morandi. Un comunicato di Aspi delle 19,38 informa che "secondo le prime verifiche condotte dai

tecnici autostradali, si sarebbe verificato il distacco di una ondulina e di parti dell' intonaco a cui era collegata, le cui

cause sono in corso di accertamento. Sul luogo dell' evento sono intervenute le pattuglie della Polizia Stradale ed il

personale della Direzione 1° Tronco di Genova di Autostrade per l' Italia . È in corso l' installazione di uno scambio di

carreggiata per consentire la riapertura al traffico in doppio senso di circolazione" . "Per gli utenti che viaggiano con

mezzi pesanti e da Alessandria sono diretti verso la riviera ligure - precisa la nota - si consiglia di immettersi sulla

diramazione Predosa-Bettole e successivamente in A7 verso Genova per poi immettersi in A10 verso Savona . Agli

utenti che viaggiano su mezzi leggeri, dopo l' uscita obbligatori a Masone si consiglia di percorrere la strada

provinciale 456 del Turchino e rientrare in A10 a Genova Voltri". "Non ci possiamo permettere che le Autostrade liguri

non funzionino, funzionino in modo limitato o che addirittura ci sia una percezione di insicurezza. Chi le gestisce deve

investire per la sicurezza", così ha dichiarato il Sindaco Marco Bucci al termine dell' incontro con l' Ad di Aspi Roberto

Tomasi. "Abbiamo chiesto ad Aspi adeguamenti tariffari , investimenti in infrastrutture per la città di Genova, ad

esempio il raddoppio della carreggiata tra la strada Guido Rossa e l' uscita di Genova Aeroporto dell' autostrada

A10". "Abbiamo chiesto di poter partecipare al tavolo istituzionale al Mit per gestire lo stato di emergenza in corso

sulle Autostrade liguri - ha aggiunto il Sindaco - in quanto il mio scopo è risolvere i problemi, non fare le class action

contro Aspi , non è una delle azioni che abbiamo messo in piedi adesso. Abbiamo chiesto ad Aspi che i lavori alle

barriere fonoassorbenti in Liguria siano fatti di notte per avere almeno due corsie aperte di giorno: la corsia unica

crea il tappo. Ci sono dei punti in cui si può fare e in altri no, ma non vogliamo più Autostrade dove c' è una corsia

bloccata, ma non ci sono operai che lavorano" . E proprio oggi lunedì 30 dicembre la ministra delle Infrastrutture e

Trasporti, Paola De Micheli, aveva resa nota la disponibilità di Autostrade a ridurre i pedaggi autostradali in Liguria

per circa 10 milioni di euro : "Abbiamo chiesto ad Aspi concessionario dei tratti autostradali di Liguria, Marche e
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Abruzzo interessati in questi giorni da problemi e rallentamenti al traffico, a seguito di provvedimenti giudiziari di

operare da subito per ridurre il più possibile i disagi. Ci è stata manifestata la disponibilità a introdurre riduzioni dei

pedaggi in Liguria appunto per un valore
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stimato di 10 milioni e abbiamo chiesto che in circostanze di disagio simile la stessa azione sia adottata nelle altre

tratte. Sul territorio attiveremo ogni possibile strumento di monitoraggio e comunicazione immediata sullo stato dei

lavori e della viabilità, coinvolgendo gli Enti locali". .
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Si corre ai ripari: pedaggi scontati e via i cantieri -tappo su A10 e A12

Autostrade offre anche contributi al porto costretto a chiusure anticipate e posticipate dei terminal

Matteo Dell' Antico Roberto Sculli / GENOVA Uno sconto sul pedaggio del

cinquanta per cento, a partire dal 2 gennaio, tra le barriere di Genova Pra' e

Varazze, una delle tratte andate maggiormente in crisi negli ultimi giorni. La

rimozione, stanotte, dei cantieri tappo di Albisola, sulla A10, e di quello tra

Nervi e Recco, legati entrambi all' adeguamento delle barriere anti -rumore,

finite nel mirino della Procura. Contributi al porto, per sostenere l' apertura in

anticipo e la chiusura ritardata dei terminal, e agli autotrasportatori, per

indennizzarli dei blocchi. Nelle ore in cui si scatenava un' altra emergenza,

ancora sulla A26, questa volta per il cedimento della volta di una galleria nei

pressi di Masone, Autostrade per l' Italia annunciava il piano per mettere una

pezza ai pesanti disagi registrati durante le festività, a causa dell' impatto di

una miriade di cantieri, allestiti per i più svariati motivi. Le misure sono state

concordate a Roma, con il ministero dei Trasporti, e sono state condivise con

le istituzioni locali in un incontro, ieri in Regione, coordinato dal presidente

Giovanni Toti. Hanno partecipato il sindaco e commissario per la ricostruzione

Marco Bucci, il presidente dell' autorità di sistema portuale Paolo Emilio

Signorini e gli assessori regionali alle Infrastrutture e Svi luppo economico, Giacomo Giampedrone e Andrea Ben

veduti. Presenti al tavolo anche i vertici di Autostrade e in particolare l' amministratore delegato Roberto Tomasi.

Aspi, dopo aver illustrato il nuovo piano di verifica delle cosiddette opere d' arte - ponti, viadotti e gallerie - che si

metterà in moto da inizio anno, ancora una volta col supporto di società esterne, ha ribadito di poter incidere sulle

maggiori criticità che hanno trasformato l' esodo di liguri e turisti in una costante odissea.La A10 dovrebbe

guadagnare ulteriore respiro con la liberazione della carreggiata all' altezza di Albisola, ridotta da fine novembre per la

minaccia di una frana: saranno ripristinate le due corsie per senso di marcia. Via anche il cantiere sulla A12, tra le

barriere di Nervi e Recco, installato invece per intervenire sulle barriere fonoassorbenti finite nell' inchiesta per una

presunta vulnerabilità al vento e - in Liguria - per possibili difetti nella posa. Autostrade ha ribadito di poter eseguire la

messa in sicurezza dei circa 30 chilometri di pannelli installati tra il 2008 e il 2014 quasi esclusivamente in ore notturne

grazie a cantieri mobili e di impegnarsi per garantire sempre aperte due corsie per senso di marcia, ridisegnando

segnaletica orizzontale e con altri accorgimenti. Ci vorrà più tempo, invece, per tornare alla totale normalità sulla A10,

dove tra Varazze e Arenzano incombe un' altra frana. L' altro ieri sono state riaperte tre corsie su quattro ma per

tornare alla piena capacità potrebbero servire fino a due mesi di lavori. Ecco perché dal 2 gennaio la tariffa sarà

scontata della metà, tra Varazze e Pra', agevolazione che si somma ai tratti gratuiti - in ragione del crollo del Morandi

- nell' area me tropolitana di Genova, e quelli tra Chiavari e Rapallo, sulla A12, e tra Masone e Ovada (A26), questi

connessi, invece, ai disagi di questi giorni. Una fetta importante della gestione della crisi riguarda lo scalo portuale.

Aspi potrebbe mettere a disposizione fondi, per consentire l' accesso anticipato ai Tir, limitando in questo modo la

congestione delle arterie. Gli operatori si sono detti disponibili ma chiedono un sostegno economico, in primis per gli

extra costi di personale. «Ci sono varie ipotesi ma è logico che
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gli operatori debbano essere sostenuti», dice Signorini. Aiuti economici potrebbero arrivare anche per l'

autotrasporto, integrando quelli stanziati dal decreto Genova dopo il disastro del Morandi. Difficilmente si deciderà

prima del 17 gennaio, quando una proposta di dettaglio sarà presentata in una nuova riunione a Palazzo San Giorgio.

Sempre ieri Aspi ha assicurato di spingere sull' acceleratore per risolvere ulteriori criticità. A partire dal progetto di

raddoppio della rampa di accesso tra la strada Guido Rossa e il casello di Genova Aeroporto, che fa da collo di

bottiglia tra la viabilità urbana e quella autostradale. Aspi si è inoltre impegnata a fornire dal 1° gennaio un bollettino

quotidiano per aggiornare gli enti locali, che hanno lamentato gravi carenze di informazione. -

Il Secolo XIX
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Scatta il taglio dei pedaggi le scuse di Tomasi a Genova

Dal 2 gennaio fra Pra' e Varazze le tariffe saranno ridotte del 50%, confermate le gratuità già in vigore L'
amministratore delegato di Aspi: " Mi dispiace profondamente". Il governatore Toti: " Siamo allibiti"

l a pagina 3 di Marco Lignana « Sono profondamente dispiaciuto per quanto

successo. Daremo massima attenzione a quello che è accaduto. I tecnici

sono subito intervenuti nella galleria e stanno facendo le verifiche.

Procederemo col massimo rigore, su tutti i fronti » . Era ancora al quarto

piano del palazzo della Regione, l' amministratore delegato di Autostrade per

l' Italia. Quando ha saputo che si era staccata una parte del tetto della

galleria Bertè, Roberto Tomasi stava per lasciare l' incontro con il

governatore Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci e il presidente

dell' autorità di sistema Paolo Emilio Signorini. Doveva essere il vertice della

svolta, quello del "coordinamento" con gli enti locali dopo le giornate di folle

traffico sulla rete. Quello che, in effetti, dopo il grande pressing ha prodotto

dei risultati concreti: la rimozione dei cantieri tra Nervi e Recco e quello ad

Albisola, la riduzione del 50 per cento del pedaggio tra Varazze e Pra' dal 2

gennaio. Ma quando il comunicato stampa sulle nuove misure prese da Aspi

per la Liguria era ormai pronto, Tomasi e il direttore di tronco di Genova

Mirko Nanni sono tornati indietro. Hanno saputo. E per due ore sono stati

costretti a coordinare le prime verifiche nella galleria. Hanno spedito tutte le squadre disponibili sul posto. Si sono

sentiti chiedere dal presidente Toti e dall' assessore Giacomo Giampedrone, increduli per l' ennesimo incidente, se

fosse stato necessario spedire sul posto mezzi di protezione civile. Hanno risposto di no. Poi è arrivata la telefonata

della ministra delle Infrastrutture e dei Trasporti Paola De Micheli, che ha chiesto cosa fosse successo. Da qui la

convocazione per questa mattina a Roma. Dove Tomasi proverà a spiegare che « i controlli su tutti i duemila viadotti

della rete fatti da imprese terze sono praticamente conclusi». E che il nuovo consorzio di aziende che devono

monitorare le strutture, e che si occupano anche delle gallerie, taglierà i tempi di intervento. Tentativi di rassicurazione.

«Questo ulteriore episodio ci lascia allibiti. Da tempo chiediamo di conoscere la situazione di sicurezza di gallerie e

viadotti. Ho parlato con il ministro De Micheli che mi pare sia ugualmente allibita » , ha detto Toti dopo l' incontro. «Il

crollo cambia la situazione perché è un aggravamento della congestione delle nostre autostrade, e cambia la

sensazione perché occorre dare rapidamente certezza che si tratti di un episodio e non una cosa sistemica o diffusa.

Occorre che ci sia finalmente quel tavolo di verifica e di controllo a cui si siedano il Mit, gli enti locali e la

concessionaria, fin quando il governo deciderà che questo è l' interlocutore, per fare un grande piano di monitoraggio

e ristrutturazione. Inutile continuare a fare pezzi di cose quando in realtà la situazione mi sembra che necessiti di un

intervento urgentissimo, più incisivo, più pesante e più economicamente ampio». L' intervento urgentissimo toccherà

inevitabilmente, e ancora una volta, anche alla magistratura: « È successa una cosa gravissima, di grave pericolo per

gli automobilisti. Per pura fortuna nessuno si è fatto male. Ma non si può sempre contare sulla fortuna » , le parole

sconsolate del procuratore capo Francesco Cozzi: «Aspettiamo la relazione della polizia stradale, poi vedremo come

comportarci». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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il vertice al ministero dei trasporti

Sconto del 50% sui pedaggi tra Varazze e Genova Pra' e scorta per le ambulanze

ALESSANDRA PIERACCI

alessandra pieracci genova Riduzione dei pedaggi autostradali in Liguria per

circa 10 milioni e una migliore organizzazione dei cantieri. Queste le novità

emerse a Roma durante la riunione che si è tenuta al Mit, il Ministero dei

Trasporti, voluta dalla ministra Paola De Micheli, sulle emergenze che

riguardano soprattutto Liguria, Marche e Abruzzo. E il Mit ha poi riconvocato

con urgenza, per oggi alle 10, la società Autostrade per l' Italia dopo il

distacco di parte della volta della galleria Berté, sulla A26 tra Ovada e

Masone. Le misure concordate sono state poi rese note in dettaglio durante l'

incontro di quasi tre ore che si è tenuto a Genova in serata nella sede della

Regione Liguria tra il governatore Toti, il presidente dell' Autorità portuale del

Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, il sindaco di Genova Marco

Bucci, gli assessori regionali Giampedrone e Benvenuti (le autorità locali non

invitate al tavolo romano, nonostante le richieste ribadite) e l' ad di Autostrade

per l' Italia Roberto Tomasi. Da questa notte saranno rimossi sia il cantiere

relativo alla frana all' altezza di Albissola, ripristinando le due corsie per senso

di marcia, sia il cantiere tra Nervi e Recco, legato alle barriere fonoassorbenti.

Rimane attivo, invece, il cantiere per la frana tra Varazze e Arenzano, trattandosi di lavori complessi legati a esigenze

di sicurezza: il traffico rimane incanalato su tre corsie, orientabili per senso di marcia a seconda del traffico.

Confermati anche i lavori tra Rapallo e Chiavari, con una corsia percorribile in direzione sud. Autostrade per l' Italia si

è impegnata affinché, ove possibile, tutti gli altri interventi relativi alle barriere fonoassorbenti si svolgano con cantieri

mobili di notte. In merito ai pedaggi, ai tratti gratuiti dell' area metropolitana genovese e quelli tra Chiavari e Rapallo

(autostrada A12) e tra Masone e Ovada (A26), si aggiungerà dal 2 gennaio la riduzione del 50% della tariffa tra i

caselli di Varazze e Genova Prà, data la durata e la complessità del cantiere per la messa in sicurezza della frana all'

altezza di Arenzano. In ogni caso Autostrade per l' Italia si è impegnata, ove possibile tecnicamente, a garantire in tutti

i cantieri la doppia corsia per senso di marcia. E da parte degli enti locali, per convogliare il traffico pesante nelle ore

di minor congestione della rete, entro il 17 gennaio verrà presentata una proposta organica alle associazioni di settore

con incentivi per estendere l' orario di attività dei terminal portuali. Intanto la prefettura, in accordo con la Regione e l'

ospedale di San Martino, ha disposto una scorta della Polizia Stradale per i mezzi con a bordo i pazienti oncologici

diretti al San Paolo di Savona per sottoporsi alla radioterapia, impossibile per mancanza di macchinari adeguati nel

principale nosocomio genovese (lo strumento necessario arriverà entro aprile). -

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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Autostrade: Aspi, dal 2 gennaio -50% pedaggio tra Varazze e Prà

Roma, 30 dic. (Adnkronos) - Al fine di gestire l' emergenza di queste ore

legata al traffico e ai cantieri sulle autostrade liguri, anche alla luce dell'

incidente avvenuto questo pomeriggio nel tratto tra Masone e l' allacciamento

con la A10 in direzione sud, presso la sede di Regione Liguria si è svolta una

riunione di confronto tra le Istituzioni locali e i vertici di Autostrade per l' Italia.

L' incontro, si legge nella nota, è stato chiesto dalle Istituzioni locali, alla luce

delle criticità verificatesi nelle ultime settimane, pur non avendo diretta

competenza sulla materia e non essendo state convocate al tavolo aperto

oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, richiesto e sollecitato da

mesi. Al tavolo, oltre ai vertici di Aspi, il presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente dell' Autorità

portuale di sistema del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, gli

assessori regionali alle Infrastrutture Giacomo Giampedrone e allo Sviluppo

Economico Andrea Benveduti. Aspi ha illustrato il piano di verifica relativo alla

rete ligure programmato dal 1° di gennaio 2020 attraverso l' utilizzo di società

terze per quanto riguarda viadotti, gallerie e altri tratti della rete. In merito ai

pedaggi, rimangono gratuiti i tratti autostradali dell' area metrop litana genovese e quelli tra Chiavari e Rapallo

(autostrada A12) e tra Masone e Ovada (A26). A questo si aggiungerà dal 2 di gennaio 2020 la riduzione del 50%

della tariffa di transito tra i caselli di Varazze e Genova Prà, in ragione della durata e della complessità del cantiere per

la messa in sicurezza idrogeologica della frana all' altezza di Arenzano.

Affari Italiani

Genova, Voltri
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Autostrade, dal 2 gennaio riduzione del pedaggio tra Varazze e Pra'

Genova - Al fine di gestire l' emergenza di queste ore legata al traffico e ai

cantieri sulle autostrade liguri, anche alla luce dell' incidente avvenuto questo

pomeriggio nel tratto tra Masone e l' allacciamento con la A10 in direzione

sud, presso la sede di Regione Liguria si è svolta una riunione di confronto tra

le Istituzioni locali e i vertici di Autostrade per l' Italia. L' incontro è stato

chiesto dalle Istituzioni locali, alla luce delle criticità verificatesi nelle ultime

settimane, pur non avendo diretta competenza sulla materia e non essendo

state convocate al tavolo aperto oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, richiesto e sollecitato da mesi. Al tavolo, oltre ai vertici di Aspi, il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco

Bucci, il presidente dell' Autorità portuale di  s istema del Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini, gli assessori regionali alle Infrastrutture

Giacomo Giampedrone e allo Sviluppo Economico Andrea Benveduti. Aspi

ha illustrato il piano di verifica relativo alla rete ligure programmato dal 1° di

gennaio 2020 attraverso l' utilizzo di società terze per quanto riguarda

viadotti, gallerie e altri tratti della rete. Riguardo l' aggiornamento della

situazione dei cantieri e lo stato del traffico in vista dell' ultimo esodo di Capodanno e del controesodo di gennaio,

Autostrade per l' Italia ha comunicato che da domani notte (tra il 31 dicembre e il 1° gennaio 2020) saranno rimossi

sia il cantiere relativo alla frana all' altezza di Albisola, dove saranno ripristinate le due corsie per senso di marcia, sia

il cantiere tra Nervi e Recco, legato alle barriere fonoassorbenti. Rimane attivo, invece, il cantiere relativo alla frana

tra Varazze e Arenzano, trattandosi di lavori complessi legati a esigenze di sicurezza: il traffico rimane incanalato su

tre corsie, orientabili per senso di marcia a seconda dei flussi di traffico. Confermati anche i lavori tra Rapallo e

Chiavari, con una corsia percorribile in direzione sud. Autostrade per l' Italia si è impegnata affinchè, ove possibile,

tutti gli altri cantieri relativi a verifiche e o interventi sulle barriere fonoassorbenti si svolgano con cantieri mobili

durante orari notturni. In merito ai pedaggi, rimangono gratuiti i tratti autostradali dell' area metropolitana genovese e

quelli tra Chiavari e Rapallo (autostrada A12) e tra Masone e Ovada (A26). A questo si aggiungerà dal 2 di gennaio

2020 la riduzione del 50% della tariffa di transito tra i caselli di Varazze e Genova Prà, in ragione della durata e della

complessità del cantiere per la messa in sicurezza idrogeologica della frana all' altezza di Arenzano. In ogni caso

Autostrade per l' Italia si è impegnata, ove possibile tecnicamente, a garantire in tutti i cantieri la doppia corsia per

senso di marcia. Per quanto riguarda la razionalizzazione del sistema dell' autotrasporto e dell' accesso ai porti liguri,

sono in corso di approfondimento modalità di incentivazione tali da favorire l' estensione dell' orario di attività dei

terminal portuali, al fine di convogliare il più possibile il traffico pesante nelle ore di minore congestione della rete. A tal

fine tutti i presenti si impegnano a presentare entro il 17 gennaio una proposta organica alle associazioni del settore.

Aspi ha assunto anche l' impegno di accelerare il progetto di raddoppio della rampa di accesso tra la strada Guido

Rossa e il casello di Genova Aeroporto. Autostrade per l' Italia si impegna a fornire dal 1 gennaio 2020 un bollettino

quotidiano due volte al giorno per aggiornare gli Enti locali circa la situazione del traffico ed eventuali problematicità

della rete. Regione Liguria, Comune di Genova e Autorità Portuale chiedono altresì di poter partecipare al tavolo di

confronto tecnico aperto oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la concessionaria Aspi, al fine di

concordare le modalità di esecuzione di ogni altro cantiere che si renderà necessario nelle prossime settimane sulla

rete autostradale ligure, con particolare riguardo alla sicurezza della

Genova Post

Genova, Voltri
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rete. Il tavolo che si è riunito oggi tornerà a vedersi nei prossimi giorni per verificare le modalità attuative di quanto

deciso.

Genova Post
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Pedaggi autostrade, sconto del 50% da Varazze a Pra' dal 2020. Domani rimossi cantieri a
Nervi e Albisola

La decisione a seguito dell' incotro dell' azienda con gli enti locali

Genova. Al fine di gestire l' emergenza di queste ore legata al traffico e ai

cantieri sulle autostrade liguri, anche alla luce dell' incidente avvenuto questo

pomeriggio nel tratto tra Masone e l' allacciamento con la A10 in direzione

sud, presso la sede di Regione Liguria si è svolta una riunione di confronto tra

le Istituzioni locali e i vertici di Autostrade per l' Italia. L' incontro è stato

chiesto dalle Istituzioni locali, alla luce delle criticità verificatesi nelle ultime

settimane, pur non avendo diretta competenza sulla materia e non essendo

Genova24

Genova, Voltri

settimane, pur non avendo diretta competenza sulla materia e non essendo

state convocate al tavolo aperto oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, richiesto e sollecitato da mesi. Al tavolo, oltre ai vertici di Aspi, il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco

Bucci, il presidente dell' Autorità portuale d i  sistema del  Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini, gli assessori regionali alle Infrastrutture

Giacomo Giampedrone e allo Sviluppo Economico Andrea Benveduti. Aspi

ha illustrato il piano di verifica relativo alla rete ligure programmato dal 1° di

gennaio 2020 attraverso l' utilizzo di società terze per quanto riguarda

viadotti, gallerie e altri tratti della rete. Riguardo l' aggiornamento della

situazione dei cantieri e lo stato del traffico in vista dell' ultimo esodo di Capodanno e del controesodo di gennaio,

Autostrade per l' Italia ha comunicato che da domani notte (tra il 31 dicembre e il 1° gennaio 2020) saranno rimossi

sia il cantiere relativo alla frana all' altezza di Albisola, dove saranno ripristinate le due corsie per senso di marcia, sia

il cantiere tra Nervi e Recco, legato alle barriere fonoassorbenti. Rimane attivo, invece, il cantiere relativo alla frana

tra Varazze e Arenzano, trattandosi di lavori complessi legati a esigenze di sicurezza: il traffico rimane incanalato su

tre corsie, orientabili per senso di marcia a seconda dei flussi di traffico. Confermati anche i lavori tra Rapallo e

Chiavari, con una corsia percorribile in direzione sud. Autostrade per l' Italia si è impegnata affinchè, ove possibile,

tutti gli altri cantieri relativi a verifiche e o interventi sulle barriere fonoassorbenti si svolgano con cantieri mobili

durante orari notturni. In merito ai pedaggi, rimangono gratuiti i tratti autostradali dell' area metropolitana genovese e

quelli tra Chiavari e Rapallo (autostrada A12) e tra Masone e Ovada (A26). A questo si aggiungerà dal 2 di gennaio

2020 la riduzione del 50% della tariffa di transito tra i caselli di Varazze e Genova Prà, in ragione della durata e della

complessità del cantiere per la messa in sicurezza idrogeologica della frana all' altezza di Arenzano. In ogni caso

Autostrade per l' Italia si è impegnata, ove possibile tecnicamente, a garantire in tutti i cantieri la doppia corsia per

senso di marcia. Per quanto riguarda la razionalizzazione del sistema dell' autotrasporto e dell' accesso ai porti liguri,

sono in corso di approfondimento modalità di incentivazione tali da favorire l' estensione dell' orario di attività dei

terminal portuali, al fine di convogliare il più possibile il traffico pesante nelle ore di minore congestione della rete. A tal

fine tutti i presenti si impegnano a presentare entro il 17 gennaio una proposta organica alle associazioni del settore.

Aspi ha assunto anche l' impegno di accelerare il progetto di raddoppio della rampa di accesso tra la strada Guido

Rossa e il casello di Genova Aeroporto. Autostrade per l' Italia si impegna a fornire dal 1 gennaio 2020 un bollettino

quotidiano due volte al giorno per aggiornare gli Enti locali circa la situazione del traffico ed eventuali problematicità

della rete. Regione Liguria, Comune di Genova e Autorità Portuale chiedono altresì di poter partecipare al tavolo di

confronto tecnico aperto oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la concessionaria Aspi, al fine di
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concordare le modalità di esecuzione di ogni altro cantiere che si renderà necessario nelle prossime settimane sulla

rete autostradale ligure, con particolare riguardo alla sicurezza della
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rete. Il tavolo che si è riunito oggi tornerà a vedersi nei prossimi giorni per verificare le modalità attuative di quanto

deciso.

Genova24
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Autostrade: dal 2020 pedaggi dimezzati da Varazze a Pra'. Rimossi cantieri a Nervi e
Albisola fotogallery

La decisione a seguito dell' incotro dell' azienda con gli enti locali

Liguria. Al fine di gestire l' emergenza di queste ore legata al traffico e ai

cantieri sulle autostrade liguri, anche alla luce dell' incidente avvenuto questo

pomeriggio nel tratto tra Masone e l' allacciamento con la A10 in direzione

sud, presso la sede di Regione Liguria si è svolta una riunione di confronto tra

le Istituzioni locali e i vertici di Autostrade per l' Italia. L' incontro è stato

chiesto dalle Istituzioni locali, alla luce delle criticità verificatesi nelle ultime

settimane, pur non avendo diretta competenza sulla materia e non essendo

state convocate al tavolo aperto oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, richiesto e sollecitato da mesi. Al tavolo, oltre ai vertici di Aspi, il

presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il sindaco di Genova Marco

Bucci, il presidente dell' Autorità portuale d i  sistema del  Mar Ligure

Occidentale Paolo Emilio Signorini, gli assessori regionali alle Infrastrutture

Giacomo Giampedrone e allo Sviluppo Economico Andrea Benveduti. di 8

Galleria fotografica Crolla la volta in una galleria della A26 Aspi ha illustrato il

piano di verifica relativo alla rete ligure programmato dal 1° di gennaio 2020

attraverso l' utilizzo di società terze per quanto riguarda viadotti, gallerie e altri

tratti della rete. Riguardo l' aggiornamento della situazione dei cantieri e lo stato del traffico in vista dell' ultimo esodo

di Capodanno e del controesodo di gennaio, Autostrade per l' Italia ha comunicato che da domani notte (tra il 31

dicembre e il 1° gennaio 2020) saranno rimossi sia il cantiere relativo alla frana all' altezza di Albisola, dove saranno

ripristinate le due corsie per senso di marcia, sia il cantiere tra Nervi e Recco, legato alle barriere fonoassorbenti.

Rimane attivo, invece, il cantiere relativo alla frana tra Varazze e Arenzano, trattandosi di lavori complessi legati a

esigenze di sicurezza: il traffico rimane incanalato su tre corsie, orientabili per senso di marcia a seconda dei flussi di

traffico. Confermati anche i lavori tra Rapallo e Chiavari, con una corsia percorribile in direzione sud. Autostrade per l'

Italia si è impegnata affinchè, ove possibile, tutti gli altri cantieri relativi a verifiche e o interventi sulle barriere

fonoassorbenti si svolgano con cantieri mobili durante orari notturni. In merito ai pedaggi, rimangono gratuiti i tratti

autostradali dell' area metropolitana genovese e quelli tra Chiavari e Rapallo (autostrada A12) e tra Masone e Ovada

(A26). A questo si aggiungerà dal 2 di gennaio 2020 la riduzione del 50% della tariffa di transito tra i caselli di Varazze

e Genova Prà, in ragione della durata e della complessità del cantiere per la messa in sicurezza idrogeologica della

frana all' altezza di Arenzano. In ogni caso Autostrade per l' Italia si è impegnata, ove possibile tecnicamente, a

garantire in tutti i cantieri la doppia corsia per senso di marcia. Per quanto riguarda la razionalizzazione del sistema

dell' autotrasporto e dell' accesso ai porti liguri, sono in corso di approfondimento modalità di incentivazione tali da

favorire l' estensione dell' orario di attività dei terminal portuali, al fine di convogliare il più possibile il traffico pesante

nelle ore di minore congestione della rete. A tal fine tutti i presenti si impegnano a presentare entro il 17 gennaio una

proposta organica alle associazioni del settore. Aspi ha assunto anche l' impegno di accelerare il progetto di

raddoppio della rampa di accesso tra la strada Guido Rossa e il casello di Genova Aeroporto. Autostrade per l' Italia

si impegna a fornire dal 1 gennaio 2020 un bollettino quotidiano due volte al giorno per aggiornare gli Enti locali circa

la situazione del traffico ed eventuali problematicità della rete. Regione Liguria, Comune di Genova e Autorità

Portuale chiedono altresì di poter partecipare al tavolo di confronto tecnico aperto oggi dal ministero delle

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Infrastrutture e dei Trasporti con la concessionaria Aspi, al fine di concordare le modalità di esecuzione di ogni altro

cantiere che si renderà necessario nelle prossime settimane sulla rete autostradale ligure, con
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particolare riguardo alla sicurezza della rete. Il tavolo che si è riunito oggi tornerà a vedersi nei prossimi giorni per

verificare le modalità attuative di quanto deciso.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Liguria, dal 2 gennaio ridotto del 50% il pedaggio fra Genova Prà e Varazze

Le decisione di Autostrade in considerazione dei rallentamenti dovuti ai cantieri

I pedaggi autostradali rimangono gratuiti nell' area metropolitana genovese,

tra Chiavari e Rapallo (autostrada A12) e tra Masone e Ovada (A26); a questi

si aggiungerà dal 2 di gennaio 2020 la riduzione del 50% della tariffa di

transito tra i caselli di Varazze e Genova Prà, in ragione della durata e della

complessità del cantiere per la messa in sicurezza idrogeologica della frana

all' altezza di Arenzano. E' quanto è stato deciso nella riunione tra istituzioni

locali e vertici di Autostrade per l' Italia presso la Regione Liguria, convocata

per gestire l' emergenza di queste ore legata al traffico e ai cantieri sulle

autostrade liguri, nonchè alla luce dell' incidente avvenuto questo pomeriggio

nel tratto tra Masone e l' allacciamento con la A10 in direzione sud. Al tavolo,

oltre ai vertici di Aspi, il presidente della Regione Liguria Giovanni Toti, il

sindaco di Genova Marco Bucci, il presidente dell' Autorità portuale di sistema

del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini, gli assessori regionali alle

Infrastrutture Giacomo Giampedrone e allo Sviluppo Economico Andrea

Benveduti. Aspi - riferisce la nota della regione Liguria - ha illustrato il piano di

verifica relativo alla rete ligure programmato dal 1 di gennaio 2020 attraverso

l' utilizzo di società terze per quanto riguarda viadotti, gallerie e altri tratti della rete. Riguardo l' aggiornamento della

situazione dei cantieri e lo stato del traffico in vista dell' ultimo esodo di Capodanno e del controesodo di gennaio,

Autostrade per l' Italia ha comunicato che da domani notte (tra il 31 dicembre e il 1 gennaio 2020) saranno rimossi sia

il cantiere relativo alla frana all' altezza di Albisola, dove saranno ripristinate le due corsie per senso di marcia, sia il

cantiere tra Nervi e Recco, legato alle barriere fonoassorbenti. Rimane attivo, invece, il cantiere relativo alla frana tra

Varazze e Arenzano, trattandosi di lavori complessi legati a esigenze di sicurezza: il traffico rimane incanalato su tre

corsie, orientabili per senso di marcia a seconda dei flussi di traffico. Confermati anche i lavori tra Rapallo e Chiavari,

con una corsia percorribile in direzione sud. Autostrade per l' Italia si è impegnata affinchè, ove possibile, tutti gli altri

cantieri relativi a verifiche e o interventi sulle barriere fonoassorbenti si svolgano con cantieri mobili durante orari

notturni. Per quanto riguarda la razionalizzazione del sistema dell' autotrasporto e dell' accesso ai porti liguri, sono in

corso di approfondimento modalità di incentivazione tali da favorire l' estensione dell' orario di attività dei terminal

portuali, al fine di convogliare il più possibile il traffico pesante nelle ore di minore congestione della rete. A tal fine tutti

i presenti si impegnano a presentare entro il 17 gennaio una proposta organica alle associazioni del settore. Aspi ha

assunto anche l' impegno di accelerare il progetto di raddoppio della rampa di accesso tra la strada Guido Rossa e il

casello di Genova Aeroporto. Autostrade per l' Italia si è impegnata a fornire dal 1 gennaio 2020 un bollettino

quotidiano due volte al giorno per aggiornare gli Enti locali circa la situazione del traffico ed eventuali problematicità

della rete. Regione Liguria, Comune di Genova e Autorità Portuale hanno chiesto di poter partecipare al tavolo di

confronto tecnico aperto oggi dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con la concessionaria Aspi, al fine di

concordare le modalità di esecuzione di ogni altro cantiere che si renderà necessario nelle prossime settimane sulla

rete autostradale ligure, con particolare riguardo alla sicurezza della rete. Il tavolo che si è riunito oggi tornerà a

vedersi nei prossimi giorni per verificare le modalità attuative di quanto deciso.

larepubblica.it (Genova)

Genova, Voltri
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Autostrade, Signorini: "Il porto di Genova può allungare gli orari di lavoro"

Anticipare l' apertura dei varchi portuali e posticiparne la chiusura per

permettere agli autotrasportatori di transitare sulle autostrade liguri anche in

orari non congestionati dando incentivi ai trasportatori che non viaggeranno

nelle ore di punta. E' la novità annunciata dal presidente dell' Autorità portuale

del Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio Signorini al termine dell' incontro in

Regione Liguria con l' amministratore delegato di Autostrade, Roberto

Tomasi, sulle criticità in corso nella rete autostradale ligure.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Record al terminal San Giorgio Caricato maxi -alternatore Ansaldo

La struttura, pesante 372 tonnellate, è stata presa in consegna dalla nave "Zea

Shanghai". «E' la più pesante della storia dello scalo» Simone Gallotti /

GENOVA «E' il carico più pesante mai movimentato nel porto di Genova». Il

numero uno del terminal San Giorgio, Maurizio Anselmo, va a memoria, ma

viste le dimensioni è probabile che sia davvero così. Dalle banchine di

Sampierdarena infatti è partito un mega alternatore da 372 tonnellate costruito

da An saldo Energia e diretto in Cina. Il grande impianto indu striale che è

stato caricato sulla nave "Zea Shanghai", noleggiata appositamente per

questo servizio dalla compagnia di navigazione tedesca Zeamarine,

rappresenta un record per lo scalo ligure. Oltre al peso i tecnici di Ansaldo e

del terminal hanno lavorato a lungo anche per mettere a punto la delicata fase

di preparazione dell' alternatore che è durata diversi giorni. Il macchinario è

stato realizzato nello stabilimento di Campi di An saldo Energia ed è stato poi

completato in banchina perché le dimensioni finali non lo avrebbero reso

trasportabile su strada sino alla banchina d' imbarco. «Una movimentazione

da 372 tonnella te - spiega ancora Anselmo rappresenta un vero e proprio

record anche per l' intero porto di Genova». Per questa tipologia di merce eccezionale non è possibile utilizzare la

banchina di Cornigliano fortemente voluta da Ansaldo Energia qualche anno fa e per questo i carichi speciali

continuano a partire dallo scalo di Sampierdarena. Dal terminal San Giorgio quest' anno sono transitati almeno altri tre

mega carichi di queste dimensioni, come conferma l' operatore. La destinazione dell' alternatore è il Far East, uno dei

mercati principali per i prodotti dello stabilimento genovese. In particolare questo carico realizzato da An saldo sarà

destinato alla produzione di energia elettrica per uno dei principali produttori della Cina. I carichi eccezionali

rappresentano volumi importanti per il porto di Genova, non solo sui numeri, ma anche per il valore economico

superiore alla movimentazione dei container standard. -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri



 

lunedì 30 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 65

[ § 1 5 2 1 4 7 2 8 § ]

Imbarco record al Terminal San Giorgio

(ANSA) - GENOVA, 30 DIC - Imbarcato al Terminal San Giorgio del porto di

Genova un mega alternatore da 372 tonnellate realizzato da Ansaldo Energia.

"A rendere unico l' imbarco, oltre al peso, è stata la delicata fase di

preparazione dell' alternatore durata alcuni giorni e realizzata presso le aree

del Terminal San Giorgio dove, con un eccellente lavoro d' equipe con i tecnici

Ansaldo, è stato completato l' assemblaggio del macchinario che, per via

delle dimensioni finali, non sarebbe stato altrimenti trasportabile via strada

dino alla banchina d' imbarco" commenta con una nota Maurizio Anselmo, ad

di Terminal San Giorgio. "Una movimentazione da 372 tonnellate - aggiunge -

rappresenta un vero e proprio record anche per l' intero porto di Genova". L'

alternatore, imbarcato sulla nave Zea Shanghai della compagnia di

navigazione tedesca Zeamarine, diretto nel Far East, è destinato ad uno dei

principali produttori energetici della Cina.

Ansa

Genova, Voltri
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Porto Genova, imbarco record al Terminal San Giorgio

Spedito mega alternatore da 372 tonnellate di Ansaldo Energia

Imbarcato al Terminal San Giorgio del porto di Genova un mega alternatore

da 372 tonnellate realizzato da Ansaldo Energia. "A rendere unico l' imbarco,

oltre al peso, è stata la delicata fase di preparazione dell' alternatore durata

alcuni giorni e realizzata presso le aree del Terminal San Giorgio dove, con un

eccellente lavoro d' equipe con i tecnici Ansaldo, è stato completato l'

assemblaggio del macchinario che, per via delle dimensioni finali, non

sarebbe stato altrimenti trasportabile via strada dino alla banchina d' imbarco"

commenta con una nota Maurizio Anselmo, ad di Terminal San Giorgio. "Una

movimentazione da 372 tonnellate - aggiunge - rappresenta un vero e proprio

record anche per l' intero porto di Genova". L' alternatore, imbarcato sulla

nave Zea Shanghai della compagnia di navigazione tedesca Zeamarine,

diretto nel Far East, è destinato ad uno dei principali produttori energetici della

Cina.

Ansa

Genova, Voltri
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Porto di Genova, imbarco record da 372 tonnellate per mega alternatore Ansaldo

Sulla nave Zea Shanghai della compagnia di navigazione tedesca Zeamarine con destinazione via mare Far East

Genova. Costruito a Genova e imbarcato presso le banchine Terminal San

Giorgio sulla nave Zea Shanghai della compagnia di navigazione tedesca

Zeamarine con destinazione via mare Far East, questo mega alternatore

Ansaldo sarà destinato alla produzione di energia elettrica per uno dei

principali produttori energetici della Cina.'A rendere unico l' imbarco, oltre al

peso, è stata la delicata fase di preparazione dell' alternatore durata alcuni

giorni e realizzata presso le aree del Terminal San Giorgio dove - con un

eccellente lavoro d' equipe con i tecnici Ansaldo - è stato completato l'

assemblaggio del macchinario che, per via delle dimensioni finali, non

sarebbe stato altrimenti trasportabile via strada fino alla banchina d' imbarco'

Foto 2 di 2Una movimentazione da 372 tons che è 'un vero e proprio record

anche per l' intero Porto di Genova dove, a memoria, non si ricorda sia mai

stato effettuato un imbarco di questa portata, e ciò ci rende particolarmente

fieri', dichiara Maurizio Anselmo Amministratore Delegato di TSG.

Genova24

Genova, Voltri
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Imbarco record al Terminal San Giorgio di Genova

Giulia Sarti

GENOVA Imbarco record sabato 28 Dicembre al Terminal San Giorgio di

Genova dove è stato movimentato un mega alternatore Ansaldo Energia da

372 tons. Costruito a Genova e imbarcato presso le banchine del Terminal

San Giorgio sulla nave Zea Shanghai della compagnia di navigazione tedesca

Zeamarine con destinazione via mare Far East, questo mega alternatore

Ansaldo sarà destinato alla produzione di energia elettrica per uno dei

principali produttori energetici della Cina. A rendere unico l'imbarco -spiega

Maurizio Anselmo, amministratore delegato di Terminal San Giorgio- oltre al

peso, è stata la delicata fase di preparazione dell'alternatore durata alcuni

giorni e realizzata presso le aree del Terminal. Qui con un eccellente lavoro

d'equipe con i tecnici Ansaldo è stato completato l'assemblaggio del

macchinario che, per via delle dimensioni finali, non sarebbe stato altrimenti

trasportabile via strada fino alla banchina d'imbarco. Una movimentazione da

372 tons è un vero e proprio record anche per l'intero porto di Genova dove,

a memoria, non si ricorda sia mai stato effettuato un imbarco di questa

portata, e ciò ci rende particolarmente fieri.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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i l piano Il valore complessivo dei due interventi ammonta a 32,5 milioni di euro, già interamente
coperti e quindi subito spendibili

Porto, la doppia rivoluzione i container si spostano sui binari

La riunione dell' ultimo comitato di gestione dell' anno dell' Autorità di Sistema portuale ha dato via libera al parco
ferroviario di Sampierdarena e alla demolizione e ricostruzione del viadotto di Pra'

di Massimo Minella Il porto cresce oltre il mare, con un nuovo tracciato

ferroviario che attraversa lo scalo di Sampierdarena, e un viadotto

autostradale che a Ponente accelererà l' entrata e l' uscita dei container e

libererà nuovi spazi per il parco dei binari. Nell' ultimo comitato di gestione

dell' anno, l' autorità d i  sistema portuale guidata dal presidente Paolo

Signorini compie inoltre un passo fondamentale sulla strada che conduce al

primo piano regolatore dei due scali di Genova e Savona riuniti in un unico

grande porto obbligato a ragionare in un' ottica di pianificazione condivisa

per merci e passeggeri. L' iter amministrativo e burocratico è complesso, ma

ciò che nel 2020 dovrebbe arrivare a compimento sarà infatti un documento

programmatico improntato alla crescita, sia sul fronte delle merci, sia su

quello dei passeggeri. Da quest' ultimo punto di vista il piano dovrà fare leva

su uno scalo integrato Genova- Savona che porta già in dote qualcosa come

due milioni e mezzo di croceristi, vale a dire la prima realtà italiana. Per il

momento, comunque, il comitato si concentra sul programma straordinario

legato alla ricostruzione del ponte Morandi e vara due distinte convenzioni, la

prima con Rfi (Fs), la seconda con Autostrade per l' Italia. Valore complessivo dei due interventi, 32,5 milioni di euro,

già interamente coperti e quindi subito spendibili una volta che i bandi avranno individuato i soggetti scelti per la

realizzazione delle opere. Si punta ad aprire i cantieri già nel 2020, sperando che gli iter non subiscano intoppi. La

prima convenzione apre a una svolta quanto mai attesa nella storia del porto di Genova, perché riguarda la Galleria di

Molo Nuovo, che consentirà alla merce di percorrere via treno la tratta Parco della Rugna- Campasso. Sarà una

mossa decisiva per rilanciare il trasporto di container via treno, oggi fermo a una percentuale di poco superiore al 10

per cento e quanto mai distante delle indicazioni dell' Unione Europea che indicano nel 30 per cento l' obiettivo da

centrare. L' operazione è fondamentale perché non è davvero pensabile che il porto di Genova possa crescere nei

suoi traffici facendo leva sulla " gomma". La città verrebbe letteralmente soffocata dai tir carichi di container. L' unica

alternativa, se davvero si vuole crescere, è appunto quella di puntare sul "ferro". Aprire la galleria che unisce Rugna al

Campasso significa liberare spazio vitale per i collegamenti via treno che possono essere potenziati da Sech- Bettolo

fino al terminal Messina. Un intervento, quindi, fondamentale, da realizzare al più presto, sempre in attesa del 2023,

anno in cui entrerà in esercizio il Terzo Valico. Valore dell' opera, 13,5 milioni di euro. Il finanziamento è a carico dell'

authority, la realizzazione spetta invece a Rfi. I soldi sono già disponibili visto che fanno parte del programma

straordinario legato alla ricostruzione del ponte. Altrettanto decisiva per i destini dello scalo è l' altra convenzione

sottoposta al comitato e approvata ieri. Si tratta infatti della demolizione del viadotto autostradale che dà accesso al

terminal di Pra' e della costruzione del nuovo. Il vantaggio è doppio, non solo per la funzionalità della nuova

infrastruttura che supera le criticità dell' esistente, ma anche per il fatto che l' opera libererà spazio per il parco

ferroviario. Con l' avvio operativo del secondo binario da inizio gennaio e i nuovi spazi per il parco anche il porto di

Pra' spinge sempre più sull' acceleratore del " ferro". Il viadotto autostradale sarà comunque un' opera in gran parte a

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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in gara. Costo complessivo dell' opera, 19 milioni di euro, 14 dei quali a carico di Autostrade per l' Italia. Dal

comitato arriva infine un altro fondamentale via libera al documento di pianificazione strategica che tiene conto dei

piani regolatori dei porti di Genova e di Savona, oggi sotto un unico cappello autoritativo, e li mette a fattore comune.

Non si tratta solo di un atto amministrativo, ma di uno strumento di pianificazione innovativo, che ha ricevuto una

prima valutazione da parte dei due Comuni e che ora inizia il suo iter con la Regione e il ministero dei Trasporti.

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Petrolchimico, tutto in bilico Il trasferimento slitta ancora

Matteo Dell' Antico Nessuna decisione, nonostante da Palazzo Tursi era stato

assicurato che una scelta sul trasferimento di Carmagnani e Superba sarebbe

stata presa entro lo scorso novembre. Tutto rimandato al 2020, dunque,

quando dovrebbe essere finalmente annunciata l' area in cui i depositi costieri

dovranno traslocare dopo avere lasciato il quartiere di Mul tedo. Ieri, a

Palazzo San Giorgio, si è tenuto un vertice al quale hanno partecipato il

presidente del porto Paolo Emilio Signorini, il sindaco Marco Bucci e il

governatore ligure Giovanni Toti. Quello del trasferimento di Carmagnani e

Superba è stato uno degli argomenti affrontati anche se per l' annuncio di

quella che dovrà essere l' area che ospiterà le due aziende è stato deciso di

rimandare tutto al 2020. La zona che resta in pole per ospitare Carmagnani e

Superba è la foce del torrente Polcevera anche se ci sono ancora alcuni nodi

da sciogliere. Tra questi c' è l' opposizione degli abitanti del quartiere di

Cornigliano che non vogliono che i depositi costieri siano trasferiti a pochi

passi dalle case. Non solo: il polo industriale che ora si trova a Multedo nel

caso in cui non dovesse trovare posto in un' area oggi in concessione alla ex

Ilva - potrebbe essere trasferito a pochi passi dal mare in una porzione di banchina attualmente occupata dal terminal

Messina. Le aziende Carmagnani e Superba sono ormai da tempo pronte a lasciare Multedo ma, come scritto dalle

due im prese e ribadito da tempo, per ora «l' unica ipotesi in considerazione per la delocalizzazione dei depositi

costieri è l' area Enel, sull' ex Ponte Idroscalo». Il progetto vicino alla Lanterna - valutato, condiviso e approfondito a

partire dalla fine del 2013 - secondo Carmagnani e Superba risulta al momento «l' unico attuabile in tempi certi. L' area

in questione è infatti ad oggi l' unica contemporaneamente compatibile e disponibile, oltre che già dotata di un'

infrastruttura ferroviaria per sviluppare il trasporto intermodale». La realizzazione del nuovo deposito comporterà 40

milioni di euro di investimenti, interamente privati, e consentirà secondo le imprese coinvolte la salvaguardia dell'

occupazione di retta e indiretta. Nei depositi costieri vengono stoccati prevalentemente prodotti liquidi che trovano

impiego nell' industria farmaceutica, agrotecnica, della plastica, delle vernici, dei diluenti, delle colle e di altri settori

produttivi. Da fine 2010, Carmagnani e Superba sono autorizzati allo stoccaggio di oli minerali tra cui biodiesel di

origine vegetale e oli lubrificanti. Per le due aziende gli impianti gestiti sono sicuri sia per i lavoratori che per i cittadini

che si trovano a poca distanza dai siti industriali, visto che «gli effetti credibili di un eventuale, improbabile, incidente

rilevante rimarrebbero nell' ambito dei confini dello stabilimento». -

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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parla l' assessore benveduti

"Piacenza adesso punta a diventare il retroporto strategico della Liguria"

Piacenza è destinata a essere un retroporto strategico per la Liguria, uno

snodo logistico fondamentale per superare Milano e raggiungere il Brennero e

il mercato transalpino. Per questo la giunta regionale ha approvato lo schema

di un protocollo di intesa tra Liguria, Lombardia e Piemonte, che fanno parte

della Cabina di Regia per la Logistica del Nord Ovest con Comune e Provincia

di Piacenza, individuate quale polo logistico di primario rilievo per i porti liguri

e per il Nord Ovest. «Secondo quanto previsto dalla Legge Genova - spiega l'

assessore a Porti e Logistica Andrea Benveduti - Piacenza e la sua provincia

sono tra le aree incluse nella Zona logistica speciale e pertanto abbiamo

ritenuto fondamentale fare sistema, in chiave di retroporto. Rafforzando le

relazioni della Cabina di Regia, diamo seguito all' intento comune di

concorrere al miglioramento del trasporto delle merci, nell' ottica di un traffico

sempre più sostenibile e ferroviario». L' obiettivo è favorire il raccordo tra i

poli logistici piacentini, i sistemi logistici lombardo e piemontese e il sistema

portuale ligure, per un efficiente sviluppo dell' intermodalità tra porti, retroporti

e mercati, anche grazie all' attivazione della Zona Logistica Semplificata

"Porto e Retroporto di Genova", che comprende i territori portuali e retroportuali del Comune di Genova fino a

includere i retroporti di Rivalta Scrivia, Novi San Bovo, Alessandria, Piacenza, Castellazzo Bormida, Dinazzano,

Melzo, Ovada Belforte e Vado Ligure. «Un' opportunità strategica per la Liguria, ma anche per l' Emilia-Romagna che

oggi pesa il 26% sui traffici del porto della Spezia. Piacenza dispone di una rete stradale di primario sviluppo a livello

nazionale oltre a rappresentare un fondamentale crocevia di importanti linee quali la Milano-Bologna e la Bologna-

Torino» ha detto ancora l' assessore regionale. Sarà attivato tra le parti coinvolte un Tavolo Tecnico per sviluppare e

coordinare azioni concrete, in modo da arrivare già pronti quando saranno conclusi i lavori del Terzo Valico e sarà

prorammato e realizzato il potenziamento della linea ferroviaria per Voghera. ale.pie. -

La Stampa (ed. Savona)

Genova, Voltri
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Ponte Morandi, a gennaio iter per nuovi risarcimenti

E' previsto per gennaio l' avvio delle attività operative per partire con i nuovi

risarcimenti a favore dell' autotrasporto , nell' ambito dell' emergenza del

Ponte Morandi di Genova. Lo comunica la Regione Liguria dopo l' incontro

questa mattina tra il presidente e commissario per l' emergenza Giovanni Toti,

il sindaco Marco Bucci, il presidente dell' Autorità portuale Paolo Emilio

Signorini e l' amministratore delegato di Uirnet Rodolfo De Dominicis. Il

vertice è servito per definire le procedure di rimborso per gli autotrasportatori

per gli anni 2019 e 2020, secondo quanto stabilito dal decreto Genova. "I

fondi per i rimborsi relativi al 2018, 20 milioni - ha detto Toti - sono stati

utilizzati al cento per cento. E nostra intenzione fare in modo che anche i fondi

stanziati per il 2019 e il 2020 (80 milioni per ciascuno dei due anni) siano

assegnati nel più breve tempo possibile agli aventi diritto. Vorremmo

procedere già da gennaio alle attività operative che consentano alla struttura

commissariale, cui competono i pagamenti, e all' autorità portuale, cui spetta

stabilire i criteri, di avviare le istruttorie per le pratiche relative al 2019". I fondi

serviranno a risarcire gli autotrasportatori che, a causa del crollo del viadotto

Polcevera, hanno dovuto affrontare spese maggiori per la percorrenza forzata di tratti autostradali o stradali aggiuntivi

. Con i fondi del 2018 sono risultate 900mila le missioni di viaggio ammissibili per il rimborso da parte dell' Autorità di

Sistema Portuale, 643 le imprese rimborsate. RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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Ponte Morandi, rimborsi per l' autotrasporto: a gennaio iter per nuovi risarcimenti

Incontro sulle precedure stabilite dal decreto Genova

Liguria . Il presidente di Regione Liguria e commissario per l' emergenza del

ponte Morandi Giovanni Toti ha incontrato questa mattina il sindaco di

Genova Marco Bucci, il presidente di Autorità portuale Paolo Emilio Signorini,

l' amministratore delegato di Uirnet Rodolfo De Dominicis per definire le

procedure di rimborso per gli autotrasportatori per gli anni 2019 e 2020,

secondo quanto stabilito dal decreto Genova. "I fondi per i rimborsi relativi al

2018, 20 milioni - ha detto Toti - sono stati utilizzati al cento per cento. È

nostra intenzione fare in modo che anche i fondi stanziati per il 2019 e il 2020

(80 milioni per ciascuno dei due anni) siano assegnati nel più breve tempo

possibile agli aventi diritto". "Vorremmo procedere già da gennaio alle attività

operative che consentano alla struttura commissariale, cui competono i

pagamenti, e all' autorità portuale, cui spetta stabilire i criteri, di avviare le

istruttorie per le pratiche relative al 2019". I rimborsi andranno a favore degli

autotrasportatori che, a causa del crollo del viadotto Polcevera, hanno dovuto

affrontare spese maggiori per la percorrenza forzata di tratti autostradali o

stradali aggiuntivi. Con i fondi del 2018 sono risultate 900mila le missioni di

viaggio ammissibili per il rimborso da parte dell' Autorità di Sistema Portuale, 643 le imprese rimborsate. Dalla Home

cordoglio "Un bravo papà ed un grande sportivo": l' ultimo, commosso saluto di Pietra Ligure a Gianmario "Cico"

Zerbini possibile soluzione Autostrade, vertice al Ministero: apertura di Aspi su riduzione pedaggi in Liguria Stellare!

Nick The Nightfly ad Alassio, "Ciao Belli" a Loano ed Elena Tanz a Ceriale: megaeventi per il Capodanno in provincia

Buon senso e prudenza Ordinanze anti-botti dei sindaci savonesi: rispetto per persone e animali, evitare rischi per la

pubblica incolumità.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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Raccolta e gestione dei riufiuti prodotti dalle navi: Regione Liguria approva il piano
unificato

Il provvedimento riguarda anche i residui del carico dei porti di Genova, Savona e Vado Ligure

Regione. La Giunta della Regione Liguria ha approvato il Piano "unificato" di

Raccolta e Gestione dei Rifiuti prodotti dalle navi e dei residui di carico dei

porti di Genova e Savona - Vado. A comunicarlo, in una nota, è il consigliere

regionale di Forza Italia Angelo Vaccarezza. Il piano, in particolare, è stato

approvato nella versione trasmessa con nota lo scorso ottobre dall' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, conservata agli atti del

Servizio Rifiuti, con la prescrizione di implementare nel prossimo triennio le

seguenti attività: specificare più dettagliatamente, nel Piano unificato, la

suddivisione delle competenze nelle aree destinate a imbarcazioni da diporto

e natanti da pesca, illustrando anche cartograficamente banchine date in

concessione a società e circoli privati e specchi acquei di titolarità comunale

e riportando infrastrutture di supporto e società incaricate dai concessionari

per la gestione rifiuti; esplicitare con maggior dettaglio le procedure che le

rispettive Autorità intendono adottare per l' affidamento dei servizi di gestione

rifiuti rientranti nel campo di applicazione del Decreto Legislativo 182/2003,

dettagliando criteri di valutazione ed esiti degli affidamenti; introdurre tariffe

che incentivino le compagnie alla raccolta differenziata; approfondire l' analisi dell' andamento stagionale della

produzione di rifiuti, anche in correlazione specifica al traffico passeggeri; prevedere, quale modalità di controllo sullo

stato di attuazione dei Piani e in particolare delle specifiche azioni di miglioramento, un sintetico report annuale, da

redigere e inviare al Servizio Rifiuti della Regione Liguria a cura dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure

Occidentale. "Il provvedimento non comporterà oneri a carico del bilancio regionale", ha comunicato il consigliere

regionale Vaccarezza. Altre notizie di Provincia SEMPR PRESENTE Contratti e vertenze terziario, Guarini

(FISASCAT CISL): "2020 anno di grandi sfide, sindacato in campo" SICUREZZA Due 40enni senza biglietto si

picchiano sul bus: intervengono i Carabinieri SERVIZI Poste, nel 2019 installati in provincia di Savona nove nuovi

Postamat ECOSOSTENIBILITÀ Ambiente, agenda 2030: prende forma la strategia regionale per lo sviluppo

sostenibile Dalla Home Buon senso e prudenza Ordinanze anti-botti dei sindaci savonesi: rispetto per persone e

animali, evitare rischi per la pubblica incolumità Un anno con noi Le news più lette su IVG da maggio ad agosto 2019:

dall' omicidio degli Aquario alla "esibizionista dell' autogrill" SICUREZZA Due 40enni senza biglietto si picchiano sul

bus: intervengono i Carabinieri OFF-ROAD Perti, si cappotta con l' auto e finisce in un fiume: conducente trasportato

al Santa Corona.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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ADSP MLO: Importanti provvedimenti approvati dal Comitato di Gestione

ULTIMA RIUNIONE DEL COMITATO DI GESTIONE DEL 2019 Via libera

alle convenzioni con RFI e Autostrade per l' Italia per attuare gli interventi

previsti dal programma straordinario 'Decreto Genova' sul collegamento

ferroviario tra Parco Rugna/Bettolo e S.Limbania e per il nuovo viadotto di

collegamento autostradale con il bacino portuale di Pra'. Presentato anche il

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema in vista della prossima

approvazione. Genova , 30 dicembre 2019 Nell' ultima seduta per l' anno in

corso, il Comitato di gestione della ADSP ha approvato importanti

provvedimenti nell' ottica di rafforzare il ruolo del sistema portuale di Genova

e Savona a livello nazionale ed europeo. Con il via libera alle convenzioni con

RFI e Autostrade per l' Italia Spa si attuano due punti salienti del Programma

Straordinario derivanti dal Decreto Genova per la ripresa e lo sviluppo dei

traffici portuali nonché il miglioramento delle infrastrutture di accesso dopo il

crollo del ponte Morandi: il primo prevede l' adeguamento della Galleria Molo

Nuovo per collegare il terminal Bettolo all' ex bivio di S. Limbania per una

spesa di 13 milioni e 500mila euro con RFI che sarà il soggetto attuatore dei

lavori (l' entrata in esercizio prevista entro il 2022); il secondo, con ASPI, modificherà l' attuale collegamento in

viadotto fra il casello di Prà e le aree portuali con una corsia dedicata e con l' obiettivo di potenziare la capacità e l'

efficienza del terminal PSA nonché il completamento da parte di Rfi del potenziamento del nodo ferroviario di Prà, già

da tempo inserito nel Programma infrastrutture strategiche nazionali. Parere favorevole alla pre adozione del

Documento di Pianificazione Strategica di Sistema previsto dalla legge di riforma delle ex autorità portuali. Il DPSS,

come indica la norma, deve individuare obiettivi e strategie per lo sviluppo del sistema portuale e definire gli indirizzi

per la successiva redazione dei piani regolari portuali del singoli scali. Dopo un primo confronto con i Comuni

interessati e la comunità degli stakeholder pubblici e privati per raccogliere osservazioni e commenti utili alla

finalizzazione del Documento di pianificazione Strategica, la proposta sottoposta al Comitato di gestione potrà

essere integrata nelle prossime settimane per poi essere discusso nei dettagli con i Comuni interessati per l'

acquisizione del parere di competenza, passaggio essenziale per la successiva adozione definitiva. Positivo anche il

parere sull' impianto di trasformazione e distribuzione di energia elettrica a servizio della piattaforma multipurpose di

Vado Ligure e dei varchi di accesso dedicati, passaggio importante per completare l' operatività del terminal lato terra.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Il fronte del porto (2)

«Peracchini agisca in altro modo»

Per sollecitare gli investimenti attesi da Lsct sarebbe stato meglio usare il comitato di gestione dell' Autorità

di Andrea Fontana* Non voglio in questa sede criticare la posizione del

nostro sindaco, in quanto anche e soprattutto noi operatori vogliamo che

sia dato il via ai lavori dell' ampliamento del molo Garibaldi e che la calata

Paita divenga stazione crocieristica. Il sindaco del resto è sempre stato

vicino a noi operatori portuali e in più di una occasione abbiamo

condiviso iniziative sul porto. Dico però che sarebbe stato meglio se

avesse usato le sedi istituzionali per far valere le proprie ragioni. Esiste

un comitato di gestione della autorità di sistema portuale di cui il Comune

fa parte e nel quale i rapporti tra Autorità e concessionari sono gestiti e

che dispone di tutti i poteri anche di "moral suasion" per appianare le

divergenze. Scegliendo la pur importante via mediatica si è data l'

impressione non corretta di una non superata contrapposizione tra la città

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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impressione non corretta di una non superata contrapposizione tra la città

e il porto, che fa male sia alla città sia al porto, entrambi impegnati nella

ricerca di un equilibrato sviluppo sostenibile. Basta scorrere le cronache

di queste giorni per rendersi conto non solo della riesumazione di vecchi

stereotipi che poco o nulla hanno a che fare con questo processo di adeguamento che ha al suo attivo oggettivi e

innegabili risultati, come risulta anche dalla lettura ragionata dello studio commissionato alla Scuola nazionale trasporti

e logistica dal quale emerge una visione dell' occupazione del porto della Spezia fatta buona parte di giovani,

diplomati e laureati, con buona conoscenza delle lingue e dell' informatica. Per contribuire a fare chiarezza ricordo

inoltre che i ritardi di Lsct nel fare i bandi di gara non risalgono a 5 anni ma si possono quantificare in alcuni mesi; è il

procedimento autorizzativo - ridondante oltre misura - che si è concluso dopo quasi 5 anni. Per concludere, ritengo,

proprio per un sempre più costruttivo e leale rapporto tra la città e il porto, che uno dei nodi non risolti o quantomeno

non completamente risolti in questa vicenda riguarda semmai eventuali ritardi nei dragaggi rispetto alla costruzione

delle banchine che di fatto renderebbero inutilizzabili quelle banchine da parte delle grandi navi. E' da questo timore

che deriva la richiesta dei concessionari di avere da parte dell' Autorità di sistema maggiori garanzie. Ma anche

questa è materia da tavoli tecnici in Autorità portuale. Impostate così le cose ben venga il confronto pubblico sui

media al quale non è nostro costume sottrarci perché utile ad ottenere risultati condivisi, fuori da una logica di

preconcetti e di pregiudizi, perché a prevalere devono essere le ragioni della città e del porto, e dunque di tutta la

nostra comunità, tenendo presente che i tempi dell' efficienza e della concorrenza non si fermano per aspettarci.

*Presidente degli Spedizionieri.
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Il fronte del porto (1)

Pecunia contro il sindaco: «Toni sbagliati»

Lsct deve avviare quanto prima gli investimenti previsti in porto ma il

sindaco Pierluigi Peracchini invece di esacerbare i toni farebbe meglio ad

agire attraverso il proprio rappresentante nel comitato di gestione dell'

Autorità d i  sistema portuale. Lo scrive Federica Pecunia,consigliere

comunale di Italia Viva. Che premette: «La città ha diritto quanto prima a

calata Paita recuperata e al potenziamento del porto previsti dal piano

regolatore portuale. Gli investimenti con Lsct sono un dovere legato al

rapporto concessorio. Non è accettabile che ci siano ulteriori rinvii. A

Genova, Savona e Livorno gli investimenti sono in corso o stanno

partendo e rischiano di vederci ridimensionati in termini di competitività».

Detto questo, Pecunia sostiene però che «i toni utilizzati dal sindaco non

aiutano a creare un clima di dialogo che consenta di superare le difficoltà.

Peracchini ha chiesto legittimamente a Lsct chiarezza; ma ciò non

significa che un sindaco possa mettere in dubbio l '  affidabil ita

imprenditoriale di una realtà portuale così strategica nella nostra città.

Perché Peracchini, anziché esacerbare i toni, non agisce attraverso il proprio membro designato nel comitato di

gestione di Adsp? Ancora una volta sta dimostrando la sua inadeguatezza, con questi toni rischia di danneggiare il

porto e i suoi lavoratori».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Murati vivi: "Peracchini vuole tutelare i cittadini? Non aspettiamo altro da oltre un anno"

La Spezia - Non possiamo che concordare con il sindaco Peracchini, siamo

una città paradossale, una città di mare a cui è stato tolto il mare, stretta fra la

Marina Militare e l' Autorità Portuale. Se realmente l' intenzione di Peracchini

sia cercare di riconquistarlo per i suoi concittadini, attendiamo che il sindaco

inizi ad assumere pienamente gli impegni che il consiglio comunale, all'

unanimità, ha votato circa la nostra proposta di istituire un tavolo di

discussione e di partecipazione con la Marina militare, riguardo alla bonifica

delle aree militari prospicienti Marola. Dopo un anno di continue richieste di

intervento, della necessità di trasparenza e di sollecitudine su un tema così

delicato come la salute della cittadinanza, in relazione alla presenza di

amianto nella base militare, ora sappiamo, via mezzo stampa, che il rischio

quota circa 10mila metri quadri di capannoni rivestiti con la fibra cancerogena,

presenti su coperture che vanno dal danneggiato al integro ma ma suscettibili

di danneggiamento. Curioso il fatto che durante l' ultima commissione

Garanzia e controllo, visto che la commissione Ambiente non risulta

pervenuta, i l rappresentante della sua giunta, l ' assessore Casati,

tranquillizzava tutti con una mappa in cui non si menzionava in alcun modo lo stato delle coperture. La nostra

associazione chiede da quasi 10 anni che la borgata di Marola abbia diritto a riappropriarsi di quell' accesso al mare

che gli è stato precluso 150 anni fa. Ma che sia chiaro che la Marina deve prima di tutto accollarsi la responsabilità di

bonificare le aree che ha gestito fino ad oggi, dalla presenza dell' amianto a ciò che è presente nel campo in ferro.

Auspichiamo che il sindaco, oltre a facilitare una trasformazione che la città, ed in particolare Marola, chiede da anni,

in modo partecipato, pensi anzitutto alla salute dei suoi concittadini, come peraltro dovrebbe essere sua prerogativa

di legge. Murati vivi Lunedì 30 dicembre 2019 alle 12:15:43 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Fontana: "Sul porto si stanno riesumando vecchi stereotipi"

Il presidente degli Spedizionieri spezzini interviene nel dibattito che vede contrapposti Peracchini e Lsct: "Il sindaco
ha scelto la via mediatica, sarebbe stato meglio l' uso delle sedi istituzionali".

La Spezia - "Sia consentito anche a me di esprimere alcune considerazioni

sulla vicenda che sta vivacizzando le pagine della cronaca spezzina in nome e

per conto anche di centinaia di persone che lavorano nelle aziende di

spedizioni che mi onoro di presiedere. Non voglio in questa sede criticare la

posizione del nostro sindaco in quanto anche e soprattutto noi operatori

vogliamo che sia dato il via ai lavori dell' ampliamento del Molo Garibaldi e

che la Calata Paita divenga Stazione Croceristica. Il sindaco del resto è

sempre stato vicino a noi operatori portuali e in più di una occasione abbiamo

condiviso iniziative sul porto come per esempio la ripresa del progetto per il

completamento della linea Pontremolese e come la recente presentazione

pubblica del Centro Unico dei servizi alle merci di Santo Stefano di Magra.

Dico però che sarebbe stato meglio se avesse usato, o solamente utilizzano,

come metodo in prima battuta, le sedi istituzionali per far valere le proprie

ragioni". Lo afferma Andrea Fontana, presidente degli Spedizionieri spezzini,

intervenendo nella querelle scaturita tra il primo cittadino e i vertici di Lsct in

seguito al licenziamento di una dipendente e alle lungaggini nel lancio dei

bandi di gara per l' ampliamento del Garibaldi da parte del terminalista. "Esiste un Comitato di gestione della Autorità

di sistema portuale di cui il Comune fa parte - prosegue Fontana - e nel quale i rapporti tra Autorità e concessionari

sono gestiti e che dispone di tutti i poteri anche di "moral suasion" per appianare le divergenze. Al contrario si rischia

solo di incidere non sulla sostanza ma sull' immagine di un porto che è e resta comunque, pur appunto con i problemi

da risolvere, il secondo d' Italia. Scegliendo la pur importante via mediatica si è data l' impressione non corretta di una

non superata contrapposizione tra la città e il porto che fa male sia alla città sia al porto, entrambi impegnati nella

ricerca di un equilibrato sviluppo sostenibile. Basta scorrere le cronache di queste giorni per rendersi conto non solo

della riesumazione di vecchi stereotipi che poco o nulla hanno a che fare con questo processo di adeguamento che

ha al suo attivo oggettivi e innegabili risultati, come risulta anche dalla lettura ragionata dello studio commissionato

alla Scuola Nazionale Trasporti e Logistica dal quale emerge una visione dell' occupazione del porto della Spezia

fatta buona parte di giovani, diplomati e laureati, con buona conoscenza delle lingue e dell' informatica, tutte qualità

richieste da una attività portuale moderna e dinamica come la nostra. E non si dica che questo studio è di parte

perché commissionato dalle associazioni degli operatori. Per contribuire a fare chiarezza ricordo inoltre che i ritardi di

Lsct nel fare i bandi di gara non risalgono a 5 anni ma si possono quantificare in alcuni mesi; è il procedimento

autorizzativo - ridondante oltre misura - che si è concluso dopo quasi 5 anni. Per concludere e per restare nel

concreto dei fatti ritengo, proprio per un sempre più costruttivo e leale rapporto tra la città e il porto, che uno dei nodi

non risolti o quantomeno non completamente risolti in questa vicenda riguarda semmai eventuali ritardi nei dragaggi

rispetto alla costruzione delle banchine che di fatto renderebbero inutilizzabili quelle banchine stesse da parte delle

grandi navi oceaniche. E' da questo timore che deriva la richiesta dei Concessionari di avere da parte della Autorità di

sistema maggiori garanzie riguardo a questo intervento. Ma anche questa è materia da tavoli tecnici in Autorità

Portuale. Impostate così le cose ben venga il confronto pubblico sui media al quale non è nostro costume sottrarci

perché utile ad ottenere risultati condivisi, fuori da una logica di preconcetti e di pregiudizi, perché a prevalere devono

Citta della Spezia

La Spezia
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essere le ragioni della città e del porto, e dunque di tutta
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la nostra comunità, tenendo presente che i tempi dell' efficienza e della concorrenza non si fermano per aspettarci".

Lunedì 30 dicembre 2019 alle 14:48:36 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Liguori e Caratozzolo a Bucchioni: "La concordia si ha quanto c'è equilibrio"

La Spezia - In diversi hanno notato l' intervento, che definire pretestuoso è

riduttivo, da parte del signor Giorgio Bucchioni nei confronti della comunità

cittadina che il Sindaco della Spezia rappresenta, in difesa delle ragioni di una

impresa commerciale privata, quale LSCT, fino a ieri sotto i riflettori a causa

della decisione di licenziare una lavoratrice con trentennale servizio alle spalle

per asserita impossibilità di collocarla diversamente e, soprattutto, per la

polemica sulla mancata soluzione dei disagi nei quartieri di Canaletto e

Fossamastra, provocati anche dalle attività portuali limitrofe. Il signor

Bucchioni, che ha sentito l' esigenza di esternare nonostante Confindustria,

alla quale risulta aderire, avesse già detto la sua, ha citato le parole, queste

certamente alte, sebbene espresse in relazione ad uno contesto che nulla c'

entra con le 'miserie' del porto spezzino, del cardinal Bagnasco, e si è quindi

sentito in dovere di fare appello alla 'concordia', definendola 'requisito

fondamentale per il successo di ogni comunità'. Insomma, par di capire che

per questo signore di cui non si ricordano particolari doti pastorali, per

celebrare la richiamata 'concordia' tra comunità portuale e comunità residente,

sembra affermare che il richiedere con giusta decisione il rispetto di garanzie a tutela di tutti i cittadini, anche da

rumori e inquinamento prodotti dalle attività che insistono sul nostro porto, è azione che turba una sorta di quieto

vivere, che peraltro neanche c' è. Ci sarebbe da sorridere, e infatti la prima reazione era stata quella di non rispondere

a certi discorsi, rubricando la dichiarazione del Bucchioni a una voglia di apparire a tutti i costi, forse dettata dal fatto

che i suoi ruoli di presidente dell' Autorità portuale e qualche altro di livello locale sono ormai un ricordo, mentre

sembra forte ancora l' esigenza di esserci, a tutti i costi. Di farsi sentire. Abbiamo riflettuto, e così ci è sembrato

giusto non rispondere direttamente al signor Bucchioni, ma rassicurare al tempo stesso la città sul fatto che al di là di

quello che vorrebbero i portavoce dell' interesse di pochi o certi fantasmi del passato, c' è almeno un parte di mondo

politico, associativo e tanta società civile spezzina che ha ben chiaro che la concordia si ha quando c' è l' equilibrio tra

le esigenze delle parti, e che queste parti sono prima di tutto rappresentate dalle migliaia di residenti dei quartieri che

si affacciano sul Porto con tutti i loro diritti, da tanti lavoratori e poi, certo, anche, ma non esclusivamente, da chi

svolge attività economiche in quel contesto e deve considerarsi 'ospitato' in quei siti, con tutto ciò che ne deriva,

anche tenendo conto della generosamente lunga concessione pubblica di cui LSCT beneficia a fronte di investimenti,

ad oggi, molto al di sotto delle aspettative. Il resto, come le parole del signor Bucchioni, sembrano più parole che si

potrebbero più dignitosamente risparmiare alla luce di questi fatti. Massimo "Baldino" Caratozzolo.

Citta della Spezia

La Spezia
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Crociere, arriva l'anno dei 900mila passeggeri

Il calendario prevede l' avvio della stagione il 3 gennaio e la chiusura il 16 novembre, ma potrebbero essere novità
sul finire dell' anno. Previsti 189 scali.

La Spezia - Il 2020 delle crociere spezzine sì aprirà così come si è chiuso il

2019, in compagnia di Costa Smeralda, la nuovissima ammiraglia di Costa

Crociere. Un colosso a Gnl che ha fatto il suo esordio nel porto spezzino

solamente venerdì 27 dicembre e che ritornerà venerdì 3 gennaio,

inaugurando così la nuova stagione. Sino alla fine di maggio saranno 21 gli

scali del colosso della compagnia genovese, che poi punterà la prua verso

Sicilia e Sardegna per il resto dell' anno. Il record delle toccate nel 2020, anno

in cui si prevede l' arrivo di circa 900mila passeggeri, sarà di Msc Seaview,

con 32 scali e una massimo di 173.728 crocieristi attesi su Molo Garibaldi.

Ancora di più saranno quelli che potrebbero scendere dalla pancia di Aida

Nova, altra nave a Gnl del gruppo Costa, che in 29 giorni di ormeggio stima di

portare alla Spezia 191.400 passeggeri. Al quarto posto Allure of the seas,

gigante di Royal Caribbean, che porterà 160.000 crocieristi in 25 toccate

complessive. Per la stessa compagnia giungeranno alla Spezia anche Vision

of the seas, Jewel of the seas, Anthem of the seas ed Explorer of the seas. Il

resto degli scali, che saranno in totale 189, vede Celebrity Cruises e Tui

Cruises davanti a tutti con rispettivamente 69.436 crocieristi in 28 toccate e 40.128 in 14. Il primo doppio scalo della

stagione sarà il primo maggio, con Costa Smeralda e Mein schiff 2, mentre il primo triplo ormeggio sarà il 16 giugno,

con Celebrity Apex, Msc Seaview e Marella Discovery. Stando ai calendari che si trovano online in questi giorni l'

ultimo giorno in compagnia delle navi da crociera sarà il 16 novembre con Celebrity Silhouette, ma è probabile che

per la stagione autunnale ci siano nuove date in arrivo. Lunedì 30 dicembre 2019 alle 21:20:48 REDAZIONE

redazione@cittadellaspezia.com.

Citta della Spezia

La Spezia
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il caso

Sospesi per sei mesi i canoni demaniali balneari pertinenziali

Ancora aperti dei ricorsi alla giustizia amministrativa sul calcolo degli oneri da dover versare in quelle aree

CARRARA. Il decreto Milleproroghe prevede la sospensione per 6 mesi dei

canoni balneari pertinenziali. La norma, licenziata dal Consiglio dei ministri,

congela fino al 30 giugno 2020 il pagamento dei canoni demaniali, calcolati

secondo i valori definiti dall' Osservatorio mobiliare italiano (Omi). Questo il

testo del provvedimento, contenuto all' articolo 7 del Milleproroghe: "Al fine di

sostenere il settore turistico-balneare e quello della nautica da diporto, è

sospeso dal 1° gennaio 2020 al 30 giugno 2020 il pagamento dei canoni

dovuti riferiti alle concessioni relative a pertinenze demaniali marittime con

finalità turistico-ricreative e alle concessioni demaniali marittime per la

realizzazione e la gestione di strutture dedicate alla nautica da diporto". Tale

misura, pur costituendo solo una salvaguardia temporanea, consente - fanno

notare gli operatori del settore - di tirare un minimo di respiro ad alcune

centinaia di concessionari di aree demaniali italiane, in attesa del riordino

complessivo della materia. La questione è di bruciante attualità, poiché molte

imprese del settore, a seguito della legge finanziaria 2007, hanno subito

aumenti del canone demaniale, a volte fino al +4500%, con cifre fino a

300mila euro annui. Tutto ciò, aggiunto alla crisi economica ancora in atto, ha costretto molte ditte, in prevalenza

piccole e medie aziende a carattere familiare, a chiudere i battenti. Questo è accaduto anche nella nostra città, dove

la titolare del ristorante "La Tuga", il 27 marzo 2017, si è vista respingere dal Consiglio di Stato il ricorso proposto

contro il ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, l' Agenzia del demanio e l' Autorità portuale carrarese per

richiedere l' annullamento del decreto con cui quest' ultimo ente, il 13 ottobre 2014, aveva dichiarato la decadenza

della concessione demaniale ed ingiunto lo sgombero al ristorante, motivandoli con l' inadempimento dell' obbligo di

pagamento del canone demaniale nel 2013, per la residua somma di 14.537 euro e nel 2014, per la cifra di 44.455,62

euro (totale 58.992,62 euro). In precedenza anche il Tar toscano, con una sentenza del 12 novembre 2015, aveva

stabilito che l' ammontare del mancato pagamento fosse tale da comportare la decadenza del ristorante "La Tuga",

che aveva dovuto cessare l' attività. Il Consiglio di Stato, dunque, non aveva fatto altro che confermare tale decisione,

respingendo il ricorso presentato dalla titolare e condannandola a pagare 2mila euro per le spese di giudizio. Altre

ditte apuane, invece, impegnate nei ricorsi, attendono ancora le sentenze. I legali dei ricorrenti, citando la sentenza n.

328, emessa dal Tar il 27 febbraio 2015, in cui si stabilisce che "sono di proprietà del concessionario le opere che

questi ha realizzato sulla superficie demaniale", sostengono che il canone dovrebbe essere calcolato solo sull' area

demaniale e non anche sul fabbricato. Lo Stato italiano, nonostante le proteste, che durano da 10 anni ed i numerosi

tentativi fatti in parlamento per risolvere la situazione, non ha mai individuato una soluzione. Anzi, nei mesi scorsi l'

Agenzia delle entrate ha avviato i prelievi forzosi nei confronti di queste aziende. Il provvedimento contenuto nel

Milleproroghe, infatti, va solo a sospendere per 6 mesi il pagamento dei canoni, ma non elimina le ingenti cartelle

esattoriali che incombono sulle imprese che non hanno pagato tali cifre. Per risolvere definitivamente la questione dei

pertinenziali, secondo i promotori dei recenti ricorsi, occorrerebbe abolire del tutto i canoni Omi e stralciare i debiti

pregressi. --David Chiappuella© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Convegno Settimana della Sicurezza: Sala Convegni Autorità di Sistema Portuale del Mar
Tirreno Centro Settentrionale, 31 ottobre 2019 ore 9,00

'Settimana Europea della Sicurezza' Sala Convegni Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Civitavecchia (Roma) dalle ore

09.00 alle ore 17.00 Piani mirati di Prevenzione nel porto di Civitavecchia 'La

collaborazione tra Enti, Imprese e Lavoratori per la condivisione di obiettivi e

strumenti nelle attività di prevenzione dei rischi nei luoghi di lavoro'

Programma

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Castellammare - Per la nave Trieste

Piano di sicurezza straordinario per la navigazione nel porto

CASTELLAMMARE DI STABIA (ae) - Il conto alla rovescia è ormai agli

sgoccioli. Sabato 4 gennaio la nave Trieste, che passerà in dotazione alla

Marina Militare, lascerà il cantiere stabiese per recarsi nello stabilimento

Fincantieri di Muggiano dove sarà ultimata entro il 2022. Un nuovo dramma

occupazionale dunque è alle porte per un centinaio di operai dell' indotto di

Fincantieri, che sono stati licenziati. Intanto la Capitaneria di porto ha varato

un piano di sicurezza straordina rio per il 4 gennaio. Al fine di garantire la

sicurezza della navigazione in ambito portuale, e la pubblica incolumità di

cose e persone, il comandante Ivan Savarese ha emanato un' apposita

ordinanza. A partire dalle 6 di sabato, e fino al termine della manovra di

partenza della nave militare, è interdetto l' uso dell' intero specchio acqueo

portuale e della rada denominata "Area Alfa", nonché di tutte le banchine ed

aree demaniali marittime ricadenti nel porto.

Cronache di Napoli

Napoli
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La nave militare LHD "TRIESTE" sarà trasferita presso lo stabilimento Fincantieri di
Muggiano

Castellammare di Stabia, 30 dicembre 2019 - Il giorno 04 gennaio 2020, nel

porto di Castellammare di Stabia la nave militare LHD "TRIESTE" sarà

disormeggiata dalla banchina allestimento della FINCANTIERI S.p.A. per poi

essere agganciata ad un Rimorchiatore d' altura nella rada del porto stabiese

denominata "AREA ALFA" per poi essere trasferita presso lo stabilimento

Fincantieri di Muggiano (La Spezia). Al fine di garantire la sicurezza della

navigazione in ambito portuale e la pubblica incolumità di cose e persone il

Comandante della Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia, Capitano

di Fregata Ivan SAVARESE, ha emanato l' ordinanza n°127/2019 in data

24/12/2019 con cui ha ordinato che dalle ore 06.00 del giorno 04.01.2020 e

fino al termine della manovra di partenza della nave militare LHD "TRIESTE"

dalla rada di Castellammare di Stabia, è interdetto l' uso dell' intero specchio

acqueo portuale e della rada denominata "Area ALFA", nonché di tutte le

banchine ed aree demaniali marittime ricadenti nel porto di Castellammare di

Stabia. Nello specchio acqueo portuale di Castellammare di Stabia sono

vietati pertanto- il transito, l' ormeggio e qualunque movimento di navi,

galleggianti e natanti in genere non interessati alle operazioni di varo, non espressamente autorizzati dalla locale

Capitaneria di Porto. Inoltre, durante il suddetto periodo non è consentito l' ormeggio presso il molo Foraneo del

porto di Castellammare di Stabia e pertanto le unità presenti dovranno lasciare l' ormeggio entro le ore 05.00 del

04/01/2020. Nello specchio acqueo portuale di Castellammare di Stabia e nella suddetta rada, sono vietati il transito, l'

ormeggio e qualunque movimento di navi, galleggianti e natanti in genere non interessati alle manovre, non

espressamente autorizzati. I contravventori agli obblighi previsti dall' ordinanza n. 127/2019 in data 24/12/2019,

saranno puniti, salvo che il fatto costituisca più grave reato e/o diverso illecito amministrativo, ai sensi degli articoli

1174, e 1231 del Codice della Navigazione, ovvero dell' art.53 del D.Lgs.18.07.2005 nr. 171 e successive modifiche

ed integrazioni. "Al fine di garantire al massimo la sicurezza della navigazione nell' ambito portuale e la pubblica

incolumità di cose e persone durante le operazioni di disormeggio e successiva partenza di "Nave TRIESTE", la

Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia ha indetto riunioni di coordinamento cui hanno partecipato

FINCANTIERI, tutti i servizi portuali operanti nel porto stabiese, l' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centrale e tutte le locali Forze dell' Ordine e di Polizia. Attraverso la sinergia di tutti gli attori coinvolti, che con l'

occasione ringrazio, è stato possibile definire tutte le dinamiche legate allo spostamento di 'Nave Trieste' verso La

Spezia e prevedere e concordare tutte le misure necessarie al fine di garantire la sicurezza e la pubblica incolumità. Il

varo presso il locale Stabilimento FINCANTIERI della nuova unità anfibia multiruolo della Marina Militare Italiana

avvenuto lo scorso 25 maggio 2019 è stato l' evento dell' anno per la Capitaneria di porto e per tutta la città di

Castellammare di Stabia. Per me, ribadisco, è anche particolare motivo di orgoglio personale la circostanza che il

varo di quella che sarà l' unità più grande della Marina Militare Italiana sia avvenuto durante il mio periodo di Comando

presso la Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia" sono state le parole del Comandante della Capitaneria di

porto di Castellammare di Stabia, Capitano di Fregata Ivan SAVARESE. Al fine di garantire al massimo la sicurezza e

la pubblica incolumità, si prega di dare la massima diffusione ai contenuti dell' ordinanza n°127/2019 in data

24/12/2019 della Capitaneria di porto di Castellammare di Stabia che si allega in copia. MINISTERO DELLE

Sea Reporter
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ORDINANZA N°127/2019 Argomento: Partenza Unità Navale Marina Militare LHD "Trieste" Località: Comune di

Castellammare di Stabia. Data: 04.01.2020. Il sottoscritto Capo del Circondario Marittimo e Comandante del porto di

Castellammare di Stabia; VISTI gli esiti della riunione tenutasi in data 19.11.2019 presso la sede di Fincantieri di

Castellammare di Stabia dove sono stati illustrati ai convenuti, già in fase antecedente l' usuale conferenza dei servizi,

gli studi e le procedure per la partenza dell' unità in questione; VISTO il verbale della riunione in data 18.12.2019

tenutasi nei locali della Capitaneria di Porto di Castellammare di Stabia al fine di approfondire, congiuntamente alle

altre FF.OO. ed ai rappresentanti della Marina Militare, dei servizi portuali, dello stabilimento Fincantieri e dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mari Tirreno Centrale, le varie problematiche legate alla partenza dell' unità, nonché alle

esigenze di sicurezza e di ordine pubblico in ambito portuale, sia a mare che a terra ed in rada; VISTA la nota prot. n

°0362738 del 13.12.2019 della Prefettura - Ufficio territoriale del governo di Napoli; VISTO il nulla osta rilasciato con

fg. prot. n° 27961 in data 19.12.2019 dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale, in merito alla

partenza dell' unità Militare LHD TRIESTE del giorno 04.01.2020 e le relative prescrizioni; CONSIDERATA la

necessità di individuare misure atte a salvaguardare la pubblica e privata incolumità nonché la sicurezza della

navigazione e portuale in occasione della manovra in questione; VISTI gli artt. 17, 30, 62 e 63 del Codice della

Navigazione, nonché l' art. 59 del regolamento per la navigazione marittima; R E N D E N O T O Il giorno 04.01.2020,

nello specchio acqueo del porto di Castellammare di Stabia, avrà luogo il disormeggio della nave militare LHD

"TRIESTE" dalla banchina allestimento della Soc. "FINCANTIERI" S.p.A. con l' ausilio di n°3 rimorchiatori che sarà

rimorchiata nella rada di Castellammare di Stabia denominata "AREA ALFA" dove sarà agganciata al rimorchiatore d'

altura denominato "CARLO MARTELLO" che provvederà a trasferirla presso lo stabilimento Fincantieri di Muggiano

(LA SPEZIA) per l' ultimazione dell' allestimento. O R D I N A Articolo 1 dalle ore 06.00 del giorno 04.01.2020 e fino al

termine della manovra di partenza della nave militare LHD "TRIESTE" dalla rada di Castellammare di Stabia, è

interdetto l' uso dell' intero specchio acqueo portuale e della rada denominata "Area ALFA", nonché di tutte le

banchine e le aree demaniali marittime ricadenti nel porto di Castellammare di Stabia, come riportato nello stralcio

planimetrico che è parte integrante della presente ordinanza. Inoltre, durante il suddetto periodo non è consentito l'

ormeggio presso il molo Foraneo del porto di Castellammare di Stabia e pertanto le unità presenti dovranno lasciare l'

ormeggio entro le ore 05.00 del 04.01.2020. Nello specchio acqueo portuale di Castellammare di Stabia e nella

suddetta rada, sono vietati il transito, l' ormeggio e qualunque movimento di navi, galleggianti e natanti in genere non

interessati alle manovre, non espressamente autorizzati da questa Capitaneria di Porto. Non sono soggette al divieto

di cui al primo comma: - le unità facenti capo alla Società incaricata delle operazioni di rimorchio e le unità del locale

Gruppo Ormeggiatori; - le unità della Guardia Costiera, delle forze di polizia nonché le unità militari in genere, in

ragione del loro ufficio. Le suddette unità dovranno, comunque, porre in essere tutte le opportune manovre atte a

garantire la propria incolumità, valutando l' adozione di tutte le misure suggerite dalla buona perizia marinaresca, al

fine di prevenire situazioni di potenziale pericolo ed assicurare -per tutta la durata delle operazioni- un ascolto radio

continuo sui canali di servizio (ch. 13) e di sicurezza (ch.16). Articolo 2 La Società Fincantieri dovrà confermare all'

Autorità Marittima, con almeno 24 ore di anticipo, l' effettivo svolgimento delle operazioni di partenza, tenendo conto

altresì delle probabili condimeteo marine previste in zona per la data stabilita per la stessa. Al riguardo, ferme

restando le indicazioni contenute nel nulla osta in premessa citato, rilasciato dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centrale, che qui si intendono integralmente richiamate, la Fincantieri S.p.A. - stabilimento di Castellammare di

Stabia, in persona del responsabile alle operazioni, dovrà osservare le seguenti ulteriori prescrizioni: 1. adottare tutti i

provvedimenti necessari affinché le operazioni di partenza si svolgono con la piena osservanza della vigente

normativa; 2. verificare preventivamente i pescaggi dello specchio acqueo portuale direttamente interessato alle
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della presente ordinanza, che viene rilasciata ai soli fini della sicurezza della navigazione. Articolo 3 Dalle ore 06.00

del giorno 04.01.2020, e fino al termine delle operazioni di partenza dell' unità indicata in premessa, i varchi di

accesso al porto di Castellammare di Stabia saranno chiusi con conseguente divieto di accesso ai soggetti non

espressamente autorizzati dal personale delle Forze dell' Ordine e di Polizia ivi presenti. In concomitanza del

medesimo periodo è vietato, inoltre, il transito dei veicoli di qualsiasi tipo su tutti i praticabili e le banchine del porto di

Castellammare di Stabia. Articolo 4 I concessionari di pontili galleggianti ubicati all' interno del porto e all' esterno, in

prossimità del Molo di sottoflutto, dovranno assicurare che i proprietari delle unità da diporto (e non) ivi ormeggiate

non potranno lasciare gli ormeggi dalle ore 06:00 del giorno 04.01.2020 fino al termine delle operazioni. Articolo 5 La

società Fincantieri deve munirsi, preventivamente, di ogni altra eventuale autorizzazione e/o nulla osta di competenza

di altre pubbliche amministrazioni, ponendo in essere ogni apprestamento atto ad assicurare la sicurezza nello

svolgimento delle operazioni, in conformità alle normative vigenti, manlevando, fin d' ora, questa Autorità Marittima da

qualsivoglia responsabilità civile e penale in odine ad eventuali danni a soggetti terzi e/o cose ivi compresi

manufatti/strutture galleggianti e infrastrutture portuali. Articolo 6 I contravventori alla presente ordinanza, saranno

puniti, salvo che il fatto costituisca più grave reato e/o diverso illecito amministrativo, ai sensi degli articoli 1174, e

1231 del Codice della Navigazione, ovvero dell' art.53 del D.Lgs.18.07.2005 nr. 171 e successive modifiche ed

integrazioni E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente ordinanza, la cui pubblicità

verrà assicurata mediante l' affissione all' albo dell' ufficio, l' inclusione alla pagina "ordinanze" del sito istituzionale

www.guardiacostiera.it, nonché l' opportuna diffusione tramite gli organi di informazione. Castellammare di Stabia,

24.12.2019 IL COMANDANTE CF (CP) Ivan SAVARESE.
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Simulazioni di Manovra del Porto di Bari

Su incarico dello studio tecnico di progettazione dell' Ing. Prof. Roberto

Tomasicchio, THESI srl ha compiuto la valutazione, tramite simulazioni di

navigazione, della manovrabilità di grandi navi da crociera del porto di Bari.

Le simulazioni hanno riguardato tutte le procedure in sicurezza per: L'

approccio, Ingresso al porto, Accosto e Partenza dal Terminal Crociere del

porto del capoluogo Puglies Lo studio della simulazione ha avuto l' obiettivo

di: Indagare la fattibilità alla manovra in differenti condizioni meteorologiche di

una grande nave con specifiche caratteristiche per dimensioni, tipologia e

Caratteristiche evolutive Investigare, per un determinato numero di casi, l'

esito di manovre della nave in condizioni di limitata capacità manovriera (Aree

di manovra limitate dalla presenza di navi ormeggiate, Boe, Briccole, ecc.)

Tutte le simulazioni di manovra sono state gestite dal Capo Pilota del Porto di

Bari, Comandante Ezio Sciannandrone mediante il modernissimo Simulatore

di manovra installato presso la sede di Mola di Bari della THESI srl, ed hanno

interessato specificatamente le procedure previste per una unità navale da

crociera aventi ragguardevoli dimensioni Lunghezza di 333,00 mt; e larghezza

38mt. La nuova difficoltà era rappresentata dalla progettata Darsena prevista dalla variante localizzata del Piano

regolatore Portuale finalizzata alla riqualificazione del Molo S. Cataldo e relative infrastrutture per la sede logistica del

Corpo delle Capitanerie di Porto e miglioramento della operatività nella Darsena di Ponente Le numerose manovre

sono state pianificate con il Pilota, gli ingegneri dell' Autorità Portuale ei responsabili della Autorità Marittima ed

eseguite in presenza di un' apposita commissione tecnica composta da: Ing. Prof. Roberto Tomasicchio Capo-Pilota

del Porto di Bari : Com. Ignazio Sciannandrone Capo Sezione T/S: T.V. (CP) Francesco Ivano Benedetto Alle stesse

hanno assistito gli ingegneri Eugenio Pagnotta e Paolo Iusco della autorità di sistema Adspmam Grazie ad una nutrita

serie di simulazioni di navigazione in scenario virtuale 3D, si sono valutate le manovre di ingresso e uscita dell' Unità

navale, nel nuovo layout virtuale portuale del Futuro porto di Bari. Cosa molto importante è stata la realizzazione

coordinata da THESI dei nuovi scenari virtuali del Porto che sta per subire una serie di importanti lavori che ne

cambieranno le funzioni e le caratteristiche future, come un grande porto turistico per Super Yacht ed una base per

unità navali della Guardia Costiera alla radice del Molo S. Cataldo. La composizione delle varie simulazioni (Tipo si

manovra, ingombri, uso di rimorchiatore, ed introduzione di particolari condizioni meteo) è stata preventivamente

concordata con il committente e la commissione presente durante le prove. Le varie simulazioni sono state eseguite

nell' arco di 2 giornate lavorative. Durante le quali è stato presente anche un esperto Comandante (CLC) dello staff

THESI, allo scopo di fornire una assistenza e supporto tecnico ed operativo qualificato in merito alle manovre svolte.

Ciascuno degli scenari è stato identificato tramite caratteristiche di: Stato del mare ed agitazione ondosa Mappa delle

correnti Marea Intensità del vento Le condizioni di Mare e corrente sono state dettagliati in base ai risultati dello studio

meteomarino fornito dallo studio di Ingegneria Marittima e delle Acque del committente, con tutti i dati necessari alla

definizione e svolgimento dello studio, tra i quali: Layout portuale in formato CAD, della configurazione in studio,

comprensivo dei fondali di progetto ed eventuali ingombri tradizionalmente presenti nello specchio acqueo utilizzato

per la manovra Studio meteomarino, con valutazione dell' agitazione ondosa, interna al porto, per la configurazione in

studio e per le condizioni meteo proposte. Descrizione dei rimorchiatori previsti in futuro nel porto di Bari (tipo,

potenza, dimensioni) PRODOTTI FORNITI Questa attività di studio comporterà la definizione di una articolata

Il Nautilus

Bari
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Complessa del Port Assessment, grazie alla decodifica di tutti i risultati ottenuti dall' analisi dei dati accumulati dai

Software di Simulazione e del loro studio. Scopo della manovra e giudizio sintetico complessivo della manovra

stessa, sono stati consegnati per la presentazione ad una riunione del Comitato di Gestione dell' Autorità di sistema

del 19/12/2019 finalizzata alla riqualificazione del Molo S. Cataldo, al potenziamento delle Infrastrutture asservite alla

sede logistica del Corpo delle Capitanerie di porto ed al miglioramento della operatività della Darsena di Ponente.

Simone Quaranta, in qualità di coordinatore della fase di simulazione è stato invitato a tale Comitato che ha dato

parere positivo al progetto di variante localizzata del Piano Regolatore Portuale proseguirà il suo iter tecnico

amministrativo finalizzato alla fase esecutiva dei lavori. Con questo lavoro, THESI si pone in un ristrettissimo novero

di società internazionali capaci di fornire questo tipo di servizi a benefici dell' ingegneria delle strutture marittime, al

servizio di studi di progettazione, ingegneria, Università, centri di ricerca, continuando in una costante ricerca d'

innovazione e sviluppo di servizi per l' Ingegneria e le Risorse Umane, come recita il proprio distintivo motto: .' un

mare di cose da dire'

Il Nautilus

Bari
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Salva (per ora) la Santa Teresa: un' opportunità per i lavoratori

Il consiglio provinciale ha votato a favore della ricapitalizzazione: è un soccorso a tempo Tra luci e ombre la precaria
situazione di decine di aziende e di centinaia di addetti

CARMEN VESCO

Carmen VESCO Il 2019 si chiude con l' approvazione della delibera del

consiglio provinciale per la ricapitalizzazione della Santa Teresa spa: una

decisione che ha permesso la sopravvivenza della società in house e ha

garantito il mantenimento dei posti di lavoro. Soddisfatti i lavoratori e i sindacati

che si sono battuti in questi mesi e che erano presenti in aula, ieri mattina. Il

Cobas, infatti, aveva organizzato un sit-in in concomitanza del Consiglio

convocato per le 9 di ieri mattina, in occasione del quale si è appunto discusso

del nodo Santa Teresa. Il Cobas ha espresso soddisfazione per il voto del

consiglio provinciale che ha permesso di evitare la immediata chiusura della

Santa Teresa, mentre rimane da affrontare - affermano dal sindacato - la

procedura di licenziamento per una trentina di dipendenti. Nell' ultimo mese di

dicembre - ricordano - era venuto prepotentemente a galla la grande difficoltà

che si doveva affrontare nel bilancio provinciale anche il disavanzo della Santa

Teresa relativo al 2019, oltre a quello del 2018. I consiglieri di maggioranza,

compreso il presidente della Provincia Riccardo Rossi, hanno votato una

delibera in cui affermano che adesso non hanno i soldi per ripianare oltre al

2018 anche il 2019; la Provincia si ripromette unitamente alla azienda - sottolinea il Cobas - di affrontare un piano di

risanamento che faccia arrivare a settembre 2020 ad un bilancio positivo la Santa Teresa, pena a quel punto se

negativo la chiusura della azienda. Ma prima di salutare l' anno questa mattina, 31 dicembre, sempre il Cobas ha

annunciato un altro sit-in in concomitanza del consiglio comunale di Brindisi, alle 9: i lavoratori si ritroveranno in piazza

Matteotti per protestare ancora per una partecipa, quella del Comune, ovvero la Brindisi Multiservizi. Ritorniamo sotto

il Palazzo perché ci auguriamo che in queste ore si sia trovata una soluzione a questa complicata situazione che

rischia di trasformarsi in un dramma per i lavoratori e per la stessa tenuta della amministrazione. Continueremo a

ripetere che le scelte del Comune porteranno automaticamente alla chiusura della società in quanto non sarà in grado

di sostenere le attività lavorative assegnate ha commentato Roberto Aprile per il Cobas. Buone notizie sono seguite

all' accordo tra le organizzazioni sindacali e il Gruppo Dema, dopo l' incontro presso la Provincia di Brindisi, tra la

Dcm, l' azienda del settore aeronautico che ha assorbito parte dei lavoratori ex Gse, e la task force regionale sul

Lavoro, guidata da Leo Caroli. Un accordo che prevede nessun licenziamento ma il ricorso agli ammortizzatori

sociali, così come proposto dalla Regione già tempo fa, a patto di impegno a investire sul territorio e a salvare posti

di lavoro. Si preannuncia dunque un 2020 all' insegna ancora di ammortizzatori sociali per i dipendenti a scadenza

cassa integrazione. Sulla durata e il numero dei lavoratori che coprirà la cassa Integrazione se ne riparlerà tra qualche

settimana. Si attende per i primi giorni di gennaio la convocazione anche per la ex Nubile, azienda operante nel ciclo

dei rifiuti. L' anno si chiude con risvolti tutto sommato positivi anche nel settore della cantieristica navale, le cui ultime

novità risalgono a qualche settimana fa con il Tar che dà ragione all' Adsp Mam sul caso Damarin e Cbs e la nuova

concessione affidata a Cantieri nautici del Mediterraneo, anche se la concessione ufficializzata sembrerebbe ancora

non essere fattiva. Il resto delle altre vertenze in atto al momento a Brindisi continua a preoccupare nel comparto

industriale

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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metalmeccanico a Brindisi, dove la situazione non accenna a migliorare, per ora. Come se non bastasse a tutte le

vertenze in atto sul territorio che mettono a rischio il futuro di centinaia di lavoratori della Leucci Costruzioni (ormai

fallita), Tecnogal, Dema-Dar-Dcm che vivono nella drammaticità della perdita della dignità lavorativa insieme alle loro

famiglie, si è aggiunta la questione Arcelor-Mittal di Taranto che ha dato patemi d' animo a migliaia di dipendenti. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Abbiamo molti problemi ma uniti si può rinascere»

`Il presidente di Confindustria, Marcucci, analizza le prospettive possibili del 2020 «Stiamo attraversando una fase
epocale: è in atto la trasformazione dell'industria»

Il 2019 si chiude con un bilancio in chiaro-scuro, ma il nostro augurio è che il

2020 prosegua nel segno dell' unità di intenti di tutti i protagonisti del territorio: è

un messaggio di speranza quello di Patrick Marcucci, presidente di

Confindustria Brindisi, dopo 12 mesi di battaglie occupazionali e sociali in tutta

la provincia ed in tutti i settori. Le cose negative sono indiscutibili e sotto gli

occhi di tutti, ma io voglio sottolineare i lati positivi, come è mio costume, per

lanciare un messaggio di fiducia nei nostri concittadini. Sono gli uomini che

fanno i progetti e se noi crediamo fortemente nella nostra Brindisi e nelle sue

potenzialità e remiamo tutti nella stessa direzione, del sostegno e dell' unità di

obiettivi, sono sicuro che non potrà che venire di buono nel nuovo anno ha detto

Marcucci presidente dell' associazione di categoria che per prima ha lanciato la

vertenza Brindisi, intesa come denuncia-richiesta di attenzione da parte di

istituzioni e Governo centrale nella scorsa primavera. Tante sono le iniziative

che siamo riusciti a portare avanti per quanto riguarda il rilancio economico del

territorio, come la legge 181 dell' '89, il Cis che abbiamo richiesto, gli accordi di

programma con cui abbiamo fatto un' attività importante con il Parlamento

Europeo e molte altre iniziative. Tengo a ricordare inoltre che la nostra missione, anche se siamo una associazione

privata e non un' istituzione pubblica, non si è esaurita e non si esaurirà mai, nel tenere alta l' attenzione sul settore

industriale e imprenditoriale, ma da un lato è quella di tutelare e supportare le iniziative e le necessità della categoria in

stretto raccordo con quelle di tutto il territorio, perché non ci sarebbe sviluppo là dove gli obiettivi di un intero indotto

economico divergessero dalla realtà sociale in cui esiste ha commentato il presidente alla vigilia dell' ultimo dell' anno.

Un anno difficile sicuramente questo 2019 che ci apprestiamo a salutare, in cui le cose negative sono prima di tutto la

chiusura di storiche realtà industriali, imprenditoriali, del nostro territorio. Un anno difficile che porterà con sé un

impegno epocale nel 2020: stiamo attraversando uno dei momenti particolarmente impegnativi per tutto il settore

economico, che è quello della riconversione industriale data dalla decarbonizzazione, che vedrà il passaggio da un

vecchio sistema di investimento e di occupazione a uno nuovo, in cui bisognerà puntare su altri settori per mantenere,

e se possibile incentivare, soprattutto rispetto agli ultimi mesi, l' attrattività imprenditoriale di questo territorio ha

aggiunto Marcucci. In questo senso è fondamentale valutare la mancanza di infrastrutture per il rilancio del porto, e a

una mancanza di programmazione economica per il rilancio dell' industria, in ogni settore, turistico compreso ha

argomentato il presidente prima di lanciarsi in un accorato augurio per un 2020 nel segno dell' unione tra parti sociali,

politiche e datoriali. Io, ora, tengo a lanciare un messaggio positivo: perché questo è un territorio che merita molto di

più di quello che ha avuto in questi anni e ha tantissime potenzialità per rinascere davvero. E rinascere in una nuova

chiave economica. Ci portiamo dietro, quindi, la consapevolezza delle capacità e delle opportunità che abbiamo

come territorio e della forza ed esperienza che abbiamo in diversi settori industriali, dalle grandi possibilità che ci darà

lo sviluppo del turismo, ma anche della logistica. E nell' ottica della riconversione energetica, però, è fondamentale

cogliere queste opportunità senza contrapposizioni. Ecco perché credo che la chiave di volta sia una maggiore

unione fra tutti gli attori del territorio,

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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così come è già avvenuto per quanto riguarda tra parti datoriali e sindacali in questo 2019 che ci lasciamo alle

spalle è la conclusione del messaggio di buon auspicio del presidente di Confindustria Brindisi. C.Ves. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«In Consiglio senza un atto» Fi bacchetta la maggioranza

La componente azzurra fortemente critica sull' azione del Comune: «È una città ferma» Porto, Piano urbanistico,
industrializzazione: l' opposizione non ci sta e annuncia battaglia

FRANCESCO TRINCHERA

Francesco TRINCHERA Una città ferma. Questo il succo dell' analisi di Forza

Italia Brindisi formulata durante la conferenza stampa convocata ieri presso la

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi

Italia Brindisi formulata durante la conferenza stampa convocata ieri presso la

propria sede e ripetuto più volte in una sorta di consuntivo dell' anno che sta per

finire. All' incontro con la stampa sono intervenuti, in diversi momenti, il

capogruppo in consiglio comunale degli azzurri Roberto Cavalera, la

coordinatrice cittadina del partito Livia Antonucci ed il consigliere comunale

Gianluca Quarta. Cavalera è stato il primo a parlare, criticando soprattutto la

visione dell' amministrazione: C' è una politica ha affermato - relativa alla zona

industriale che è completamente contraria allo sviluppo di un territorio come

quello di Brindisi che vede una presenza industriale strategicamente importante.

Accanto a questo, il capogruppo forzista ha guardato anche al tema del porto:

Ricordiamo ha aggiunto - l' incontro in Autorità portuale con il grande assente

Borri (l' assessore all' Urbanistica, ndR) da sempre contrario alle opere che tutti

gli operatori concordemente ritengono come necessarie al fine del rilancio e

dello sviluppo del porto di Brindisi che è una delle grandissime infrastrutture su

cui una città come la nostra dovrebbe puntare, sia per il traffico merci che per il

rilancio del traffico passeggeri. Il discorso è proseguito con gli strumenti di pianificazione, così come il campo dell'

edilizia, evidenziando la crisi di questo settore. Per il Piano urbanistico generale, tra le altre cose, il riferimento è

andato al Documento programmatico preliminare, approvato nel 2012, ed ai recenti aggiustamenti della struttura

competente, con il conseguente esame del primo cittadino a cui è stato consegnato lo scorso aprile: Abbiamo

approvato ha detto ancora Cavalera - un ordine del giorno di Forza Italia che ha riscosso il consenso unanime dell'

assise, che impegnava sindaco a giunta a consegnare alla commissione consiliare competente il Dpp, per iniziare la

discussione entro la fine di questo mese: ad oggi non si è vista ancora una carta. L' ex candidato sindaco, infine, è

intervenuto anche sulla questione della gestione istituzionale e degli spazi democratici: C' è una giunta ha

puntualizzato - che va per conto suo, completamente sganciata dal consiglio comunale. In particolare, ha lamentato

una mancanza di contraddittorio e su quanto avvenuto sulla commissione Statuto e regolamento, con un

cambiamento della composizione da quattro consiglieri comunali per la maggioranza ed altrettanti per l' opposizione

(a cui per tradizione spetta il presidente, il cui voto vale doppio) ad un rappresentante per ogni gruppo consigliare che

esprime un numero di voti proporzionale ai componenti che lo consegnerebbe di fatto alla maggioranza. Di tenore

simile le parole della Antonucci sul tema del bilancio: I consiglieri ha evidenziato ancora non hanno un solo

documento. Secondo la coordinatrice forzista, vista la durata decennale del provvedimento servirebbe conoscere le

intenzioni dell' amministrazione: Si tratta di qualcosa ha spiegato - che coinvolgerà ogni cittadino: il sindaco dichiara

che non ci saranno tagli ad asili nido, università, servizi sociali: chiediamo con forza di sapere dove prenderà questi

16 milioni di euro. Su questo stesso tema Cavalera ha rimproverato alla maggioranza di non essere stata aperta ai

suggerimenti dell' opposizione nei mesi scorsi. Antonucci ha poi fatto riferimento anche ad uno dei punti del consiglio

comunale di oggi, relativo alla razionalizzazione delle partecipate: Questo piano ha affermato che prevede tra l' altro

anche la dismissione delle farmacie comunali non è ancora accompagnato, a 24 ore dal consiglio,
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dal verbale dei revisori dei conti. Infine, il capitolo Contratto istituzionale di sviluppo, per il quale, secondo Cavalera,

il sindaco non ha dato ancora una visione chiara ottenendo al momento ancora pochi risultati. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Riconversione dall' acciaio

Taranto riapre il porto dei container

Il 17 gennaio in Prefettura vertice su bonifiche, sanità, università e infrastrutture

Domenico Palmiotti

In attesa di vedere come evolve la complessa partita dell' ex Ilva, Taranto

prova a costruirsi un futuro che non esclude l' acciaio ma non lo colloca più

in una posizione dominante così come è stato sinora. Un avvio, almeno

progettuale, della riconversione finalizzata a rendere plurale e a stabilizzare

il sistema produttivo ed economico, rendendolo meno vulnerabile alla

ciclicità della siderurgia. Il ridisegno della città verte su una serie di

possibilità. Proviamo a sintetizzarle. Decreto legge Taranto. Nella visita alla

vigilia di Natale, il premier Giuseppe Conte ha dichiarato di essere "molto

fiducioso" sull' iniziativa del Governo. «Abbiamo già approvato delle misure

ed altre le stiamo mettendo a punto. Nel complesso sta venendo una bella

risposta" ha annunciato Conte. Il decreto, noto anche come "Cantiere

Taranto", era atteso a fine 2019, adesso se ne parlerà a gennaio. Molte

misure, infatti, vanno precisate e diverse le coperture economiche ancora

da quantificare e reperire. Il provvedimento dovrebbe vedere la luce prima

del Tavolo istituzionale Taranto che il ministro dello Sviluppo economico,

Stefano Patuanelli, ha convocato - salvo nuovi rinvii dopo quello di metà

dicembre - per il 17 gennaio in Prefettura. Sarà un insieme di interventi che vanno dal potenziamento della sanità alle

bonifiche ambientali, dall' Università alle infrastrutture. Ma ci sono anche misure per il lavoro, come gli sgravi

contributivi triennali al 100 per 100 per chi assume personale ex Ilva. Offerta, questa, contestata dai cassintegrati di

Ilva in amministrazione straordinaria che rivendicano invece l' assunzione da ArcelorMittal - così come da accordo al

Mise di settembre 2018 - e non da terzi. Nel decreto dovrebbe entrare anche il potenziamento dell' Arsenale della

Marina Militare: 315 assunzioni annunciate dal ministro della Difesa, Lorenzo Guerini. Un rafforzamento che serve a

rimettere in equilibrio l' organico, fortemente assottigliatosi, e permettere all' Arsenale di reggere i carichi di lavoro

nella manutenzione delle navi. Con la ristrutturazione della portaerei Cavour - intervento da 80 milioni di euro gestito

da Fincantieri e imprese di Taranto -, il 2019 è stato un anno impegnativo per lo stabilimento industriale della Difesa.

Contratto istituzionale di sviluppo. Firmato il 30 dicembre 2015 a valle di una legge, tra vecchi fondi (riprogrammati) e

nuovi (stanziati) ha messo insieme un miliardo ma la spesa effettiva segna fortemente il passo. Invitalia, soggetto

attuatore, segnala che su 39 progetti solo 10 sono quelli conclusi per 92 milioni. Undici sono in realizzazione per 697

milioni e poi ve ne sono altri 18 tra progettazione e riprogrammazione in corso per 217 milioni. Sia il Conte 1 che il

Conte 2 hanno dichiarato di voler accelerare la spesa ma ancora non si vedono segnali. Da rilevare che uno dei primi

progetti annunciati (la trasformazione in Museo a finalità turistiche di un' area dell' Arsenale militare) non ha ancora

visto la luce. Ed è fermo anche un altro importante intervento (il nuovo ospedale San Cataldo: 715 posti letto, appalto

aggiudicato a maggio per 122 milioni) a causa del contenzioso aperto dalle imprese concorrenti al Tar e al Consiglio

di Stato. Sul Contratto di sviluppo, inoltre, il Governo ha dichiarato di volerne rivedere la mission aprendo a nuovi

interventi. Uno di questi è il Tecnopolo del Mediterraneo per lo sviluppo sostenibile. Se ne è riparlato in questi giorni

con la decisione dell' ex ministro Lorenzo Fioramonti di destinarvi parte della sua indennità di deputato. Ma già

previsto dalla precedente legge di Bilancio, il Tecnopolo ad oggi non esiste e non ha neppure lo statuto. Porto. Dopo

Il Sole 24 Ore

Taranto
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tornare a funzionare il molo polisettoriale, infrastruttura di punta riammodernata già da qualche anno. Il gruppo turco

Yilport, che a settembre ha stretto un accordo con Cosco, ha incontrato a metà dicembre i sindacati ed annunciato

che ai primi del 2020 otterrà le aree dall' Autorità portuale - la concessione è stata firmata a luglio - ed avvierà il

ripristino delle prime gru: 6 quelle di banchina e non più 4. Aumentato anche il numero delle gru di piazzale da

ripristinare. L' operatività verterà su traffico container e merci varie. Si sta completando il piano industriale i cui

obiettivi iniziali sono 500mila teus in due anni e un milione di teus in cinque anni. Yilport riassorbirà gradualmente i

circa 500 ex Taranto Container Terminal in carico all' Agenzia portuale. Con un emendamento al "milleproroghe" (da

convertire in legge) riprogrammate intanto le risorse: 11,2 milioni per il 2020 e 11,5 per il 2021. Atteso nel 2020 anche

l' avvio operativo della Zona economica speciale ionica. Città vecchia, rione Tamburi e Giochi del Mediterraneo. Il

Comune di Taranto ha messo in pista 596 milioni di lavori nel triennio 2020-2023 per avviare un' importante opera di

riqualificazione e rigenerazione urbana tra immobili storici, aree degradate, edilizia economica e popolare e impianti

sportivi. Il piano attinge a varie fonti finanziarie: progetto città vecchia, Cipe (90 milioni), Contratto istituzionale di

sviluppo, Strategia di sviluppo urbano sostenibile (Sisus), fondi comunali e altri finanziamenti. Prevista anche una

quota privata nel social housing. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore

Taranto
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«Riconvertire Taranto la missione ora è possibile»

Intesa con il ministro Boccia per festeggiare nella città dei due mari i cinquant' anni dalla nascita delle Regioni IL
PREMIER CONTE «È venuto due volte in un mese dopo anni di latitanza del Governo centrale»

l Il futuro di Taranto ma anche un primo bilancio della esperienza al Senato e

nel Governo Conte bis. Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Mario

Turco ha accettato di rispondere alle domande della Gazzetta, tracciando il

resoconto del lavoro svolto e annunciando le iniziative in cantiere. Senatore

Turco, sono trascorsi quasi 4 mesi dalla sua nomina a Sottosegretario.

Qual è il suo primo bilancio per Taranto? La nomina a Sottosegretario alla

presidenza del Consiglio dei Ministri, con delega alla programmazione

economica e agli investimenti, è il riconoscimento al lavoro politico e

soprattutto tecnico svolto, dapprima, nella Commissione speciale per gli atti d'

urgenza del Governo, a cui ha fatto seguito l' attività parlamentare nelle

Commissioni, Bilancio e programmazione economica, Finanze, ed infine alla

elezione a componente effettivo nell' organismo di vigilanza alla Cassa

Depositi e Prestiti. Certamente l' incarico governativo rappresenta una grande

opportunità per Taranto e per l' intera Provincia. Il primo risultato raggiunto è

stato quindi dare credibilità e dignità ad un territorio che non ha mai avuto una

rappresentatività governativa come quella da me ricoperta. Vorrei ricordare

che Taranto sconta decenni di inefficienze amministrative, incresciose vicende giudiziarie e scelte politiche ed

economiche sbagliate o poco lungimiranti che hanno impedito al territorio di cogliere le numerose e diverse

opportunità di sviluppo economico, sociale e culturale. Penso al dissesto finanziario del Comune di Taranto dichiarato

nel 2006, ai diversi commissariamenti di alcune istituzioni territoriali, ai tanti fallimenti e chiusure di attività produttive

(Cementir, Belleli, etc), alla perdita di importanti enti pubblici, come la Sovrintendenza dei beni culturali, alla crisi

finanziaria del Paisiello, a molte realtà imprenditoriali che hanno abbandonato il territorio, alla scarsa capacità di

attrazione di investimenti pubblici e privati, nonché di nuovi insediamenti produttivi. Allo stesso tempo importante è

stato il lavoro compiuto nei tavoli governativi dove fino a qualche mese fa il paradigma economico di Taranto è stato

sempre associato alla produzione dell' ac ciaio. Sono riuscito, grazie alle diverse istanze giunte dai diversi

stakeholder del territorio, a dare impulso e ad avviare l' auspicato processo di riconversione e diversificazione

economica. La sua realizzazione richiederà tempo, scelte lungimiranti, continuità di intenti, sintesi ed un forte ed

esclusivo interesse al bene comune. Non è un caso, poi, che il Presidente del Consiglio sia venuto a Taranto in meno

di un mese per ben due volte, ascoltando le diverse parti sociali, quando Taranto per decenni è stata ignorata e

trascurata dalla politica e dai governi che si sono succeduti. Certamente questo è stato il risultato del mio impegno,

nonché della grande sensibilità dimostrata del Presidente Conte verso una comunità che soffre inascoltata da anni. E'

stato lui stesso ad avvertirne così il bisogno, la necessità e l' urgenza. Oggi tutto il Governo è impegnato nella

costruzione del «Cantiere Taranto», dove si privilegeranno misure concrete a forte moltiplicatore occupazionale,

imprenditoriale e di benessere sociale diffuso. Nonostante le difficoltà finanziarie del Paese, riusciremo a varare

questo importante pacchetto di misure per la riconversione economica di Taranto, peraltro il primo in assoluto con que

sto contenuto.
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A marzo invece saranno passati due anni dalla sua elezione a senatore e dall' affermazione elettorale dei 5 Stelle a

Taranto: cosa risponde a chi dice che non avete mantenuto le promesse? I cambiamenti radicali si costruiscono nel

tempo e devono andare di pari passo con la crescita culturale ed economica della comunità di riferimento. Stiamo

tracciando un nuovo percorso politico che permetterà alla comunità di Taranto di non dipendere dalla fabbrica e di non

dover più «sacrificare» il diritto alla salute per il lavoro. Abbiamo ereditato scelte errate del passato che non è

semplice risolvere in poco tempo. Le conseguenze sociali, economiche ed ambientali che potrebbero derivare dalle

controversie giudiziarie in corso con ArcelorMittal impongono prudenza e ponderazione. Allo stesso tempo, le

trattative in corso potrebbero offrire opportunità diverse che stiamo valutando e che la comunità tarantina deve

soprattutto condividere. Si è consapevoli che il nuovo percorso deve comunque prevedere soluzioni e misure che

siano sostenibili economicamente nel tempo, compatibili con l' ambiente e con la salute pubblica, e che garantiscano

la realizzazione tempestiva delle bonifiche, dentro e fuori il sito industriale. Il presidente del Consiglio Giuseppe

Conte la vigilia di Natale a Taranto ha ribadito l' impegno suo e del Governo per il rilancio della città. Può dirci

cosa avete già realizzato? Desidero pubblicamente ringraziare il Presidente del Consiglio per aver accolto il mio

invito e per aver mantenuto la promessa che sarebbe ritornato a Taranto. Sono impegnato in prima persona con il

Presidente e con tutte le forze di governo nella realizzazione del «Cantiere Taranto». Alcuni interventi sono stati già

approvati ed introdotti come ad esempio l' istituzione nella legge di bilancio 2020 della Zona Franca Doganale, o il

trasferimento del Distripark all' autorità portuale di Taranto, grazie all' attività del Dipartimento Dipe che coordino,

come deliberato nel Cipe del 21 novembre scorso, o ancora la modifica del progetto Agromed, dove abbiamo

recuperato 9 milioni di euro stanziati nel 2000 e che con delibera Cipe del 20 dicembre 2019 abbiamo trasferito a

Castellane ta nell' ex stabilimento Miroglio. Preciso che in questa maniera abbiamo realizzato un risparmio di spesa,

che potrà essere destinato a rafforzare l' insedia mento produttivo, recuperato una struttura industriale abbandonata e

data la possibilità di riassumere una parte dei lavoratori da anni in cassa integrazione, con ulteriori risparmi per lo

Stato. Penso ancora al completamento delle agevolazioni relative alle Zes, e quindi anche alla Zes jonica. Attraverso

queste misure promosse e sostenute, abbiamo creato un sistema integrato d' incentivi e di infrastrutture da cui potrà

derivare un rilancio dell' economia portuale, della logistica e delle attività agricole, con ovvie ricadute occupazionali

derivanti dalla creazione di nuove imprese. Non dimentichiamo poi il processo di statalizzazione dell' istituto musicale

Paisiello; la nascita del Tecnopolo del mediterraneo, con un finanziamento di 9 milioni di euro e che rappresenta il

primo centro di ricerche nato a Taranto dove nei prossimi anni si studieranno e si svilupperanno le energie alternative

e i processi dell' economia circolare; così come la recente istituzione sempre a Taranto della Super Soprintendenza

nazionale per la tutela del patrimonio archeologico. Tutte iniziative queste che rilanceranno le attività culturali, museali

e turistiche di Taranto. Aggiungo anche che abbiamo sbloccato i 90 milioni per la riqualificazione della città vecchia,

fermi nel Cis; che Taranto sarà la prima città digitalizzata, su proposta del Ministro dell' Innovazione; e che abbiamo

ottenuto il riconoscimento di sede dei Giochi del Mediterraneo 2026, da cui seguiranno cospicui finanziamenti pubblici

che concorreranno a rilanciare Taranto. Infine, intendiamo, insieme al Ministro per gli affari regionali, Francesco

Boccia, portare a Taranto i festeggiamenti per i 50 anni della nascita delle regioni, così come insieme al Comune

sostenere la candidatura di Taranto a capitale della cultura. Queste sono alcune delle misure e attività concrete per il

rilancio della città e della Provincia di Taranto. Entrando nello specifico del Cantiere Taranto può dirci quando

vedrà la luce? Il Cantiere Taranto verterà in parte anche su una serie di proposte normative che saranno contenute in

un prossimo decreto legge che porteremo in Consiglio dei Ministri a gennaio del prossimo anno. Vogliamo introdurre

misure urgenti a tutela del lavoro sia di sostegno al reddito dei lavoratori, sia di riqualificazione
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professionale che di inserimento lavorativo. Stiamo valutando anche di introdurre agevolazioni contributive per le

imprese che decideranno di operare a Taranto. Altre misure del decreto legge riguarderanno la salute e l' ambiente,

come il potenziamento dei presidi sanitari; le infrastrutture, tra cui quelle interne e adiacenti alla Zes jonica, la

realizzazione della statale 7 (Taranto -Lecce), nonché il recupero a fini turistici di circa 60 km delle vecchie linee

ferroviarie della provincia (tra cui quella che costeggia il mar piccolo); la protezione della fauna marina; le attività di

bonifica e riconversione industriale delle aree Sin adiacenti alla Zes jonica. Ribadisco però che il Cantiere Taranto è un

work in progress e che quindi non si completerà con l' approvazione del decreto, e che porta con sé un messaggio

politico chiaro: segnare una linea di discontinuità rispetto al passato. Obiettivo finale però, a cui il territorio deve

aspirare è giungere ad un Accordo di Programma, che ha sicuramente i suoi tempi, ma che ritengo sia il solo modo

per conciliare tutte le istanze, sociali, ambientali, sanitarie, lavorative, produttive e culturali del territorio. Questo

importante obiettivo lo si potrà raggiungere solo con l' unione e la comunità di intenti dei diversi soggetti istituzionali

del territorio. Taranto e l' acciaio: la monocoltura quando potrà definitivamente andare in archivio? Abbiamo già

attuato i primi interventi di riconversione economica, di cui peraltro sono stato il primo firmatario e sostenitore. Sono

inoltre fortemente impegnato ad attrarre nuovi investimenti imprenditoriali sul territorio. A tal riguardo, con il Presidente

Conte abbiamo curato le relazioni con Fincantieri, che sarà impegnata nel prossimo rilancio della cantieristica navale,

civile e militare; con Finmeccanica -Leonardo che intende ammodernare lo stabilimento di Grottaglie e istituire un

centro di ricerca sulla termoplastica con un investimento previsto di 15 milioni di euro; con Snam in merito alla

transizione energetica con investimenti sulla riqualificazione degli immobili comunali, lo sviluppo dell' area portuale

nonché il miglioramento delle infrastrutture volte a favorire la mobilita sostenibile. Siamo in attesa, infine, della

conferma di altri importanti insediamenti produttivi di altre multinazionali e che con un duro lavoro di convincimento

stiamo cercando di portare a Taranto, con rilevanti investimenti e ricadute occupazionali. Di fatto questa attività di

sostegno del Governo agli investimenti produttivi rientra in una seconda parte di iniziative legate sempre al Cantiere

Taranto. L' università è uno snodo importante, direi cruciale, per lo sviluppo di Taranto. Ci sarà mai un polo

autonomo? Ci sono 18 mila studenti della provincia di Taranto, che studiano fuori dalla Puglia, l' offerta universitaria

di Taranto è in continuo calo e oggi conta circa mille studenti dei tre mila di qualche anno fa. Trattenere il capitale

umano è un obbiettivo politico cardine per me e lo dico anche in qualità di docente universitario. Sono promotore di

una iniziativa legislativa che punta ad istituire nel decreto legge Cantiere Taranto un autonomo Polo Universitario. In

particolare, in continuità con l' iniziale canale formativo istituito dall' Uni versita' di Bari per l' anno accademico in

corso, si cercherà di istituire per decreto un vero Corso di Laurea in Medicina, con indirizzo specialistico in ambiente,

salute e prevenzione delle malattie sul lavoro e con un impegno di spesa di 27 milioni di euro in tre anni. Questo

consentirà di avviare un piano infrastrutturale e assunzionale di personale docente e amministrativo che alla scadenza

del triennio consentirà il definitivo accreditamento e la nascita del polo universitario di Taranto. Questo obiettivo non

penalizzerà il prezioso lavoro fatto in questi anni dai Dipartimenti e dalle sedi distaccate dell' Università di Bari, ma

consentirà un rafforzamento delle strutture già presenti sul territorio anche con un potenziamento della pianta organica

e infrastrutturale. Quali sono i rapporti con gli enti e le istituzioni locali? Nella mia azione politica, ho sempre

ritenuto fondamentale i rapporti politici con gli enti locali e con tutte le forze politiche, cancellando le contrapposizioni

sterili che hanno affossato il territorio negli ultimi decenni. Credo di aver contribuito a creare un nuovo clima di

collaborazione e di fiducia tra enti territoriali e governo centrale, basato nel mettere al centro delle discussioni le

soluzioni ai problemi dei cittadini. Il lavoro è ancora lungo ma sono convinto che Taranto potrà superare le sue
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difficoltà.
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I segnali di ripresa e l' allarme bad boys

Taranto risale nella qualità della vita e conquista i Giochi 2026 ma esplodono i casi legati alle violenze dei bulli sugli
anziani

Francesco TANZARELLA Un anno di cronaca è denso di eventi: difficile

scegliere i più significativi, impossibile raccontarli tutti. Ve ne sono alcuni, poi,

che da soli basterebbero a definire quei 12 mesi. Come a Taranto, dove parlare

di ex Ilva e di tutto ciò che vi ha ruotato intorno è attività assimilabile alla tenuta

di un diario. Conviene superare, allora, quel monopolio dell' attenzione tenuto

saldamente dalle vicende del siderurgico, per cercare di costruire una narrazione

che ripercorra i momenti che più hanno lasciato il segno nell' opinione pubblica e

nei titoli dei giornali. Un viaggio di 12 tappe, non esaustive ma sufficientemente

significative, per ripercorrere l' anno che ci stiamo lasciando alle spalle con la

solita speranza che il successivo sia migliore. Gennaio A metà mese la cronaca

si tinge di nero. Anzi, è una morte bianca quella che scuote la comunità alla

ripresa delle attività dopo le feste natalizie: sulla fregata Bergamini, il primo

maresciallo Gioacchino Verde è vittima di un incidente mentre era al lavoro,

nelle fasi di ormeggio della nave alla banchina della base navale. Una fune,

spezzata proprio durante quel frangente, tranciò di netto la gamba destra di

Verde, fratturandogli anche l' altra gamba e una vertebra, trauma cui si aggiunse

anche una commozione cerebrale. Le sue condizioni furono immediatamente preoccupanti all' arrivo al Ss.

Annunziata, complice anche un arresto cardiaco, tant' è che dopo tre giorni di sofferenze e tentativi disperati da parte

dei sanitari il 53enne militare campano cessò di vivere. Ben 3 inchieste furono aperte sulla vicenda, tentando di risalire

alle responsabilità di un' autentica tragedia. Febbraio Il M5s scompare dal consiglio comunale. Nel mese della

presentazione del reddito di cittadinanza, bandiera programmatica del M5s, Francesco Nevoli abbandona il consiglio

comunale di Taranto. Il candidato sindaco dei pentastellati ionici, riferimento dell' area Di Maio, si dimette senza mai

spiegare le reali ragioni della sua scelta che, è stato ipotizzato, sia scaturita dalla mancata visita dell' allora

vicepremier. Gli subentrerà Rita Corvace, che deciderà di andare nel gruppo misto sancendo definitivamente la

scomparsa del simbolo dalla massima assise cittadina. Prima di lei, questa scelta l' aveva già compiuta Massimo

Battista, anima del comitato Lavoratori liberi e pensanti ed eletto con il M5s insieme con Nevoli, ma prima di lui

scettico verso il dietrofront del movimento nei confronti dell' ex Ilva. Marzo Esplode l' inchiesta T-Rex con l' arresto di

Tamburrano. Il 14 marzo si scatena un terremoto giudiziario: l' ex presidente della Provincia di Taranto viene arrestato

per corruzione. La procura, tra custodia in carcere e domiciliari, colpirà altre 6 persone, ma l' arresto di Tamburrano è

il più clamoroso. Al centro delle accuse l' azione dell' ex presidente mirata a favorire l' autorizzazione al sopralzo del

terzo lotto della discarica Torre Caprarica di Grottaglie. Secondo il quadro probatorio stilato dagli inquirenti, grazie a

numerose intercettazioni ambientali e telefoniche e all' utilizzo di un software-spia all' interno dei telefoni degli indagati,

Tamburrano avrebbe percepito circa 5mila euro al mese, più altre risorse (anche soldi per finanziare la campagna

elettorale di sua moglie per il Senato), imbastendo relazioni tali da favorire sia la società proprietaria delle discarica,

sia un' altra che avrebbe racimolato lavori e appalti pubblici.
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Aprile Manduria, Stano vittima del branco. Botte e vessazioni, sarebbe difficile dire quali siano pesate di più al

66enne Antonio Cosimo Stano, protagonista a Manduria di un pasticciaccio brutto che ha sollevato l' attenzione dell'

opinione pubblica nazionale. L' uomo morì il 23 aprile, dopo due settimane in ospedale per le conseguenze delle

aggressioni del branco. Il processo è in corso, a carico di 3 maggiorenni e 13 minorenni (2 dei quali già giudicati con

rito ordinario e messi alla prova), tutti accusati a vario titolo di morte a seguito di tortura, sequestro di persona,

danneggiamento, furto, violazione di domicilio, lesioni. La colpa maggiore, però, è quella di aver divulgato tramite

social network i video di queste scorribande in perfetto stile Arancia Meccanica, un rigurgito di orgoglio che ha finito

per incastrarli. A novembre, però, l' incubo tornerà a Sava, con il blitz Bad Boys che avrà inquietanti analogie con il

caso Stano anche se per fortuna non ci scapperà il morto. Maggio Melucci azzera gli assessori. Quasi a distanza di

un anno dal primo rimpasto, il sindaco Rinaldo Melucci rivede completamente la squadra di governo cittadino. La

giunta farà a meno di Valentina Tilgher, Massimiliano Motolese e Simona Scarpati, mentre farà salire a bordo

Deborah Cinquepalmi, Augusto Ressa, Gabriella Ficocelli e Rita Frunzio (presto sostituita da Anna Tacente). Arrivano

le conferme per Paolo Castronovi, Francesca Viggiano, Gianni Cataldino, Fabiano Marti, più in là toccherà tornare

anche a Ubaldo Occhinegro. Gli assetti delle deleghe, per forza di cose, vengono modificati, con Castronovi che

assume anche la carica di vicesindaco. Nonostante la manovra sia ispirata a cercare maggiore stabilità in Consiglio

Comunale, le polemiche (soprattutto nel Pd) non mancano. Giugno Benedetta, rana da record Bastano 3013 per

entrare nella storia. Certo, anche quell' età così smaccatamente bassa ha fatto la sua parte, poco più di 14 anni, ma la

nuotatrice tarantina Benedetta Pilato vale per quanti record riesce ad abbattere. Il 22 giugno, al Sette Colli di Roma,

erode quello di Arianna Castiglioni scendendo appunto a 3013 per i 50 m rana. Il pass per i mondiali di Gwangju era

già fieno in cascina, ma quella performance annuncia il successo che sarà. Benedetta, infatti, in Corea del Sud otterrà

l' argento sempre per la gara dei 50 m rana, specialità che le varrà l' oro ai successivi mondiali giovanili di Glasgow e

agli Europei in vasca corta. Un altro record volato via è quello della precocità: ha battuto idealmente Federica

Pellegrini, esordendo in un mondiale a 14 anni e 6 mesi, contro i 14 anni e 11 mesi della campionessa iridata. Luglio

Maltempo killer in provincia. Il 10 luglio la provincia si trasforma nel set di un film apocalittico. Non ci sono effetti

speciali, solo amara realtà nella tempesta che si abbatte su tutto il territorio. Cade una gru dell' ex Ilva, al porto,

portandosi via anche la vita di Cosimo Massaro, il cui corpo sarà ritrovato solo 3 giorni dopo: è la stessa gru che

tolse la vita, nel 2012, a Francesco Zaccaria, per un incidente assurdamente identico. Nel resto della provincia si

contano i danni, soprattutto a Castellaneta Marina dove il downburst ha cancellato di netto ettari di pineta. Solo per un

miracolo, non ci sono feriti nell' esclusiva località di villeggiatura, ma per giorni ci saranno difficoltà legate alla mobilità

st radale a alla fornitura dei servizi. Almeno 1000 alberi non ci sono più. Agosto Taranto si aggiudica i Giochi del

Mediterraneo A Patrasso, il 24 agosto, si compie la speranza di molti: Taranto ospiterà la ventesima edizione dei

Giochi del Mediterraneo. Unica candidatura presente, ma l' esito non era scontato, Taranto sarà al centro del mare

nostrum dal 13 al 22 giugno del 2026, accogliendo gli atleti provenienti dai 26 paesi partecipanti, che si

fronteggeranno in 33 discipline olimpiche e 7 paralimpiche. Per la manifestazione saranno investiti 250 milioni di euro

in opere e infrastrutture e 40 milioni nell' organizzazione. Un risultato storico per la città, che vuol dire possibilità reale

di cambiamento. Questa opportunità, infatti, se colta adeguatamente consentirà di riqualificare aree e immobili oggi

simboli di degrado, come l' intera area del campo scuola nel quartiere Salinella. Ma i Giochi del Mediterraneo saranno

un' occasione anche per le comunità della provincia e per di versi comuni pugliesi, rientrati nel progetto vincente

redatto da Asset. Settembre Un tarantino nel Governo Conte II Mario Turco, docente di Unisalento, viene nominato a

metà settembre sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri con delega alla programmazione economica

e agli investimenti. Taranto torna nel Governo, quindi, con l' economista pentastellato, interrompendo un' assenza che
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dai tempi di Massimo Ostillio, sottosegretario alla Difesa nel governo Amato dall' aprile 2000 al giugno 2001. Tra le

responsabilità del commercialista c' è anche il Cipe, cassaforte dei ministeri dalla quale si attinge per finanziare

progetti infrastrutturali e di sviluppo. Sarà proprio Turco, infatti, a dare un' accelerata alle risorse già disponibili per la

Città Vecchia (90 milioni di euro) e a far ripartire il Cis dove le poste sono anche più sostanziose. Al sottosegretario,

per altro, è stato affidato il compito di sincronizzare gli interventi già previsti dal contratto istituzionale di sviluppo con

quelli pensati per il Cantiere Taranto battezzato dal premier Conte. Ottobre La falsa partenza della facoltà di Medicina.

Tutti contenti, per l' avvio delle lezioni alla Cittadella della Carità, salvo poi disperarsi per la loro sospensione. Accade

tutto in una settimana al corso di Medicina istituito a Taranto, grazie alla sinergia tra università e comune: studenti

accolti al meglio, qualche piccola lamentela per i trasporti che presto si trasforma in protesta, il dietrofront dell' ateneo

barese, le voci sul mancato accreditamento, le riunioni a Bari e Roma, fino alla ripresa delle lezioni a novembre, dopo

una piccola parentesi nel capoluogo pugliese. Una commedia degli errori, quindi, che ha scatenato reazioni a catena

da parte della politica locale. Dal prossimo anno, secondo le indicazioni del presidente della Scuola di Medicina di

Bari Loreto Gesualdo, sarà possibile scegliere direttamente Taranto (evitando che si trasformi in un mal digerito

ripiego) e gli studenti potranno operare in un ospedale virtuale. Ironia della sorte : quest' anno hanno rischiato anche di

studiare in una facoltà virtuale. Novembre Tutti pazzi per le luminarie. In un mese dal tempo incerto, con le scuole

chiuse a più riprese per numerose allerte meteo, la città riscopre la sua dimensione esterna con le luminarie artistiche

che abbelliscono il centro cittadino. Accese dal sindaco Melucci e dal governatore Michele Emiliano nella sera del 22

novembre, Santa Cecilia, tradizionale apertura delle festività natalizie tarantine, sono il simbolo del concept ideato dal

Comune per le manifestazioni del periodo Mari e Miti. Fa nulla se si tratta delle luminarie già viste a Salerno nel 2018:

la novità piace parecchio a i tarantini, accorsi numerosi per il selfie di prammatica con Poseidone! Dicembre Taranto

riparte. Si chiude con un ottimo auspicio, il 2019. Con 1,8 miliardi di euro di investimenti previsti dal piano strategico

per la città, presentato a metà dicembre, tutti gli attori istituzionali prendono impegni per il futuro della città. Che risale

faticosamente la china delle classifiche, guadagnando 13 postazioni in quella de Il Sole 24 Ore, e pensando anche in

proprio allo sviluppo. Alle risorse appostate da Cis, Regione, Autorità Portuale e Provincia, infatti, il Comune risponde

con il suo piano triennale delle opere pubbliche, alcune già in corso e stimato in circa 500 milioni di euro. Dagli ex

Baraccamenti Cattolica al waterfront di Città Vecchia, fino al quartiere Tamburi, il volto di Taranto è destinato a

cambiare. Gli interventi sono molti, come tante sono le aspettative per una città che merita concretezza. L' a nno che

verrà, come sempre, saprà dirci se saranno tradite o confermate. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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«Farò la rivoluzione pacifica Di Maio? È una delusione»

Valentino Di Giacomo

«Voglio fare una rivoluzione pacifica, ma in tempi brevissimi, i calabresi non

possono aspettare il cambiamento per chissà quanto tempo. Servono risposte

immediate e ridare speranza ad una terra che ancora oggi si appoggia troppo

spesso ai vari potentati di turno». Pippo Callipo, candidato del centrosinistra per

la presidenza della Regione Calabria, ha speso la sua vita nell' azienda di

famiglia e sempre a difesa della legalità, un impegno che gli è valso più di un

riconoscimento. La partita è dura, ma almeno il centrosinistra correrà unito

dopo che il governatore uscente, Mario Oliverio, ha ritirato la propria

candidatura. È un segnale positivo? «Il presidente Oliverio ha fatto un atto di

responsabilità verso la Calabria e i calabresi mettendo fine a questa disputa con

la segreteria nazionale del Pd. Ci saranno alcuni suoi candidati nella squadra,

ma bisogna capire quando è il momento di farsi da parte». Si è battuto come

un leone per non avere indagati nelle sue liste. È la risposta alla mega-

inchiesta del procuratore Gratteri sugli intrecci tra politica e ndrangheta?

«Ho sempre creduto ai valori della legalità anche nel condurre la mia azienda,

ma qui la legalità va declinata anche per le cose più piccole e che tuttavia

riguardano la libertà di ogni cittadino. Qui anche per un certificato al municipio o per una visita sanitaria bisogna

chiedere il piacere al potente di turno. Ciò che è un diritto viene fatto passare come un atto di cortesia. Siamo come

sudditi tenuti sempre nella condizione del bisogno. È questo che deve cambiare, la mentalità». Proprio questo suo

impegno legalitario faceva presupporre che anche il Movimento 5 Stelle avrebbe potuto appoggiarla. E invece?

«Mi sarei aspettato il loro appoggio, avrebbero dovuto farlo perché io disinteressatamente li ho sempre sostenuti in

tempi non sospetti. So per certo che Di Maio voleva questo apparentamento e mi meraviglio di come non sia riuscito

ad imporsi». È vero che prima del Pd avrebbe potuto essere il candidato degli M5s? «Meno di un mese fa è

venuto Di Maio a Catanzaro per una manifestazione in un teatro, se mi avesse chiamato sarei andato sul palco con

lui, ma poi ha preferito fare altre scelte e io non posso far altro che rispettarle». Non trova paradossale che ora le

schierano persino un candidato contro? «Io ho sempre detto ai ragazzi del Movimento che non avrei accettato una

candidatura da parte di un partito che mi appoggiava solo a metà. Forse a livello nazionale sarebbe stato facile

trovare una soluzione, ma loro qui sul territorio sono divisi. Sono rimasto umanamente deluso, la cosa fa male e mi

sarei aspettato da Di Maio la capacità di imporsi. Ce la faremo ugualmente». Con quale programma si presenta ai

calabresi? «Guardi i programmi sono tutti ottimi. Io ho letto i programmi del terzultimo, del penultimo e dell'

Il Mattino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni



 

martedì 31 dicembre 2019

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 108

[ § 1 5 2 1 4 7 5 0 § ]

ultimo governatore, erano tutti meravigliosi. Peccato che per gran parte siano ancora tristemente attuali perché non

sono stati tradotti in pratica. Il programma è importante fino a un certo punto, ma poi conta la volontà ferrea del fare le

cose ed è per questo che mi sto spendendo in questa contesa». Ci saranno delle priorità oppure no? «L' urgenza è

la sanità, non esiste che i calabresi non possano curarsi nelle nostre strutture. Nei nostri ospedali sporchi, fatiscenti,

disorganizzati ci sono medici di altissimo livello che potrebbero guidare strutture anche nel resto d' Europa, ma non

vengono valorizzati». E poi? «I dossier sono tanti e tutti importanti, a cominciare dal porto di Gioia Tauro. Ma si rende

conto che un porto che dovrebbe fare naturalmente da diretto collegamento con il canale di Suez non sia collegato

alla linea ferroviaria? E mancano appena quattro chilometri, non 400. Per questa assurda progettualità oggi le merci

impiegano il triplo del tempo via nave passando dallo stretto di Gibilterra e finendo nel Nord Europa. Con il

collegamento ferroviario i container arriverebbero in 12 ore nel Nord Italia e in 24 in Europa. Chi blocca questo

progetto?». Chi? «Devo per forza pensare che si preferisce favorire Trieste, Genova, Livorno continuando a

penalizzare il Sud. Mi auguro che i calabresi capiscano e mi diano la possibilità di provare senza che venga qualcuno

dal Nord ad assisterci e senza commissari». La sua avversaria Jole Santelli ha detto di stimarla, ricambia?

«Abbiamo avuto una telefonata privata che non era il caso di rendere pubblica. Non vedo il motivo di pubblicizzarla, ci

siamo promessi che la campagna elettorale sarà leale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Prorogata di due anni l' Agenzia del lavoro "Salvi" i 40 ex di Mct

GIOIA TAURO Si chiude con una notizia che lascia ben sperare il 2019 per il

porto di Gioia Tauro: l' Agenzia di somministrazione del lavoro portuale e per

la qualificazione professionale continuerà a operare per altri due anni in

aggiunta ai tre inizialmente previsti. Si tratta di una misura inserita nel Decreto

Milleproroghe che, all' art. 36, prevede l' ampliamento del periodo di

finanziamento dell' Indennità di mancato avviamento, che da 36 mesi sarà

così esteso a 60 mesi. Istituita nel luglio del 2017 per dare risposte alla crisi

che per anni ha investito lo scalo calabrese, la Gioia Tauro Port Agency è

partecipata al 100 per cento dall' Autorità portuale di Gioia Tauro. Nel suo

elenco sono confluiti quei lavoratori risultati in esubero dalle imprese operanti

ai sensi dell' art. 18 della legge 84/94, autorizzate alla movimentazione

container, che alla data del 27 luglio 2016 usufruivano di regimi di sostegno al

reddito nelle forme di ammortizzatori sociali. Dei 377 lavoratori, ex dipendenti

di Medcenter Container, inizialmente iscritti nell' elenco dell' Agenzia, dopo il

reintegro della maggior parte da parte del terminalista risultano attualmente

iscritte 40 unità che, ora, potranno continuare ad usufruire del pagamento dell'

Indennità di mancato avviamento corrisposta dall' Inps per ciascuna giornata non lavorata, compresi gli assegni

familiari e il "bonus Renzi". Soddisfatto il commissario dell' Authority, Andrea Agostinelli: «Avevamo scritto al

Ministero evidenziando che questa era una scadenza che ci preoccupava». d.l. Il commissario Agostinelliaveva scritto

al Ministeroesternando preoccupazione.

Gazzetta del Sud (ed. Reggio Calabria)

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Corsa ai servizi portuali la Sinergest vince la gara

La società del gruppo Onorato si aggiudica le operazioni di imbarco e sbarco In salvo almeno per 4 mesi i lavoratori
che domani dovevano essere licenziati

GIANDOMENICO MELE

OLBIA Alla fine vince la continuità. Sarà la Sinergest a gestire, a partire da

domani e per i prossimi quattro mesi, il servizio di instradamento per i mezzi

in arrivo e partenza dall' Isola Bianca. È il risultato dell' apertura delle buste

con le offerte per l' aggiudicazione dell' appalto bandito dall' autorità portuale

della Sardegna relativamente ai servizi ai passeggeri nello scalo olbiese

gestiti, fino al 31 dicembre, dalla stessa società per azioni controllata dal

gruppo Onorato armatori. Sospirano di sollievo i lavoratori Sinergest, una

trentina in tutto: proprio oggi scadeva la proroga del servizio e scattava la

procedura di licenziamento con le lettere di preannuncio già notificate mesi

fa. Resteranno invece al loro posto di lavoro in banchina. Beffato l' altro

concorrente in gara, la storica compagnia portuale Corridoni di Olbia che,

usando una metafora calcistica, aveva a disposizione un rigore a porta

vuota ma ha calciato fuori. Infatti, la compagnia portuale Corridoni era in

netto vantaggio avendo offerto servizi aggiuntivi e migliori, ma l' offerta

economica di Sinergest è risultata più vantaggiosa al punto da ribaltare il

risultato finale. Sono tre i lotti previsti nella gara avviata lo scorso 4

dicembre con manifestazione d' interesse e proseguita, in seconda fase, con una procedura negoziata il cui termine

ultimo per la consegna delle offerte era previsto per ieri mattina a mezzogiorno. Alla scadenza del termine si è subito

riunita la commissione d' appalto. È stata una seduta pubblica ininterrotta, dalle 15 alle 21. Poi il risultato intorno alle

22. Il primo lotto (quello aggiudicato ieri sera alla Sinergest), appunto, è quello riferito al servizio di accoglimento,

ricezione, smistamento e instradamento dei veicoli che transitano, sia in arrivo che in partenza, dal porto di Olbia. La

Sinergest spa ha offerto un ribasso a base d' asta del 10 per cento sul costo orario di 20,44 euro, rispetto al 2 per

cento offerto dalla Compagnia portuale Filippo Corridoni di Olbia, ribaltando il risultato che quest' ultima aveva

raggiunto sui servizi migliorativi offerti (70 punti contro i 50 di Sinergest). Da domani, 1° gennaio, dunque, la Sinergest

potrà proseguire (lo fa già da qualche decennio) nella gestione dell' attività di prima accoglienza all' imbarco o allo

sbarco e di indirizzamento nelle corrette direttrici di traffico (in uscita dal porto o nelle aree di preimbarco adiacenti

alle navi) dell' Isola Bianca. Tre tre lotti da affidare in concessione, si tratta evidentemente di quello più importante.

Relativamente agli altri due lotti, ossia il trasporto su navetta dalla stazione marittima alla nave e viceversa, e quello

relativo all' attività di infopoint all' interno del terminal passeggeri dell' Isola Bianca, la commissione esaminatrice delle

offerte, a causa di alcune carenze sullea documentazione presentata, ha ritenuto di ricorrere al soccorso istruttorio e,

quindi, di rinviare l' apertura delle buste con le offerte tecniche ed economiche ai prossimi giorni. Esattamente dopo l'

Epifania. Anche in quel caso la Sinergest è in corsa per aggiudicarsi entrambi i servizi per altri quattro mesi in attesa

dell' affidamento definitivo dei servizi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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Olbia Interessati quaranta lavoratori. Dopo il 6 gennaio ci saranno gli altri appalti

Buste aperte: la Sinergest vince la gara per i servizi più importanti del porto

Sarà la Sinergest a garantire per i prossimi quattro mesi il servizio di

assistenza degli automobilisti (instradamento) all' interno del porto dell' Isola

Bianca. Ieri sera, l' Autorità portuale regionale della Sardegna, guidata dal

presidente Massimo Deiana, ha affidato alla società mista il primo lotto della

procedura negoziata che dopo il 6 gennaio riguarderà anche bus navetta e

servizio accoglienza e informazioni. L' assegnazione, avvenuta in tarda serata,

è riferita al servizio di accoglimento, ricezione, smistamento ed instradamento

dei veicoli che transitano, sia in arrivo che in partenza, dal porto di Olbia-Isola

Bianca. La Sinergest Spa ha offerto un ribasso a base d' asta del 10 per cento

sul costo orario di 20,44 euro, rispetto al 2 per cento della Compagnia portuale

"Filippo Corridoni", ribaltando il risultato che quest' ultima aveva raggiunto sui

servizi migliorativi offerti (70 punti contro i 50 di Sinergest). Dal 1 gennaio,

dunque, la Sinergest potrà proseguire nella gestione dell' attività della quale si

occupa da oltre trent' anni. Relativamente agli altri due lotti, ossia il trasporto su

navetta dalla stazione marittima alla nave e viceversa, e quello relativo all'

attività di info point all' interno del terminal passeggeri dell' Isola Bianca, la

commissione aggiudicatrice, verificate alcune carenze sulle documentazione presentata dai candidati, ha ritenuto di

ricorrere ad un approfondimento istruttorio e, quindi, di rinviare l' apertura delle offerte tecniche ed economiche ai

prossimi giorni. A. B.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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Bloccato un camion di vitelli 'fantasma'. Il carico scoperto al porto di Olbia

Un camion che trasportava un carico di vitelli vivi è stato bloccato sabato sera

dalla Guardia costiera al porto di Olbia mentre era in procinto di imbarcarsi su

una nave che l' avrebbe portato oltre Tirreno. Gli animali a bordo erano

destinati alla macellazione, ma diverse irregolarità sulla loro provenienza ha

portato gli uomini della Capitaneria a fermare la partenza del mezzo

appartenente a una ditta di autotrasporti sarda.In particolare sarebbero state

riscontrate diverse anomalie sui documenti di accompagnamento degli animali

trasportati, sul numero reale degli animali a bordo e soprattutto sulla

tracciabilità dei bovini. Dopo i successivi controlli effettuati dal servizio

Veterinario dell' Ats Sardegna (azienda per la tutela della salute) all' autista

dell' autocarro è stato ordinato di restituire il bestiame agli allevamenti di

provenienza, in attesa di completare gli accertamenti sulla documentazione

esibita, risultata comunque incompleta e la cui attendibilità è al vaglio degli

ispettori.'Si tratta di controlli che il personale esegue quotidianamente, con

maggiore incisività durante il periodo delle festività natalizie - afferma il

comandante della Capitaneria, Maurizio Trogu -ovviamente diretta alla verifica

delle condizioni igienico sanitarie di trasporto del prodotto ittico, ma che spesso può portare ad effettuare controlli su

merce di tipo diverso".

Sardinia Post

Olbia Golfo Aranci
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Porto di Cagliari rientrano 39 lavoratori

A quasi due anni dal fallimento della Compagnia Lavoratori Portuali di Cagliari,

sono stati firmati i contratti per l' assunzione dei 39 dipendenti all' interno dell'

Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna. Torneranno al lavoro il 2

gennaio: così come previsto dallo statuto dell' Agenzia, in dipendenza dei

picchi di traffico, ma anche per indisponibilità o per carenza di specifiche

figure professionali, potranno essere, di volta in volta, impiegati nelle attività

portuali. L' attuale assetto di 39 unità è stato autorizzato dal ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti per una «fase sperimentale» della durata di 12

mesi, al termine dei quali si procederà ad una nuova valutazione dell'

adeguatezza della forza lavoro.

Il Secolo XIX

Cagliari
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Portuali di Cagliari, tutti al lavoro dal 2 gennaio

I 39 ex dipendenti della fallita compagnia assunti per un anno nella agenzia costituita ad hoc

Comincia col sorriso il nuovo anno per gli ex dipendenti della Compagnia

lavoratori portuali di Cagliari: dal 2 gennaio saranno di nuovo al lavoro. A

quasi due anni dal fallimento dell'impresa che operava nel porto di Cagliari,

sono stati sottoscritti i contratti per l'assunzione di tutti e 39 i dipendenti

all'interno dell'Agenzia per il lavoro portuale della Sardegna, costituita ad hoc

per salvaguardare i posti di lavoro. L'attuale assetto organico è stato

autorizzato dal ministero delle infrastrutture e dei trasporti per una prima fase

sperimentale della durata di dodici mesi, al termine dei quali si procederà a

una nuova valutazione del rapporto tra forza lavoro e dinamiche portuali.

Insomma un anno di lavoro in più assicurato per i 39 ex dipendenti della Clp,

molti dei quali giunti a conclusione del periodo di trattamento della Nuova

assicurazione sociale per l'impiego (Naspi) e che hanno ultimato l'attività di

aggiornamento professionale finalizzata al reimpiego in quelle attività che le

dinamiche del lavoro portuale richiederanno. «Con un paziente lavoro e una

grande determinazione spiega Massimo Deiana, presidente dell'autorità

portuale del mare di Sardegna che partecipa alla nuova nata Alps per il 16

per cento siamo riusciti a mantenere fede all'impegno assunto in fase di costituzione dell'Agenzia, il cui primo scopo è

stato quello di dare una risposta occupazionale ai lavoratori della fallita Compagnia portuale. Sento il dovere di

condividere questo traguardo con le imprese portuali, Impresa Terminalista di Cagliari (Iterc Srl), Impresa portuale di

Cagliari (Ipc Srl), Combined terminal operators (Cto Srl) e Cagliari Ro-Ro Terminal Srl, che ringrazio per aver assunto,

con grande senso di responsabilità, l'onere di partecipare alla compagine societaria dell'Agenzia, dando vita ad uno

strumento indispensabile per il buon funzionamento dell'intero cluster portuale sardo».

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Porto. A quasi due anni dal fallimento della Compagnia

Ex dipendenti portuali di nuovo al lavoro

A quasi due anni dal fallimento della Campagnia lavoratori portuali sono stati

sottoscritti i contratti per l' assunzione di tutti e 39 i lavoratori all' interno dell'

Agenzia per il lavoro portuale della Sardegna. Dal 2 gennaio gli ex dipendenti -

molti dei quali giunti a conclusione del periodo di trattamento della nuova

assicurazione sociale per l' impiego - dopo aver ultimato l' attività di

formazione finalizzata all' aggiornamento per il reimpiego, riprenderanno il loro

percorso occupazionale. Come previsto dalla normativa e dallo stesso statuto

L'Unione Sarda

Cagliari
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percorso occupazionale. Come previsto dalla normativa e dallo stesso statuto

dell' Agenzia, potranno essere di volta in volta impiegati nelle attività portuali.

Un risultato fondamentale che giunge a conclusione di un lungo percorso

condotto dall' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, dall' impresa

terminalista di Cagliari srl (Iterc Srl), dall' impresa portuale di Cagliari srl, dalla

combined terminal operators srl (Cto) e dalla Cagliari ro-ro terminal srl. «Con

un paziente lavoro e una grande determinazione - spiega Massimo Deiana,

presidente dell' Adsp - siamo riusciti a mantenere fede all' impegno assunto in

fase di costituzione dell' Alps il cui primo scopo è stato quello di dare una

risposta occupazionale ai lavoratori della fallita Clp».
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Portuali di Cagliari di nuovo al lavoro dal 2 gennaio

Tutti e 39 assunti in Agenzia costituita ad hoc

Ex dipendenti della Compagnia lavoratori portuali di Cagliari di nuovo al

lavoro dal 2 gennaio. A quasi due anni dal fallimento dell' impresa, sono stati

sottoscritti i contratti per l' assunzione di tutti e 39 i dipendenti all' interno dell'

Agenzia per il lavoro Portuale della Sardegna. L' attuale assetto organico è

stato autorizzato dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per una

prima fase sperimentale della durata di 12 mesi, al termine dei quali si

procederà a una nuova valutazione del rapporto tra forza lavoro e dinamiche

portuali. "Con un paziente lavoro e una grande determinazione - spiega

Massimo Deiana, presidente dell' Authority del mare di Sardegna - siamo

riusciti a mantenere fede all' impegno assunto in fase di costituzione dell'

Agenzia, il cui primo scopo è stato quello di dare una risposta occupazionale

ai lavoratori della fallita Compagnia portuale. Sento il dovere di condividere

questo traguardo con le imprese portuali, Cto, Iterc, Ipc e Cagliari Ro-Ro, che

ringrazio per aver assunto, con grande senso di responsabilità, l' onere di

partecipare alla compagine societaria dell' Agenzia, dando vita ad uno

strumento indispensabile per il buon funzionamento dell' intero cluster portuale

sardo". (ANSA).

Ansa

Cagliari
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Dal 2 gennaio gli ex lavoratori della CLP di Cagliari saranno assunti dall' ALPS

Firmati i contratti per il riassorbimento di 39 unità lavorative Dall' inizio del

prossimo anno gli ex dipendenti della Compagnia Lavoratori Portuali di

Cagliari (CLP) riprenderanno il loro percorso lavorativo. L' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna ha reso noto che, a quasi due anni dal

fallimento dell' impresa, sono stati sottoscritti infatti i contratti per l'

assunzione di tutti e 39 i lavoratori all' interno della CLP e che dal prossimo 2

gennaio gli ex dipendenti della Compagnia, molti dei quali giunti a conclusione

del periodo di trattamento della Nuova Assicurazione Sociale per l' Impiego

(Naspi), dopo aver ult imato l '  att ività di formazione finalizzata all '

aggiornamento per il reimpiego in quelle attività che le dinamiche del lavoro

portuale richiederanno, inizieranno a lavorare. Il reimpiego dei lavoratori

giunge a conclusione di un lungo percorso condotto dall' AdSP assieme all'

Impresa Terminalista di Cagliari (Iterc), all' Impresa Portuale di Cagliari (IPC),

alla Combined Terminal Operators (CTO) e alla Cagliari Ro-Ro Terminal. L'

Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sardegna ha ricordato che l' ente, in

virtù dell' art.17, comma 5 della legge 84/94, partecipa, con un 16% del

capitale, alla compagine societaria dell' Agenzia del Lavoro Portuale della Sardegna (ALPS), l' agenzia per la

somministrazione di lavoro portuale temporaneo istituita lo scorso anno che assumerà i 39 ex dipendenti CLP ( dell'

11 maggio 2018). L' authority ha specificato che l' attuale assetto organico di 39 unità della ALPS (pari a 29 full time

equivalent) è stato autorizzato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per una prima "fase sperimentale" della

durata di 12 mesi, al termine dei quali si procederà ad una nuova valutazione dell' adeguatezza della forza lavoro alle

dinamiche portuali. «Con un paziente lavoro e una grande determinazione - ha commentato il presidente dell' AdSP

del Mare di Sardegna, Massimo Deiana - siamo riusciti a mantenere fede all' impegno assunto in fase di costituzione

dell' ALPS, il cui primo scopo è stato quello di dare una risposta occupazionale ai lavoratori della fallita CLP. Sento il

dovere condividere questo traguardo con le imprese portuali, CTO, ITERC, IPC e Cagliari Ro-Ro, che ringrazio per

aver assunto, con grande senso di responsabilità, l' onere di partecipare alla compagine societaria dell' Agenzia,

dando vita ad uno strumento indispensabile per il buon funzionamento dell' intero cluster portuale sardo».

Informare

Cagliari
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Per gli ex lavoratori Clp di Cagliari inizia bene il 2020

Sono stati firmati i contratti per il riassorbimento di 39 dipendenti

Redazione

CAGLIARI Per gli ex lavoratori della Compagnia Lavoratori Portuali di

Cagliari inizia positivamente il 2020. A quasi due anni dal fallimento

dell'impresa, sono stati sottoscritti i contratti per l'assunzione di tutti e 39 i

dipendenti all'interno dell'Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna. Dal 2

Gennaio prossimo, gli ex dipendenti CLP, molti dei quali giunti a conclusione

del periodo di trattamento della Nuova Assicurazione Sociale per l'Impiego

(Nasp i ) ,  dopo aver  u l t imato  l 'a t t i v i tà  d i  fo rmaz ione f ina l izzata

all'aggiornamento per il reimpiego in quelle attività che le dinamiche del lavoro

portuale richiederanno, riprenderanno il loro percorso lavorativo. Così come

previsto dalla normativa e dallo stesso statuto dell'Agenzia, infatti, in

dipendenza dei picchi di traffico, ma anche per indisponibilità o per carenza di

specifiche figure professionali, gli stessi potranno essere, di volta in volta,

impiegati nelle attività portuali. Un risultato fondamentale, quello odierno, che

giunge a conclusione di un lungo percorso condotto dall'Autorità di Sistema

portuale del mare di Sardegna (che, in virtù dell'art. 17, comma 5, della legge

84/94, partecipa alla compagine societaria dell'ALPS con un 16 per cento di

quota), dall'Impresa Terminalista di Cagliari Srl (Iterc Srl), dall'Impresa Portuale di Cagliari Srl (IPC), dalla Combined

Terminal Operators srl (CTO) e dalla Cagliari Ro-Ro Terminal srl. L'attuale assetto organico di 39 unità (pari a 29 full

time equivalent) è stato autorizzato dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per una prima fase sperimentale

della durata di 12 mesi, al termine dei quali si procederà ad una nuova valutazione dell'adeguatezza della forza lavoro

alle dinamiche portuali. Con un paziente lavoro e una grande determinazione spiega Massimo Deiana, presidente

dell'AdSp del mare di Sardegna siamo riusciti a mantenere fede all'impegno assunto in fase di costituzione dell'ALPS,

il cui primo scopo è stato quello di dare una risposta occupazionale ai lavoratori della fallita CLP. Sento il dovere

condividere questo traguardo con le imprese portuali, CTO, ITERC, IPC e Cagliari Ro-Ro, che ringrazio per aver

assunto, con grande senso di responsabilità, l'onere di partecipare alla compagine societaria dell'Agenzia, dando vita

ad uno strumento indispensabile per il buon funzionamento dell'intero cluster portuale sardo.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Buone notizie per i portuali cagliaritani: 39 saranno ri-assunti dopo Capodanno

Il 2020 comincerà nel migliore dei modi per gli ex lavoratori della fallita

Compagnia lavoratori portuali di Cagliari: in 39 saranno ri-assunti all' interno

dell' Agenzia portuale della Sardegna . "Dal 2 gennaio prossimo, gli ex

dipendenti Clp, molti dei quali giunti a conclusione del periodo di trattamento

della Nuova assicurazione sociale per l' impiego (Naspi) - comunicano dall'

Autorità portuale -, dopo aver ultimato l' attività di formazione finalizzata all'

aggiornamento per il reimpiego in quelle attività che le dinamiche del lavoro

portuale richiederanno, riprenderanno il loro percorso lavorativo. Così come

previsto dalla normativa e dallo stesso statuto dell' Agenzia, infatti, in

dipendenza dei picchi di traffico, ma anche per indisponibilità o per carenza di

specifiche figure professionali, gli stessi potranno essere, di volta in volta,

impiegati nelle attività portuali".Un risultato fondamentale che arriva al termine

di un lungo percorso portato avanti dall' Autorità di sistema portuale del mare

di Sardegna (che ha il 16 per cento delle quote dell' agenzia Alps) assieme all'

Impresa terminalista di Cagliari ( Iterc ), all' Impresa portuale di Cagliari ( Ipc ),

alla Combined terminal operators ( Cto ) e dalla Cagliari Ro-Ro terminal. L'

attuale assetto organico di 39 unità è stato autorizzato dal ministero dei Trasporti per una prima 'fase sperimentale'

della durata di 12 mesi, poi ci sarà una nuova valutazione dell' adeguatezza della forza lavoro rispetto alle esigenze

del porto. "Con un paziente lavoro e una grande determinazione - spiega Massimo Deiana , presidente dell' Adsp del

mare di Sardegna -, siamo riusciti a mantenere fede all' impegno assunto in fase di costituzione dell' Alps, il cui primo

scopo è stato quello di dare una risposta occupazionale ai lavoratori della fallita Clp. Sento il dovere condividere

questo traguardo con le imprese portuali, Cto, Iterc, Ipc e e Cagliari Ro-Ro, che ringrazio per aver assunto, con

grande senso di responsabilità, l' onere di partecipare alla compagine societaria dell' Agenzia, dando vita a uno

strumento indispensabile per il buon funzionamento dell' intero cluster portuale sardo".

Sardinia Post

Cagliari
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Cagliari, i dipendenti della Compagnia "assunti" dall' Agenzia

Genova - A quasi due anni dal fallimento della Compagnia Lavoratori Portuali

di Cagliari sono stati sottoscritti i contratti per l' assunzione dei 39 lavoratori

all' interno dell' Agenzia per il Lavoro Portuale della Sardegna. Lo annuncia l'

Authorioty sarda in una nota. Dal 2 gennaio prossimo, gli ex dipendenti CLP,

molti dei quali giunti a conclusione del periodo di trattamento della Nuova

Assicurazione Sociale per l' Impiego (Naspi), dopo aver ultimato l' attività di

formazione finalizzata all' aggiornamento per il reimpiego in quelle attività che

le dinamiche del lavoro portuale richiederanno, riprenderanno il loro percorso

lavorativo. "Così come previsto dalla normativa e dallo stesso statuto dell'

Agenzia, infatti, in dipendenza dei picchi di traffico, ma anche per

indisponibilità o per carenza di specifiche figure professionali, gli stessi

potranno essere, di volta in volta, impiegati nelle attività portuali" spiega l'

Autorità di sistema portuale. 'Con un paziente lavoro e una grande

determinazione - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di

Sardegna - siamo riusciti a mantenere fede all' impegno assunto in fase di

costituzione dell' ALPS, il cui primo scopo è stato quello di dare una risposta

occupazionale ai lavoratori della fallita CLP. Sento il dovere condividere questo traguardo con le imprese portuali,

CTO, ITERC, IPC e Cagliari Ro-Ro, che ringrazio per aver assunto, con grande senso di responsabilità, l' onere di

partecipare alla compagine societaria dell' Agenzia, dando vita ad uno strumento indispensabile per il buon

funzionamento dell' intero Cluster portuale sardo'.

The Medi Telegraph

Cagliari
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Cargo, ora si svuotano le cisterne

Stop all' allarme, ma la nave è ancora incagliata sugli scogli di Sant' Antioco

CAGLIARI La priorità è la rimozione degli idrocarburi presenti nelle cisterne

per scongiurare l' inquinamento delle coste: si lavorerà anche durante la notte

per approvare il piano operativo che dovrebbe consentire alla società

olandese Smit Salvage di intervenire già da questa mattina. È stato questo il

punto chiave dell' ennesima riunione alla Capitaneria di porto di Cagliari sul

cargo incagliato a Sant' Antioco. Solo una volta risolto questo problema si

potrà pensare al piano principale. Cioè a portare via il mercantile fermo

ormai da una settimana sulle rocce affioranti del Sulcis. Non sarà semplice

nemmeno portare via gli idrocarburi: secondo le prime ipotesi i liquidi

potrebbero essere rimossi nel giro di una settimana. Sempre se le condizioni

meteo marine non dovessero creare ulteriori impicci. Si procede per step.

Solo dopo che sarà scongiurata l' ipotesi inquinamento si potrà lavorare alla

rimozione dell' imbarcazione. La situazione è abbastanza chiara: la presenza

di diverse falle nei doppi fondi sarà il punto di partenza del piano operativo.

Ma nella riunione l' argomento è rimasto sullo sfondo. Non esiste una

procedura standard: un mercantile che si incaglia tra le rocce non è un caso

che capita tutti i giorni. E il fatto che il cargo sia adagiato tra le secche - questo era emerso dai primi riscontri - rende

sicuramente più complicato l' avvicinamento di un' altra nave che potrebbe trainare o sollevare il cargo. In questi casi

le esperienze - non molte - potrebbero suggerire l' utilizzo di cuscini per sollevare l' imbarcazione o si potrebbe

addirittura arrivare a ipotizzare anche il taglio della nave in sezioni per facilitare la rimozione.

La Nuova Sardegna

Cagliari
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Cargo incagliato, presa la scatola nera. Scatta il piano per il recupero della nave

Le condizioni meteo marine più favorevoli hanno permesso il recupero del

Vdr (voyage data recorder), la cosiddetta "scatola nera", sul mercantile Cdry

Blue, incagliato a Sant' Antioco sulla costa sud occidentale della Sardegna .

Dall' analisi dei dati contenuti si potranno ricostruire gli eventi che hanno

condotto il cargo a finire sugli scogli. Oggi terzo briefing nella sede della

capitaneria di porto di Cagliari per l' analisi delle informazioni raccolte e la

valutazione delle prossime azioni: se le condizioni del mare e dei venti lo

permetteranno le operazioni di disincaglio potrebbero iniziare già nei prossimi

giorni.Nel frattempo gli uomini Capitaneria di Porto,  d e l  m e z z o

antinquinamento e della compagnia olandese Smit Salvage, specializzata nel

recupero di imbarcazioni in difficoltà, hanno proseguito il monitoraggio dell'

imbarcazione e dell' area di mare antistante il luogo dove è incagliata la Cdry

Blue per verificare lo stato dello scafo e del mare.La Guardia costiera e l'

Arpas hanno prelevato alcuni campioni delle acque ed è stata riscontrata la

presenza di una leggera macchia oleosa in prossimità dello scafo. Pronto l'

intervento di un battello disinquinante Naitan primo con il supporto di un' altra

unità, il Vessel "Jif Elios".LEGGI ANCHE: Cargo incagliato, primi tecnici a bordo. Migliora il tempo e arrivano i

subacquei.

Sardinia Post

Cagliari
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Nave da crociera sbatte sulla banchina del porto di Palermo, nessun ferito

IGNAZIO MARCHESE

Incidente al porto di Palermo. La nave "Grandiosa" di Msc, nel corso delle

manovre di avvicinamento, ha urtato una delle banchine del porto di Palermo.

La grossa nave da crociera ha riportato un' ammaccatura nella parte inferiore

dello scafo. Non ci sono stati feriti. La nave è regolarmente ormeggiata

pronta per partire. La nave Msc grandiosa appena varata ha urtato il molo

Piave durante le fasi di ormeggio, le autorità competenti hanno chiamato la

ditta Atlantis per una ispezione della banchina. La Compagnia informa che,

"dopo la valutazione fatta dalle autorità competenti, MSC Grandiosa ha

ricevuto il via libera a partire ed è quindi salpata regolarmente per Malta,

come previsto dall' itinerario della crociera".

Blog Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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L' incidente alla Msc Grandiosa

Nave urta una banchina Pochi i danni, nessun ferito

Incidente ieri mattina al Porto, per fortuna senza conseguenze. La nave da

crociera Msc Grandiosa, durante una manovra, ha urtato una banchina, nella

fase di ormeggio. L' imbarcazione ha toccato leggermente con la poppa, ma

non c' è stata nessuna conseguenza. Dalla Capitaneria di Porto spiegano che

l' urto è avvenuto durante la fase di ormeggio al molo Vittorio Veneto.

Nessuno è rimasto ferito e in molti nemmeno si sarebbero accorti del

contatto. Nell' impatto la banchina ha riportato danni di moderata entità. Intatta

invece la nave. In un video amatoriale girato da Ales sandro Consiglio,

postato da Mobilita Palermo e pubblicato sul sito internet del Giornale di

Sicilia (www.gds.it), le immagini che riprendono il momento in cui è avvenuto l'

urto. Ieri, in serata, la compagnia ha diramato una nota con cui ha informato

che, dopo la valutazione fatta dalle autorità competenti, Msc Grandiosa ha

ricevuto il via libera a partire ed è quindi salpata regolarmente per Malta, come

previsto dall' itinerario della crociera. Dunque nessun tipo di problema per l'

imbarcazione stessa e il viaggio ha ripreso senza ulteriori intoppi. (*LANS*)

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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Incidente al porto, nave da crociera urta banchina in fase di attracco: imbarcazione e molo
danneggiati

REDAZIONE NEWSICILIA

Ascolta audio dell' articolo PALERMO - Si è rivelato più complicato del

previsto il tentativo di attracco della nave da crociera "Grandiosa" di MSC

Crociere. L' incidente si è verificato nella mattinata odierna nel porto d i

Palermo. Secondo la ricostruzione dell' accaduto, l' imbarcazione avrebbe

urtato una barriera del molo Vittorio Veneto, riportando un' evidente

ammaccatura . L' impatto con la terraferma non sarebbe stato avvertito dai

passeggeri a bordo, sbarcati regolarmente nel capoluogo siciliano. L' impatto,

comunque, sembrerebbe aver danneggiato parte della banchina . L'

ammaccatura è visibile sul pelo d' acqua e, attualmente, la nave da crociera

sarebbe regolarmente ormeggiata all' interno del porto e non vi sarebbero

problemi per la navigazione. " Un leggero urto con la banchina che ha lasciato

un segno che verrà sistemato in men che non si dica. Sono a bordo e non ho

avvertito nulla ", racconta su Facebook Filomena. Fonte foto: Facebook -

Antonio Avenia, Christian Piero Pierobon.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese


